h- ' V • 


QMHdiaBo • SpeditioBe ìb abboBiBieBto postale 

Per tutta la durata del Congresso del P.C.U.S. 
gli Amici dell^Unità di Fermo diffonderanno 
40 copie giornaliere - Gli Amici deH’Unità del 
Comitato di zona delTIsola d’Elba diffonderanno 
135 copie giornaliere. 

ANNO XXXVlll . NUOVA SERIE . N. 291 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


_ Uaa copia L 49 ■ AiretraU E d>pp|> 

Cìombe riprende il massacro 
dei Baluba-Truppe congolesi 
attaccano i mercenari 

In decima pagina le informazioni 

t 

VENERDÌ' 20 OTTOBRE 1961 


APERTA UNA VIVACE DISCUSSIONE CRITICA AL XXII CONGRESSO DEL P#C*IJ«S» I Un documento 


SI dibattono i 


t 

i dol comuniSmo 


Forte critica del residui del passato 

Denunciate le resistenze e i metodi sbagliati che sopravvivono ai divèrsi livelli nelVUnione - Podgorni, Spiridonov, Mazurov, Ra- 
scidov e Kiinaiev sottolineano i successi ottenuti dopo la battaglia contro il gruppo antipartito - Chiesta Vespulsione dal Par 
tito di Malenkov e Ka^zanovic • Citi En~lai: superare i contrasti attraverso la discussione - / discorsi di Goniulha e di Tliorez 












(Dalla noiUa redazione) pi,-, liiu-ro. raffoi/are i k- 
MO'Àf'-V 1 fi ~ 11 w11 (iaiiii (.•mi le nia-^''t’. disjiie- 
Con):;ess;,;iel PCl’S Im co- P«7‘^«niOMte la sostan- 

in.ncialo il dibaltito 

sulle >;eln/.on, presentate insieme. kM in- 

11 , quest, ultimi due moni. illustrano questo 

dal compamm Krusciov. retrospettivo che 

11 dibattito e ancora mai- inesauri- 

R.nale nonostante i fatto capacità di rinnova- 

rhe una que.stione d. fon- 

do, quella del lipristino regime socialista, le gran- 

delln leg.dita socialista e ,li realiz/a/ioni maturate 

della disfatta ilei gruppo negl, ultimi anni o (|nindi 

antipartito. Ma stata af- j, pos.sibilità di dar vita, 

frontata nello .spinto tlcl oggi, ad un programma 

\.\ Congresso e che. a ventennale le cui premes- 

questo proposito, i dirigen- se ilj compimento già esi¬ 
ti delle organiz/a/ioni di stono nello sviluppo in ai- 

partito deiri'craina e del- to della società sovietica, 

la Bielorussia abbiano Forse (lualcuno. come è 
chii^sto la espulsione dal accaduto durante il dibat- 

l’Cl'S di Kaganovic e Ma- tito precongressuale, por- 

leiikov. Marginale e. per- rà ha domanda: «Ma allo- 

che siamo alle prime b.,t- ra. perche riparlare d, pro¬ 
tute di un dibattito che si blemi già risolti nei falti?>. 

prolungherà, crediamo, per La risposta viene dal di- 
parecchi giorni e perche battito stesso, ila ciò che ò 

gli interventi dei delegati stato detto oggi davanti ai 

sono stati assai limitati di delegati del XXlI congres- 


MOSCA " Il compagno Palmiro ToKlIattl c altri capi di delcKazIonl straniere nel corso della seduta antimeridiana di ieri. Da sinistra, dopo Tncllatti 
sono Le Gian e Ho CI Min (Vlet Nam). Ulbrlcbt (Germania democratica), Thores (Francia) (Tclcfoto) 


La stampa borghese di fronte ai rapporti di Krusciov 


Le «utopie» dei benpensanti 


numero: una metà della 
seduta |,omeridiana è sta¬ 
ta infatti occupata dai pri¬ 
mi saluti dei dirigenti dei 
j,urtiti fratelli, portati al 
Congresso da Cui En-lai, 
Cìoimilka e Tliorez. 

la? prime impressioni, ad 
ogni modo, sono che il 
XXII Congresso parte dal¬ 
le premes.se del X.X, cioè 
dallo slancio creativo de¬ 
terminato dal ripri.stino 
delle norme leniniste del¬ 
la vita di partito, per af¬ 
fi untare seriameiite i gran¬ 
di c(>nipiti del piogi anima 
e l’editìcazione della so¬ 
cietà comunista Proprio 
per questo Krusciov, nei 
suoi rapporti, si eia .sem- 
pie richiamato al XX e al 
suo spirito rinnovatore, 
come ad un trampolino dal 


La stawija italiana corniti- pre il Messaggero a farci da parte del Messaggero, questo ultimo quarantennio. Al niassiiuo, possono conta- p'r* ciiesto Kriisciov nei 

eia a perdere la calma di sapere che, questa, è anche non ce l’aspettavamo. Co- ce stata o no in URSS la re su una licenza elemcn- L', • rannortì si i-, sem- 

fronte al XXII Congresso la prima preoccupazione dei munque.se vi sia stata o no dittatura del proletariato, tare e un salario, in questa ^ ri'hi i ito tI^v'v -1 

del PCUS. Siamo compren- comunisti sovietici di oggi, la dittatura proletaria in Ma c'è da domandarlo an- felice società dove ai prò- ricni.ama ( ai o 7 

sivi: prima le tocca ammet- E allora? Sono o non sono Russia, bisognerebbe do- che ai proletari sociciici, letari la libertà la danno i 7**^ spinto rinno\aiore, 

tere che Krusciov (lo ha € rivoluzionari »? Noi. mo- mandarlo a coloro che prò- tutto sommato, l 50 milioni padroni. Ma per il Messag- come ad un trampolino ti.u 

detto Rusk) ha pronunciato destamente, crediamo di si, letari non erano. Dove sono di ingegneri e tecnici che gero, le cose vanno meglio d'o^le tutto il 1 .aese aveva 

un discorso distensivo. Poi e con noi lo credono centi- i latifondisti, i proprietari fanno tremare gli omerica- così, naturalmente. Sicché ripreso lo slancio ^te er.i 

deve ammettere che la su- naia di milioni di uomini, di fabbriche, gli Agnelli e ni, Gagarin, Titov, e lo tutto il problema dello so- stato frenato negli anni 

periorità nucleare deVURSS in tutto il mondo: i quali i Folk della Russia? se ne stesso Krusciov, chi sono? cictà sovietica, dal punto di precedenti. Ma, ogni com- 

è molto più alta di quanto .sanno che finché su questa incontrano molti, in giro. Sono figli della borghesia, vi.sta dvtl’uomo. si riduce mento sul dibattito, pro¬ 
no» pensasse. Terzo le toc- terra esisterà un solo colo- ma non a Mosca: a Parigi, per caso? In Italia, prole- per il Messaggero alla < riit- prio per le ragioni appena 

cn leggere, commentare e nialista c un solo sfrutta- a Londra, a New York, e tari iic abbiamo, e molti: tatara di 4799 impiegati di «lette, è prematuro e bi- 

meditare, sei ore di discor- toro, il titolo d’onore di ri- sono in maggioranza autisti ma non ci risulta che va- partito, aridi di carriera, di sogna aspettarne I" svi¬ 
so di Krusciov in cui si il- voluzionario toccherà a chi di piazza e gestori di bar. dano in massa all’Univer- facili benesseri e di privi- luppo per avere di esso un 

lustrano i documenti del lotterà per far si che an- Bisognerebbe dunque do- sità o cavalchino le coraz- Icgi », che tengono sotto 220 qiiadrr* più e.-;aiiricnle e 

Piano Ventennale per il co- che quclrultima briciola del mandarlo a costoro se, in zate volanti verso le stelle, milioni di persone. Messe completo. 


ripreso lo slancio che era 
stato frenato negli anni 
precedenti. Ma, ogni com¬ 
mento sul dibattito, pro¬ 
prio per le ragioni appena 
dette, è prematuro e bi- 
.<ogna aspettarne I" svi¬ 
luppo per avere di esso un 


munismo. Dev’essere dispe- passato scompaia. 

Tante, in effetti, redigere piglio < di sinistra » 

giornali atlantici e < del Messaggero non si limi- 

ghesi » in queste condizioni. ^ questo. Krusciov ha 
Anche comprendendo la quando il socin- 

desola.,,ione di certi sf i di Hsmo giunge a un certo gra- 
antmo. tuttavia, qualche os- , dittatura 

servazione f^ proletaria» non è più ne- 


COSI le cose, c'è da chiedersi 
come abbiano fatto questi 


Quasi tutti gli interventi 
delia giornata hanno toc- 


SI OTT contro tutti. n toma della liquida- 

II jmtm coaipre.-!o il loro popolo, a /ione degli errori nati dal 

trasformare II loro paese tu culto della personalità e 

Sm 1^ I Im S4iÀ della battaglia condotta da 

in TUnG IG UniVGrSltà Krusciov contro il gruppo 


« Utopia comunista », scrive 
il Messaggero, che ha do- 


ce.s.soHnj' < Ma il proleta¬ 
riato in Russia non ha mai 


vuto scegliere la via (piut- ^^„tato nulla!» esclama in¬ 
tosto deprimente per un „ Messaggero, avi- 

^ ‘'o di dittature proletarie, 

t borghese ») dt commenta- ^-ì: j.-._ 


< Di quale dittatura si cn 


Ogni attività, didattica e 
di ricerca, verrà sospesa 
nelle Univeraità italiane il 
27 ottobre prossimo. La de¬ 
cisione è stata adottata ieri 
dal Comitato interuniversi¬ 
tario al quale partecipano le 


più di 40 anni. Ma se non 
avessero avuto dalla laro la 
maggioranza del popolo, 
avrebbero potuto essere mi¬ 


ti. Le responsabilità del go- » liM-rc ni- 

verno per la drammatica ^ ^ * decuplo 

situazione In cui versano le ‘f avrebbero 
nostre Univeraità sono In- potuto spostare un solo coì- 
dubbiamente assai gravi. (In ^ 


La Campania sconvolta da un nuovo nubifragio 


invase dalle astgue Salerno A vellino e Benevento 
Tresenio operai biossoH in una miniera allagala 


re il XXII Congresso con ' dal Comitato Interunìversl- 7, “.T 7 
un articolo « di siriisfra *. Portando?» aggiunge Fran- j^Ho al quale partecipano le ‘‘ documento con 

i n idee della borohesia e ramenfe, questa esplosione associazioni dei professori cui professori, incaricati, as- 
ìih^rntitmn elidente- malinconia per ìe sorti di ruolo, degli incaricati, as- sistemi c studenti motivano 

^ m della dittatura proletaria, sistenti, studenti e dipenden- In loro decisione), 

menlc, non Oasiano pi», e 

per polemizzare con i co- --- — - ... - 

munisti bisogna almeno fin- 

pere di essere qualcosa d’ai- La Campania sconvolta da un nuovo nubifragio 

tro, cercare argomenti piu ----— 

Ed ecco, dunque, l aulico 

e benpensante MmmWVI^WX^n MWmWM m— 

mettersi a criticare i comu- 

nisti sovietici perché < non ^ — 

sono rivoluzionari », Quelli 

del da Jhonn U 

Reed «e che mutarono con " * 

forze irrisorie il destino ----— 

questi^Sfoggi %'o!^\amcnta Uiia bimba dì 8 mesi BBRCgi nella colla, un vecchio muore travolto da un muro, 

vouSTnìrì.%e?chr''*nTn «■> povaie turista scompare in mare - Miliardi di dasni, devastate le campagne 

c’è probnbililii che qualcu- - — ■ 

no di essi si o parlare Nubifragio in Campania, strade: sono siale disperse e stata vinta dal panico: ha* 

D«I ohi » ri»ir dTKofc» Benevento. Salerno e Avel- .ialla poi,ria. atterrato l altra figlia dei 

donr^hbé drfurri°è;ie°nel l‘“» “n» allagate Numerosi A Benevento e stranpato Tresca. Luisa, ed è fuggita. 
%61 «ì é rivoluzionari solo Evirai e torrenti hanno rotto il fiume Sabato. Le acque. Quando si e ripresa ed ha 
narlnndo contro le tesi di argini malfermi e hanno irascinando.si dietro una cercalo di tornare indietro. 
Krusciov e che di consc- invaso campagne e pa<?s! .Ad enorme massa di materiale non ce l’ha fatta Finalmente. 
auenza òli unici rivolu^io- .Altavilla Irpina, 300 minato- .strappato alla montagna, e alcuni giovani hanno rag- 
nari p’rcsenn in URSS, e ri hanno ri-schiato la vita un ponticello, hanno invaso giunto quasi a nuoto la cul- 
ftiori. sono i famosi •con- nelle miniere assediate dal- la zona bassa della cilU, rag- la. Ma era ormai troppo tar- 

serrafori*. Singolare si- le acque. Una bambina di 8 ®li de‘l rio- m 5 . p»^. coi.) 

fiiazione. invero, quella del ^esi è annegala nella culla C.ntma?a «k Tbi -^-— 

iiharnie e fniii-nnetm ^ __ _ ne Canta. Centinaia «ii aoi ___ 


ìingrndo? .Anche U il fronte 
lo hanno retto i soliti < fun¬ 
zionari », aridi di lucri e di 

«Cnnliniia In IO. pa)( 9 rnl.) 


Krusciov contro il gruppo 
antipartito. Ci si giia.’da 
indietro, si esamina il cam¬ 
mino Latto dopo il XX 
congresso e si constata 
quali forze nuove siano 
state liberate dalla svolta 
del 1956. Accresciuta la 
fìducia neiruonio. abbat¬ 
tute le barriere della dif¬ 
fidenza. tutto il partito 
può muoversi in un modo 


.so. Da ima parte, ci sono 
ancora nella società sovie¬ 
tica delle forze che frena- 


ÌJ Unione 
Sovietica 
fra venti anni 


Nel prossimi venti an¬ 
ni, riJRSS investirà per 
li suo sviluppo due tri¬ 
lioni di riihl). 

K.ssa nioltiplieherà per 
sci il potenziale drilli stia 
industria. 

I/agrieoltura aumente¬ 
rà la .sua produzione di 
tre volte e mezzo. 

Verranno rostrnite sei- 
rcntoqiiaranta nuove cen¬ 
trali elettriche e dtiemi- 
laottocento nuove fabbri¬ 
che metallurgiche. 

Nel 1980 l'URSS pro¬ 
durrà il doppio delle mer¬ 
ci prodotte oggi in tutto 
il resto del mondo rapl- 
talistiro. e il cinquanta per 
cento ’.n più di energia 
elettrir,!. 

Già ne! prossimo decen¬ 
nio sarà sostanzialmente 
risolta la crisi degli al¬ 
loggi. 

La settimana lavorativa 
sarà di trentarinqiie-treii- 
ta ore: la più breve del 
mondo. 

Il “.>-80 per cento del 
rostn per il mantenimento 
e ristruzlone dei ragazzi 
sarà so.stennto d.ii fondi 
pubblici. 


no il .suo sviluppi'. «? iK'n 
per una scelta politica con- 
tiari.i alla linea «lei X.X 
Congiesso, ma piutti'sto — 
come aveva rilevato Kru¬ 
sciov nei suoi rapporti — 
per abitiuline, per incapa¬ 
cità a tenere dietro al rit¬ 
mo dei tempi, per comodo 
personale, per mentalità 
burocratica o per ambi¬ 
zione Se i responsabili 
maggiori del culto della 
personalità sono stati col¬ 
piti. non tutte le conse¬ 
guenze sono cf'iitpletamen- 
te superale 

Ma rabiludinc a sfuggi¬ 
re alle responsabilità per 
timore di sbagliare, il bu- 
rociatisino di certi funzio¬ 
nati, la resistenza alle for¬ 
ze rinnovatrici da parte 
dei vecchi dirigenti locali 
st'no oggi incompatibili 
con iin.i società che non 
può tollerare freni al suo 
sviluppo, tkiosto e uno dei 
motivi per cui la linea del 
XX Congresso doveva es¬ 
sere riproposta non solo 
nei suoi tratti iileologici, 
ma nei motivi politici e so¬ 
ciali. come richiamo allo 
esigenze nuove c alle re¬ 
sponsabilità che stanno da¬ 
vanti a tutti i sovietici nel 
momento In cui il paese 
affronta gli impegni del 
programma. Altro motivo 
è il fatto che la presenza 
nel nartito di alcuni e.x di- 
rigenll, sui quali pesano 
gravi rc.sponsabilità perso¬ 
nali e politiche, appare in¬ 
tollerabile ai partiti comu¬ 
nisti di corte repubbliche 
.sovietiche dove gli espo¬ 
nenti del - gruppo antipar¬ 
tito > erano direttamente 
intervenuti contro i quadri 
locali, militanti comunisti, 
dirigenti «li komsoiiiol, 
scrittori e sindacalisti. 

La terza seduta del XXII 
congresso comincia con la 
solita puntualità e alla tri¬ 
buna sale, per il primo 
degli interventi sui due 
rapporti di Krusciov, il 
compagno Diomiccv, segre¬ 
tario «leirt'rganizzazionc di 
partito di Mosca 

Come SI presentano i 
moscoviti al congresso? Si 
erano impegnati m un au¬ 
mento della produzione, 
('lire il piano, di 150 mi¬ 
lioni di rubli e ne iwrta- 
no al congresso 240 milio¬ 
ni. .Ma la cifra più consi¬ 
derevole, sul piano econo¬ 
mico. e ({uesta: alla fine 
del 1961 le industrie nio- 
sc«'vite avranno prodotto 
una quantità di beni p.iri 
a quella che il piano ave¬ 
va previsto per la fine del 
1962. In altre pan'le. qu.it- 
tro anni del settennio Na- 
f%rGUSTO P.AXC.AI.ni 

«rtinllniia In 9 paz. I. fot.' 


Una bimba di 8 mesi BBiegi nella colla, un vecchio muore travolto da un muro, 
una giovane turista scompare in mare - Miliardi di danni, devastate le campagne 


liberale c vaticanesco Mes- ijna radazza austriaca sca- uenimaia aoi- 

che snezm una Inn- ^ ® ragazza ausiriaca, xa ^ la stazione « Ap- 

SdKKCrO C»lt SJft *-*.U UTìfl li*rl rn fla lin fsn- « 11 * f-fc_ 


ULTIM’ORA 


Tromba d’aria 
nel Ragusano: 
cinque morti 

RAGUSA, 19. — Una pau- 


saggero cne spezzo una lan- ravz»ni>ta in mare da un’on- 7 , - 

eia in favore del • gruppo sventala in mare aa un on p.^ , fj^rrovie «Bene- — 

antinartito »' asta, e scomparsa. Ln vec- vento-CancelIo » sono state T— 

La questióne è che taluni è morto, sepolto dal allagate. Uomini. donne. * romba d aria 

ancora non hanno capito d un muro, un giova- secchi e bambini si sono ar- RagUtano: 

una cosa: che, oggi, si è ri- figlio, c morente al- rampicati sui tetti, sotto la , ® ^ 

voluzionàri nèl mondo mo- Fc^p^ale. Centinaia di fa- pioggia battente, in attesa Cinque morti 

derno operando per ro^c- miglie hanno trovato scava- dei soccorsi. - 

sciare l’antico ordine ancora po sui tetti delle ca.se colo- In via Calandra, c anne- raGUSA. 19. — Una pau- 

esistente, capitalistico, im- niche. Vigili del fuoco, ca- gala la bambina. Si chia- rosa tromba d’aria, accom- 

perialistico. colonialistico, rabinieri e soldati sono mo- mava Anna Maria Tresca e. pagnata da fulmini « boati ti 

Del resto, questo volevano bilitati neH’opera di stxrcor- come abbiamo detto, aveva è abbattuta poco dopo la mez- 

gli eroici marinai e operai so: sono stati usati anche gli appena 8 mesi. I genitori, nell’agro di Raguta, 

russi del 1917, cosi arbitra- elicotteri. A Napoli, la situa- che erano andati in tribuna- "• °'*'’‘"***"* * f" 

riamente citati dal Messag- zione non è drammatica, ma le per deporre in un proces- 

gero. La • rivoluzione mon- pur sempre grave. Decine di so, l’avevano affidata alla portone c di un contadino. Ol- 
diale » era la prima preoc- famiglie, cacciale dalle case domestica. Purtroppo, quan- tr# cinquanta cate tono rima- 
«•pozione dei primi rivoìu- allagate, hanno disperata- do l’appartamento è stato in- ste diitrutte. Gravitimi I dan- 
alouBri comunisti, ed è sem- Imcnte protestato per lei vaso dalle acque, la donna ni allo coltura. 



AVELLINO — Caaà l’allavIoBo ho riéaUo la periforia «ella città 


(Telefoto) 


della Segreteria 

II PCI 

dà inizio 
alla campagna 

di 

tesseramento 


In ginnii Ir orza- 

niz/aziniii drl [’artitn e della 
l'fdi-raiione cio\Anilr conni- 
ni->l.i fl.iiino inizio in lutto 
il jII.i r.iin['azna del 

lr»'*iT.«nif'iilo r rrrliilnnicnto 
per l’anno |‘Ui2. 

Cli A\iliippi di‘lla «iliijiio. 
iif intcma*ii'n.>lo •'«! inirnia 
nii-iiono in lin-f il «rande 
x.ilorr di <]iir-u,i rainpazna. 
In fiiniiottc inAO'iiliiihili* che 
l.i forza oreaniz/.ua del par¬ 
lilo coninnÌAij è chiamala ad 
c'crcitarc e la iiiTCAÌlà di 
lina Mia nuova i-^pan^ione. 

.Nel corno dei diliaitiii e 
dei nin\imt-niì AUAciiaii nel 
tioAtro pac-^* dazii ultimi 
iiwciiiincitii internazionali la 
azione del ni»'lro partilo è 
.apparsa ancora una «(dia fat¬ 
tore derisivo di rliiarrzza e 
di inforinazione verilicra. di 
lolla roiiiro le faUilìrazioni 
e ri<teri'mn oliranziAta. di 
mohilitazioio' unitaria delle 
mas«e poptdari. di ‘•limolo a 
lina politica iialiana autono¬ 
ma c di pace 

.\nrhe Aiil piano interno, 
nel corto deirnhinio anno. 

1 comiiiii*ii. alla tc*la di 
cr.iiidi lolle o|)er 3 Ìe, conta¬ 
dine e popolari, hanno »a- 
pillo cfficaeciiieiite elaborare 
e I alTcrmarr. nella viia poli- 
tiea italiana c in-lla ro«cicn. 
za della parte più a\amala 
delle ma-*<‘ lav«»ratricì. le li¬ 
nce c la ncce'*ità dì una po¬ 
litica linosa, di sviluppo de¬ 
mocratico «Iella società ita¬ 
liana, di opposiiii'iic e di 
lolla conico l’iDi^pansu'nc mo- 
nopolisticj c contro il pre- 
tli'ininio clericale, di realiz- 
7azi«*ne «li una n^ale svolta 
a <(inistra. «li unità «li tutte 
le forze operaie c demoera- 
lidie. 

Allo svihijspo dei miìvì- 
menii di mas«J. an’insm*S90 
neirarcna di una lotta so¬ 
ciale più avanzata di impo¬ 
nenti mjA«e nuove «li operai, 
di lavnrainri. di sinvani. al 
più elevato c serraU' impe¬ 
cilo poliiiro del partilo non 
ha tiiiiavia cnrrÌAposio nel- 
l’iiliimo anno un adepiato 
sviluppo del partito. 48 fede¬ 
razioni e micliaia di Sezioni 
in ojsni parie ilei pae^ han¬ 
no razziuuio e su|»erato, tal¬ 
volta larjtamenie. zìi i*criui 
del Hf*!. Un importante Ti¬ 
nnitalo è stalo razziiinto con 
il rerliilameiilo di I3f).f)00 
nuovi rompaeni al partito e 
di 60.000 nuovi «iovani alla 
rCU.I. Dì «rande rilievo è 
piin* il maziiifiro siicre^so 
della sollo»rrizioiie per la 
stampa romnni*ia. \nrhe da 
«tnestì risultati e*ee una con¬ 
ferma della forza «li aiira- 
ziiuie ilei nostri ideali e del¬ 
la nosira politica, della soli- 
dilà delle no*ire orzanizza- 
zioni e dei profondi lesami 
del parlilo con le mas-e po¬ 
polari. 

Tiillavia il dato comples¬ 
sivo del tesseramento, anche 
se aurora non definitivo. del 
l‘'6l indirà una certa fle*.io- 
ne dei nostri orzanizzatì I 
Ifsserali per il 1*)61 sono in- 
faiii 1 723 lOt di fronie a 
1.702 sol tess.-rjli del 1*)60. 
Olirsi I flessione è ilov’ilJ 
prrvalrniemente alle penlite 
di una laria par'e delle orza- 
niz/azioni meridionali, ma 
pure al fallo rhe. anche In 
reiioni e provine^', in cui 
esistevano condizioni più fa¬ 
vorevoli per un" espansione 
delle nostre forze, non si è 
riiiscili che a mantenere o a 
«iiperan* vii pv>co i tesserali 
del l'tòO. 

fn nna certa nii<tira le 
ratise di questa lieve fletto- 
ne pos.ono essere atirihuìte 
alle massicce emiiraiionì iR 
popolazione airintemo e ■!- 
resterò provocate dall’impe- 
innso processo di rspanalO' 
ne monopolistira in aito ifol- 
la ««-«eielà italiana. 

Oltre a rio. luiiavia. rfmita 
rhe anche laddove più ampie 
sono state le lolle e mac- 
siore la romKauivilà. ancora 
lenlamenie (per un compie»* 
SO di cause ozictiìvr c «li 
(iebolezze nosire) matnrano 
in lina parte ilei lavoratori 
ima coscienza poliiica più 
elevata, rarquìsiiione consa¬ 
pevole della necessità della 
orcanizijiionc. un più larao 
impccno nella lotta polìtica 
c ncirattÌTtià del partilo. 

Il fatto che nel l')6l le 
orzanìzzazìoni dì massa « 
politiche dei lavoratori non 
si sono ralTorzate in modo 
corrispondente all' ampicaza 
e al carattere più radicale 
asMiniì dalle lotte e alla alea, 
sa crescente nostra ìnilnenBa 
polìtica ed elctloralc. ha rap¬ 
presentato e rappresenta nn 
serio limile e un ostacolo a 
nna più rapida avaniaia del¬ 
la causa del rinnovamento 
drmtKratico e sociaiìsia. 

L’aaione per il rafforaa- 
mento delle or ga i d aa a alanl 
operaie e popolati • tu pri- 
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mo luogo del noalro Partito _ -, . 11,1 t t 

è perciò aapctio decisivo di " rafforfamcHto e rinnova* delle giovani generazioni, 
tutta la lotta per uiroltema. nicnlo del partito lo sviluppo A queste esigenze dovran* 
tiva democratica all’espansio. . industriale, il •orgere di nuo- no ispirarsi i piani di lavoro 

ne monopolistica c per una ve migliala di fabbriche c delle |<ec erazioni, delle Se. 

svolta a sinistra. Ogni passo omciiic, I ingresso di nnove zioni delle cellule. . quali 

nvatiti SII niiesla strada, ò im ’ Iwé d| lavoratori e special- non dovranno perciò avete 


avanti su questa strada, è im 
colpo dato alPavversario di 
classe c alPinfliienza idoolo. 
giea che esso riesce ancora, 
talvolta nei modi più indi- 


levò di lavoratori e special, non dovranno perciò avere 

mente di giovani c di donne roinc punto di partenza e di 

nella produzione; gli impo- rirerimenlo snitanio Ì dati 

ni‘nli spostamenti di popida* Inali della forza del parlilo, 

zinne c le trasformazioni av- ma mi esame attento dei mn. 

venute nelle sinillurc prò- lamriili iiilen’emiii nella 


... vi'iiiiie urne sirmiui’e imi- min,mi ....m........ 

IT-Ji’ -Jii- lnvnrni..Jrt diiiiivc o nell’organizzazÌoiie realtà socialo e dei modo co. 


parli delle masse lavoratrici, pj„:,. |p irasfor- me a qiiesii vanno adeguale 

In «"Smamento'^r’^SJ^rò '''fz*»»' '» «“« «vHc »trut- razione, rorganizzazionc, la 
lo e reclutameni va perciò agrarie e nella compo- eomposizlone stessa del par- 

impostata c condotta come c fisionomia di classe ilio, giungendo per questa 

una grande battaglia roniro popolazioni contadine; via alla necessaria precisa- 

questa influenza, come una ,|i,noiisioin' c cnrailcrisii- zinne delle direzioni in citi 

lotta Ideale c politica per In 

nuove assunte da deler- coiueiilrare il lavoro, degli 


lo e reclutamento va perciò 


lotta ideale c politica per In 


me a i|iiesii vanno adeguale 
razione, rorganizzazionc, la 
eomposizlone stessa del par- 


conqnisia di nuovi gruppi di 

lavoratori, di giovani, di j j,„e|Ii.„„ali; 

donne ai nostri grandi ideali, ,ij ime. di 


concentrare il lavoro, degli 
oliieltivi niimeriei, delle mi- 


al programma rhe noi prò- 
poniamo per una rivoliizimic 
Italiana, airimpegiio di la- ‘ 
voro c di lolla nelle nostre oliictilvl 

organizzazioni. campagna d 

La compagna di tessera- iilamcn c 

monto e reclutamento per il 
1902 dev’essere diretta r svi- ^ realizzare 
liippata in modo da ronscn- T quisla di 

tire mi pieno adeguamento | _ rr. 


medi e degli intcllelliiali; i sure praliclie dì tnoliiliiazio. 
miiinmeiili di eosiiime, di ne c di propaganda. 


cultura e nelle abitudini di 
vita. 

Gli obicttivi principali del- 


I.a Segreteria del Partilo 
invila inlln le organlisasloiil 
a procedere al necessario 


la rampagna di icMerameiito esame critico 


c reeliiiamento saranno per- tesseramento del 1961 e a 
i Miglienti: dare immedinin inizio alla 

nuova campagna del lessera- 
reulizzare ima larga con- mento e rci'liilamciilo. 
quisia di operai al Pur- l^a Segreteria raccomamla 
■ ilo, rafforzare le orga- Inoltre rh« venga coinpinto 


lire mi pieno aoeguamenio | rafforjare le orga- inoltre eti« venga compiute 

del panilo, della sua coni- comuniste nelle un nuovo sforzo jier miglio 

posizione sonale e nmaiia, faldirielie, creare nuove orga- rare la situazione ainminl 
delle sue strutture orgaiiiz- nizzazioiii nelle nuove azfen- strallva e fliisnzlarln delb 


delle sue strutture organiz¬ 
zative. del suo iiiqiindra- 
menio, dei suoi metodi di 
lavoro alle profomie trasfor¬ 
mazioni elle hanno nviiin 
luogo negli ultimi anni nella 
economia e nella vita sociale 
del paese. 


iiizzazioiii nelle nuove nzien- strallv.i e flnsnziarln delle 

de industriali sorte negli ni- orgaiiizzazioiiì, spceinlmnilc 

limi anni: attraverso mi aimieiito del 

valore e della ap|ilicazì(iiie 

2 olicMerc rupidiimeiile, in- dei bollini sostegno e delle 

sieiiic a lina vigorosa qiinie mensili. 
ripiH‘sa delle lolle e Vengano qiie.stl temi siibi* 
dell'iniziativa mrridioiinlisii- to discussi nei Comitati fc- 


Tniln il Parlilo deve es- (.ji, il pieno risinliiliiiieiiio derali. nei Cnmilnli ilireiiìvi 


sere nrlenialo a prendere co- delle nostre forzo nel Mez- ilelle Sezioni e delle cellule, 

.scienza della portala di qiic- -zogiorno, procedendo con in larghe asscmldce di eoni- 

sti miilameiili, a scoprire in decinioiie al necessario con- pngni e di simpntizzniili . 

essi le tinove pns.siliililà dir solidameiilo e nnimodenia- Si orienti rapidamente e si 

li creano per la nostra lotta melilo delle organizzazioni; spinga a! lavoro il più graii- 


ilelle Sezioni e delle cellule. 


e per l’espansione liella no¬ 
stra organizzazione, a trarre promuovere l’adesione 

dalie nuove reali.ì le neres- % al partito di una nuova 
sarie conseguenze sul tdono leva di donne e, in pri- 

pnlitico e sul piano del riii- mo luogo, di Invorairici; 
novamciito delle organizza- JÈ aiutare la Peilcrazione 
zionì. giovanile romiitiista a 

I,* attenzione deve parti- * compiere un nuovo e 
colamiente coiircnlrnrsi sui più deciso passo avanti nella 

problemi clic pongono per sua azione per la cotiqiiisin 


Oggi il Consiglio nazionale 


ile numero di miliiniiti. 

promuovere l’adesione Venga organizzata senza 
al partito di una nuova ritardo una larga e molle- 

leva di donne e, in pri- pine eampagiia di agitazione 

luogo, di Invornirici; e di propaganda, orale e 

aiutare la redcrazionc seriltn, jier portare la nostra 
giovanile ronnitiista a parola e il nostro appello fra 
compiere un iinovo e il popolo, 
leeiso passo avanti nella LA SEORF.TKKIA 

azione per la cotiqiiisin I>F.L P.C.l, 


Movimentata seduta ieri al Senato 


La D.C. rimane sola coi fascisti 
ad i mporre la legge di cons ura 

Socialdemocratici e liberali si sono astenuti dal voto — Attacco di Lami-Starnuti alla maggioranza 
Le sinistre abbandonano Taula in segno di protesta contro Tintollerante comportamento dei clericali 


Marcia 
della pace 
dei giovani 
a Livorno 


LIVORNO, 19. — Delega¬ 
zioni di ogni regione d'Ilolia 
e in particolare della Tosca¬ 
na aflluìranno di'nienica nel¬ 
la nostra clttò per parteci¬ 
pare alla « Marcia della pa- 


La legge che mantiene la mito che il progetto di log- compagno DONINI ha ap- un’atmosfera sempre più Egli si è quindi rifiutato di ^ Ar lenza Livorno oro 

censura preventiva sul cine- ge assicura la «spoliticizza- poggiato la richiesta. 11 capo infuocata. parlare ancora, per significa- ce » / ra o . p - 

ma e sul teatro è stata ieri zione > delle commis.sioni di gruppo de. CAVA, l’ha in- La conclusione del dibat- re il proprio sdegno, mentre ni‘>ssa ria un comitato giova- 

apiirovata al Senato da una censura, affermando che i '’cce respinta con accenti di tito è stata caratterizzata da comunisti e socialisti hanno nile cittadino, composto dal- 

maggioranza composta dai suoi membri verranno desi- intransigenza, sottolineando un grave incidente, provo- abbandonata l’aula per prò- l’Unione goliardica, dalla Fe- 

soli democristiani, appoggia- gnatl non dal ministero ma l’InconcillabilltA delle posi- calo dal clima di spasmo- testa contro l’atteggiamento derazione giovanile comuni, 

ti dal fasciati e dai monar- dalla commissione consulti- zlonl della DC e del PSI. dica insofferenza, nel con- della maggioranza. Nell’au'.a sia. dal Movimento giovanile 

chic!, mentre i «convergen- va sul problemi della cine- Messa ni voti, la proposta fronti di qualsiasi proposta disertata dalle sinistre socialista e dal Consiglio prò- 


perchè il compito di reprl- no** spetta al Parlamento GIANQUINTO e del sottose. MI STARNUTI stava lllu- democratico Lami Starnuti anile socialista, della FGCI, 

mere eventuali offese al buon ®‘«***^*re quale contenuto gretario HELFER sugli strando il suo ultimo emen- hanno annunziato la loro dei giovani repubblicani e 

costume, contenute nelle opo-^o*^**» ®vere il concetto di emendamenti .socialisti damento — respinto come astensione. Il compagno Pa- l'U.G.I. e di molti consigli 

re cinematografiche e toatra- «buon costume > telò spette- Nel pomeriggio la discus- JutU gU altri da lui presen-- store ha nflermato che la comunali della Toscana, 
li. fo.s.se affidato alla magi- ra all interprete della legge, sione o ripresa, per lesa- tali -- tendente a limitare i legge e stata voluta dalla termino della «marcia» 

ciritiira — hanno votato f** censori, mentre lame degli emendamenti poteri della censura, quando parte piu conservatrice e. Al termine aciia «maicia». 
. magl.stratura, evenltinlmen- del .socialdemocratico LAMI dal banchi democristiani si reazionaria della DC e rai> 'u piazza \.\ settembre par- 

T „'c/.i,torn»non*n HotormU Controllerà hi legittlmit.à STARNUTI. Essi tendevano è scatenato un coro di urla presenta una sfida a tutte ìe leranno. ai giovani interve- 
n* o- .ioIIt vnt!i 7 in, onn' ^o*‘o Interporinzione. Il a delimitare il concetto del Invocanti: «Basta! Stai zit- correnti laiche e della sini- miti da ogni parte d’Italia ed 

diu^va della legge df^eSsu- '"‘«‘stro ba infine afferma- « buon costume ». a stabili- to! Piantala! ». stra. ed un o.stacolo che si è popolazione livornese, il 

ra (* che ha suscitato vivis- spetta a lui di- re che la commissione di cen- L’oratore socialdemocrati- voluto frapporre ad un mu- cìndacn della città Bad.nloni 

fifm' inVoressiX sonrat^^^^^ avmnno i stira può soltanto imporre la co ha reagito con veemenza: lamento degli attuali indiriz- 

to norchè l’astensione dei 11- Accattone e Non uc- .soppres.sione di alcune sce- «E allora piantiamola vera- zi politici, secondo quanto la ‘ . r,rn..inri io Torri 

lo porcile i astensione oei II- .ua ^ «..a ... _ 4^1 a ^^,1 -_ ‘_i.„ .strazione provinciale, lorn- 


Il Congresso dx. fissato 
dal 27 al 29 gennaio 


Battaglia buI BÌBtema elettorale cotigreBsiiale - «Uorotei», fanfaiiiatii e de- 
Blre per il sistema maggioritario - Interrogativi sulla lattica «Ielle correnti 


: "li 'compagno'DONIMI ha InLodoI .. 

dalla .stes.sa maggioranza, per j,g p^j illustrato un ordine ' - 

non arrecare un nuovo grave d^l giorno per il non pas- I —J^ll 

colilo alle « convergenze ». saggio agli articoli (cioè per 1 ITlOtlVl CtOil 

Ciò significa anche, però, co- jj rigetto della legge), no¬ 
me ha rilevato nella dichia- tondo che i criteri su cui si m ■■ A 

razione di voto conclusiva il fonda il provvedimento so- I 

compagno PASTORE, che il no contrari alla Costituzione. 
governo chiederà una nuova La proposta è stata appog- ■iW 

proroga deirnttiiale legp fa- gigja j,a| socialista SANSO- _ 

sccstn di cGn.surn: e probabl.- ne. ma è stata respinto dal | I 

mente proprio a questo ri- voto congiunto della DC. M tt V IM Vi 

sultato miravano 1 clericali, delle destre, dei socialdemo- M C ■ lU ri 

.scontentando gli stessi « con- erotici. 

vergenti», poiché In attuale SI è‘quindi Iniziata la di- -- *- 

legge pure 1 occn.sione di ogni scussione degli emendamenti Nel proclamare due gior- _ 
arbitrio del governanti. socialisti, i quali — come è nate nazionali di protesta ¥ - 
L’ultima giornata del di- noto — riproducevano il te- per i giorni 27 e 28 ottobre, 
battito sulln legge che man- sto del progetto elaborato le Associazioni universitarie 
tiene la censura cinemato- dall’Associazione degli auto- (ANPUR, ANPUI, ANAU, 
grafica e teatrale, al Sena- ri cinematografici: essi prò- UNURI e FUSI) hanno dira¬ 
to, si è aperta con il tliscor- ponevano l’abolizione della maio un documento in cui 
so del ministro dello Spet- censura preventiva, prevede- si motiva la decisione con 
tacolo. L’on. FOLCHI, dopo vano la costituzione di una la più viva preoccupazione 
avere sostenuto la costitu- commissione incaricata di per l’ulteriore aggravamento 
zionalltà della legge e dopo vietare la visione di deter- della situazione nell’Unlver- 
aver citato tutti i Paesi in minate opere ai minori di sita italiana, alla vigilia del 
cui esiste la censura, ha of- 16 anni, e stabilivano che la nuovo anno accademico. Ri- 
fermnto che lo scopo cssen- competenza a riconoscere e chiamandosi alle denunce ed 


NI (PSD, contrario. 


Paolo Pasolini. 


I motivi dell’agitazione decisa dalle Associazioni univer sitarie 

le Università scendono in iottn 
per io riforma degli atenei 

proclamare due gior- _ ^ 11 » 1 » •• 

lorni 27 e 28 ottobre, Lo sciopero degli studenti tecnici 


e 29 gennaio a Roma 0 a Bari, resto, anche da una nota ufiì- Scaglia, ha voluto difendere LUPORINI (pei): Lo sco- pubblico. 


di per se del tutto ìnsuffi- 


coiare riierimviiio ai iiroui«- *« «.«in-mi: ..vi,; i uu.ia /Muuanuo, miai- 1 quali nanno ri- ap stnlcìi» nor oli 

ma più delicato: il sistema presidente del Consiglio. Nella base essenziale per qualsiasi ti, al solo Tribunale di Ro- levato, fra l’altro, che sol- viene nttinta in n-irto mn 

elettorale da adottare nei prò- nota sì riconferma la decisione operazione politica. Ma appa- ma la competenza a ricono- tanto essi possono dare un sensibiie riiarrin mVntrp in 

congressi per l’elezione dei de-della corrente di presentarsi re a questo punto tanto pm scere eventuali reati nelle pieno affidamento per la narte ancora non ònttnata ' 

legati c per l'elezione del Con- **1 congresso su po.sizloni auto- giustificata la preoccupazione opere che h.nnno già ottenuto salvaguardia del buon costu- per auanto riguarda le bor¬ 
siglio nazionale. A difendere {ionie, salvo a rivedere la si- espressa lori dai sindacalisti il nulla-osta del ministero, me. poiché produttori e nu- gp di studio a studenti neo- » 

il sistema proporzionale sono ùia^ionc in sede congrepuale d.c. che «un forte gruppo del si eviterà 11 ripetersi di epi- tori che gli face.ssero offe- laureati e assistenti volon- i’ 

rimasti solo il rappresentante difendere meglio le de- partilo conduca la campagna «odi che, nel recente passa- s.a sarebbero .sottoposti a prò- tari; die il disegno di legge Ì 

o _/- — .—111 liberazioni degli iscritti». La L___. tn Hnnnn moccn r, /limfnlln r'ìà. r,r.r. '-"l- /• Uist-Kliu UI leggi. 


11 SiSieuia proporziunuie sono -,- —.v ,-, o.i;. cui: «un loi 

rimasti solo il rappresentante difendere meglio le de- partito conduca 


,A... o.. ilf, ,11 Ito t.iu.M, t », V vu - - • - “ sociansiH ortisow- pgj. jp carriere e le rctribu- 

rotcì », « morotei » c fanfania- ^ decisioni che nur con sospetta persino clic tra Fan- ‘ Tjn i Propo- ,tp, ppr.sonnle unlversi- 

ni e. dopo qualche resistenza, ^^tc riecJstoi I pur con ^ concordalo. FOLCHI. Non è vero. Se s a d sospensiva: ho chic- insegnante, già inade- 

anche i rappresentanti delle ** .‘9''dietro rapnarcnte divisione un accusa si può fare alla sto, cioè, che la legge fosse „„j,to é st-ito dernrtntn ri 

destre andreottiana e scelbia- sottolineare la divisio- giuoco*Xllc parli che do- nostra censura è. se mai, di rinviata in commissione per ' oiip misure concor¬ 
na. La battaglia sarà prosegui- a'nicno temporanea, che si avere una luplice fun- nvere peccato di larghezza ricercare, nel giro di pochi 'P, , , —nff-itivp- ' 

t. oggi in ConsÌBUo na^onalo, f .lnne'^"0> qnà'.iro InTrnn“Si ...... S 1° i: > 



rrirA formazione « dorolca . -su una «a riunione dei « dorotei » c - 

valere. piattaforma che potrebbe ap-nella posizione della segrete- ■■ n^^n^ I_ 

Lo schieramento determina- parire in stridente contraddi, na d.c. hanno avuto, come si 11 fA&TO Cifìlld 
tosi in Direzione sul sistema gli obiettivi di cen-è saputo, un’eco ad alto livello, ■■ 

elettorale pone interessanti tro-sinistra che gli venivano nel colloquio che Gronchi ha ■ .gg J-J. » _ g _ ■■ 

quesiti sulla tattica che le va- attribuiti .se in realtà non avuto con Fanfani D-iltra sera. |1A|* | ¥|W| CO|¥|||r| 11 

rie correnti si propongono di confcrimassc la natura di una Secondo FARI, la ricostiluzio- waWBB 

adottare in vista del congresso pura operazione di potere, ne del fronte « dorotco » fareb- a^__ 

e in sede congressuale. R latto La decisione dell’onorevole he temere al presidente della I _ modalità oer valutar» il comnento n»r ravviamento 

che le destre abbiano abban- Moro ha avuto Immediati Repubblica una reazione da *»« moaain a per vaiuiare il compento per I « wnmento 

donato le posizioni proporzio- {-ifiessi sulla situazione politica parte dei repubblicani e dei 

nalisUchc fa pensare che esse, g infatti, secondo l’agenzia .socialdemocratici nel senso di La commi.ssione Giustizia re, con raccomandata, le of- 

come già avvenne a Firenze, «gli amici di Fanfani precipitare l’apertura della della Camera ha approvalo ferie ricevute. 

vogliono garantirsi la possi- considerano la posizione as- «risi prima del congresso d-c, il testo definitivo del provve- Circa il compenso per la 

ZVSAA -Jr A-S Aa !.A.W_aA.A. .AA&IIa AA <A “ - f « « AV^AAAA. A 


Il ministro ha noi soste-lfrn le diverse nosizioni II * provvedimenti per la MIL.ANO — La polizia è Inte^enuta duramente Ieri contro sii studenti tecnici In sciopar®. 

p s te rrn le a vere posizioni. Il J , , . ,— gennaio Nella telefoto; uno studente, fermato e bastonato dajdl oKenti si tampona li naso rhe sangul- 

- ■ .. - - _ „ bisicmazione uei personale Dietro è un altro giovane, anchcgll fermato 

assistente non di ruolo e per____ 

OonCOrdlLtO &lla Cftin 6 r& retribuzione agli as.si 6 \en- ■ Le mani/estozioni di prò-*minacciando, per ogni ulte- Cariche 

-ti volontari non • sono stati festa degli studenti tecnici riorc astensione, provvedi- j II • 

n _ _ ■ ■■ ■ ancora presi in considerazio- si sono ripetute ieri in molti menti punitivi. A Milano della pollZlO 

ne; come pure non sono sta- grandi centri della peni.^ola e in altre città si oscilla tra 0 MìlaHO 

Jj ancora disccussi i proget- o onta delle minacce e as- l’acccttazione dell’ordine mi~ — 

■ aa a ■ ■ ■ ■■ti rnl-itivi Tlfistitii^innp dal stcurazìoni combinate che il nistcriale e la richic.^ta di MILANO 19. — Un corteo 

IlAI* I fiTTI ruolo Pi Drofessor necro' '"«'"«fro Bosco c il sottose- applicazione graduale. Oltre di studenti degli istituti tec- 

wl€» 11 ; 4 - 9 ^*^^°rio blkan hanno vite- questo problema ve ne sono nici è stato caricato stamane 

-- gali e ueii inriennna m « pie- fjj jovcr dispensare a logicamente molti altri, de- dalle forze di polizia trn 

I 1 i-,- I » -1 !»•»*'” impiego»; che i tentativi mezzo stampa c attraverso rivanti dalla € riforma » piazza del Duomo c Piazza 

Le inoaailla per valutare 11 compento per 1 awiuneiltO di rimediare alia cattiva di- direttive impartite ai pror- lampo, o semplicemente dal- Cavour altre cariche contro 

-- stribuzione delle sedi e del- veditori, presidi e professori, io stato di arretratezza della .,n centinaio di studenti *o- 

1 _ t ;_ ' A T_ *A^A. »_t__ t.f _ 


Cariche 
della polizia 
a Milano 


La commissione Giustizia re, con raccomandata, le of- facolta universitarie a\- Il fatto e che prob.enn scuola italiana. 
illa Camera ha approvalo ferie ricevute. vengono al di fuori di quai- reali, preoccupazioni e rt- • d 

testo definitivo del provve- Circa il compenso per la politica organica di svi- chtrsfc Icgittirne sono alla Correi a KOIHa 
mento relativo alla tute- perdita delFavivamento, al- con im^provvisazione base dell attuale agitazione. nelle Strade 

giuridica deU’avivamento Fari. 5 è detto; «In ogni ca- ^ modo inade.euato; che i iNcpore l esistenza di questi 
immerciale anale risulta so di cessazionn /tot rnnnnrtn pn>vvedimenti di riforma problemi e credere di pOicr del CCntro 


giamento dei fanfaniani dopo |jj destra socialdemocratica se- Gronchi avrebbe quindi « 

che, essi hanno deciso di non condo la quale « il valore di siderato con il presidente 

confluire in una^ ricostituita quanto è avvenuto risiede nel Consiglio l’opportunità di 

corrente di « Iniziativa demo- fatto che le prospettive di con- ticiparc i tempi por un eh 

cratica » e di presentarsi al tro-sinistra si .sono forse allon- mento della situazione poli 


gliono lasciare aperta la via, attuale, non può essere con- tro che va collocato nei qua* duttore con lettera raccoman- mensilità del canone di af- tali esistenti, la parte dei 5 ui tempi di questa « orn- 

- . siderato come una prospettiva dro delle lotte pre-congres-dala-Qualora Invece intenda fitto che 1 immobile può ren- provvedimenti riguardante dua/ifd » non ci é tuttavia 

• « • . concreta, dopo Fatteggiamento sualc. locare l'immobile a terzi de- dcre secondo t prezzi corren- gjj atenei c con incremento un chiaro accordo I depu- 

Un comunicato assunto dai PSI, ed ha nuova- l- t- ve comunicare al condutto- tj di mercato per i locali stanziamenti ner le tati comunisti De Grada 


)U»t*rTii scuola iraetarza» siale effettuate in v’ia Do- 

e {■{- ^ o natollo. 

5 alla L«Orr 6 l a KOnia Camionette della polizia 

strade pattugliano le vie e le piaz- 

v" j I M. ^e del centro cittadino 

0®l centro Muniti di cartelli e fischiet- 

naim » Anche a R^migliaia di 

irdo CiStudenti degli istituti tecnici numeroac 

«andol hanno disertato ieri le aule manifcataz ioni di protesta. 

e con- per manifestare la loro av- ■ J; 

ntano. versione ai cambiamenti in- * praniai torinesi 

ic.stio- trodotti alFuItimo momento solidali 

tfirmfc nei programmi scolastici dal ___ .a..j__a: 

della ministro Bosco. 1 giovani COH gii Sruaenrl 

■alare) hanno formato cortei davanti TORINO 19. _ Nel capo- 

»ccc.TC.; .tUc scuole e hanno percorso juogo ^ nei principali cen¬ 
ila ri- incolonnati le strade del ceii_ jj.j jeHa regione dove hanno 
azione tro; un forte gruppo c getjp gli i:>tìtutt tecnici sono 
pram- quindi recato fin .^itto le fi- proseguite anche oggi le ma- 
ecnici. ucstre del ministero della nifestazioni di protesta 


Pubblica Istruzione. 


L/n comunicalo assunto dal PSI, ed ha nuova- 
dei Direttivo I mente assicurato gli amici di 
1 I M corrente che egli rimane scm- 

Clel VzruppO pre allineato con la maggio- 

w*r1jiYn»ntjir^ ranza di Firenze e che non 

pariamemare 

comuniste. assicurazioni date dalFon. Mo- 

— ro hanno fugato alFintcrno 

•I è riunito Ieri mattina Ideila maggioranza della dire- 
i| Comitato direttivo del zìone d.c. molti dubbi c per- 
Gruppo parlamentare co- plessità che nei giorni scorsi 
muniita. E* italo preao In avevano smosso le acque della 
esame Fandamento della maggioranza ». 

AVlii,‘’«i'!r«:«ÌA *! tema stesso del congresso. 


Nel primo semestre del 1961 

In aumento l’afflusso 
dei turisti stranieri 


ve comunicare al condutto- ti di mercato per i locali ri^gji stanziamenti per Ìe rati comunisti De Grada.i 25 millArdl 
III ■ caratteristi- borse di studio a studenti e l.ajolo ed altri, hanno cìiir-i imil-.-A 

chc. Il Conduttore puo riniin- neo-laureati; (2) sia pront.^- sto al ministro di limitare ® IVllIftno 

re del 1961 predetto compenso mente approvalo alla Carne- rapplicazione della • nfor-l DCr le aule 

——-— op andò per la proroga bicn- il disegno di legge rela- mo, alla prima classe per] ® 

naie del contratto di locano, personale università- Quest'anno. A Torino i prc-| SCOmStlche 

concor- insegnante; 3 ) si.i- sidi sono orientati verso una. - 

# I Oli lusso ^ i?Vondmtor« chloTT di.<;cii,<.si con procedura applicazione che escluda lej Giunta comunale di 

• • re l’immobile o cedere il con- * provvcdimenli due ultime classi. A Genm'a.f Milano ha preparato un 

C■'V ■ A V*■ tratto di locazione anche sen- al personale univer- il sottosegretario alla P./ .t piano quadriennale per la 

Si I QIIIOl I in il eonc^^ HaI •‘'Rario insegnante di tutte le flLon. ha convocato ten tuttii costruzione di 2500 aule per 


discussione sui bilanci. In 


fidati .sccondo Ic richicslc: della provìncìa. stotoU 6 Ic-, tari e medie. La spesa pre- 

rLiendn^m. deve w 4) siano prontamente discus- galmente rieconosciuti. nella' r,'*** *1, ^ 

eri (oltre Iazienda, ma deve dame civ i a: oiiw., Pr^,^cedftn^ntn nr,ii\ "«rdi di tire. Il program- 


categorie, modificati e inte-li presidi degli Istituti tecnici j le scuole materne, elemrn. 


Il b.lancio del movimento 1 dì benzina venduti i 
r.s!ico nel nostro paese tomobilisti stranieri 


li'ffic'. «“> com« verrà proposto d, 

delle Partecipazioni Statali |Moro al Consiglio nazionale, m S ^tto- 

e dell’Agricoltura, alla cui appare una ulteriore tcstimo^ dat, notevolmente soddi- 
discussione è stata abbina- nianza della cosiddetta « in- gfacenti 
ta, a seguito delle ripetute versione di fronte» del se- Gli stranieri entrati in Ita- 


luiiiuuuvsii aliameli wiiic • iii«t udriitr lin» . : j- _ : j- t -- ii* et liarni ot lire, il proa.'arrT j norv'Tt' io 

36 mUieni di litri), i visitato- municazione al locatore, il c"' * ma dì massima, presentato 

ri degli istituti di antichità e quale può ouporsì ner gravi Senato, sull istituzu»- studi, cercando di /ore opera dall’assessorato ai LL.PP. l=>(a^«oni di a.udcoti degli ist.- 

di arte (oltre cinque milioni), optivi da norifirar^i ni rnn ruolo dei profe.s^oti dt persiiasionc per la ripresa g approvato dalla Giunta, ib^ti tecnici si sono svolte 

:* ....AasiAA, A. assMes^s, \jas ili/111 |L <f 191 ttl i.i/ii'” __ a _i_ ta» Ia >• I . -, * J a.,-, ..a a PI 


I presidi degli istituti t»c- 
jnici torinesi, riuniti al prov¬ 
veditorato. hanno concordato 
in linea di ma<;sima con la 
protesta degli studenti. E.^i 
hanno chiesto una soluzione 
di compromesso, di ccclude- 
re. cioè, dalla riforma ia 
Iquarta classe e di emanare 
inorme ministeriali che sug- 
|ger:.«cano i provvedimenti da 
■ adottare 

! - 

La protatio 

I in Toscano 

I FIRENZE. T9 - Manlfe- 
|ì stazioni di studeoti degli isti- 


il gettito delFimposU di 60 g- entro is eiorni dal aggregati e dell’indennità di delle lezioni. Eoli infatti ha dovrà essere perfezionato 

giorno che, nel periodo con- fnmnnìn' impiego per i docenti inrisfifo sulFtjfilfzzaztone dei' da una commissione per 

siderato. hs superato U m;- rimimcnto della comunica- go„e.eita libri di testo ormai prescrit-' l’edilizia scolastica. 

'xel IWO il movimento tu- In caso di espropriazione di lutti gli iuse- fi, ed ha afferrpato esistere Con fattuazione di tate 

WAmi„AA Ia —I a niAno m «t ritiene rnA la 


'li • A a- J 1 **( 3 centi il gettito delFimposU di sog- j,,.. ’ pniro li «rinmi HìÌ dell’indennità di delle lezioni. Eoli infatti ha dovrà essere perfezionato oggi, ordin.iiamente. a Fi- 

'iiA 4 --»A,innt Hai arunn/» la vcrsionc di frontc » dcI Gli stranieri entrati in Ita- giorno che, nel periodo con- , j-q- fnmunìrT pierio impiego per i docenti inrisfifo sulFtjfilfzzaztone dei' da una commissione per i renze. Pisa. Grosseto e in 

JSonV.'"'"'" ..nlvcr 4 l.rri; 5," la aollocila libri di I«.o armai „ro,crI,-; .>- 1 . 1 . 1 . jal.r. ce n.r. dalla ,ra ion- 

sulla mezzadria. jjjj pq ^ jj governo to dei 17.7 per cento nei con- Nel IWO n movimento tu- In caso di espropriazione di lutti gli luse- fi, ed ha affermato esistere 5°^* * ! L«» «vlfv# 

E' stato deciso Inoltre di paese e Io sviluppo de dello «tesso Periodo ristico in Italia ha raggiunto per pubblica utilità, il vaio- Pnamenti fondamentali con un piano per adeguare le af-j • f'*"® * •* '• Le Oltre 

richiedere la convccazione m/w-raiì/-/» T 4 />iia e/u<iAtà ii& dell’anno precedente 1 18 milioni di stranieri en- -- delFavviamento di rui al P^-^b di ruolo e lo sdoppia- trezzaturc degli istituti allei «'tuazione possa mafiif»«tazieni 

dSl. riunione del capigrup- %ain fn^ * «-P*'»** composizione del fvt'^rcomoCMoseMra-fbento dei cor^i sovrafrol!.',- nuore esigenze. Circa gli; manite^aeicni 

5i'«5Mr.L''5l'r biUref.'"! nóS ancori imclllTnò” 4 ° m: f^Jm'p.’riShfmSfeTéSéMS IJ’mdlca’eh.”l.° è'.roan’”^^^ tamenV II condùuore h?dì. 6 ) la formulazione dei e.,nmi. bn nazicm.o ohe ne,.| Mll.oS 'SSém.riwi ! Cortei di sludcn.i e ma- 

fine di procedere rap'ìda- bra da\’vero lasciar sussistere con un aumento del 7.7% ri- conservato li primo posto che così un? ciMà senza dopo! nife.'.tazioni d. protesta di 

mente, alla ripresa dei la- l’ipotesi, ancora non abbando- guardo al primo semestre dettene ormai dal là55 con tà come insufficiente, ai sen.si r «p ma delle .tnitture uni- per il corrente anno scolastu turni scoiattici, senza aule vario rilievo si sono avuti 

nata dai socialdemocratici e del I960 e le presenze hanno 4.665.000 viaggiatori che co- degli articoli 27 e 54 della 'ersitarie. co. A conclusione dell tncon- superaffollate e con edifici ieri in numerosi centn delia 

dai renubblicani che Moro registrato un totale di 30 mi- stituiscono il 26% di tutti i legge 25 giugno 1885 n. 2359. II comunicato conclude con tro sin il .sottosegretario che «colastiel ubicati in modo penisola e delle isole Tra le 

possa Pilotare il congresso vieitatori «tranieri. U nuova legge aiapplichc- l’annuncio delle manifesta- il provveditore e i presidi !{"* .f* città interess.ite .sono Geno- 

verso obiettivi di centro-slni- '"Stri‘diti lo guonrfi”l5z«r?*l’Aus*tria*. rà anche ai contratti di loca- rioni di protesta indette per presenti, hanno deciso di ri- va. Savona. Tneste. Vene- 

stra, ma semmai lascia intrav- incremento d^ movimento fa Francia, la Gran Bretagna zinne in corso, anche se prò- sciopero totale il primo gior- rolpcre un invito agli stu- all’altra della metropoli. zia. Bologna. Parma, CagUa- 

vedere una piattaforma con- turistico riguardano i buoni e gli Stati Uniti. rogati, no) denti a riprendere le lezioni, n Ragusa. 
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Da “Trent’ anni 
di vita italiana 


Non proteggerebbero nessuno dagli effetti delle esplosioni nucleari 


affare jKr i signori della guerra 
Marche si!/ bòom dei rifugi familiari in USA 


t' ii'i-.to or.i Troii’.'amii 
di itor.u l'.alKUKi .! \i)!u- 
me che raeeofjl.e le U'/.:oui 
e I«* U'-'t.lllDii ali.'e lese a 
Tor no lo seor.-o .inno dii- 
riiiue un cieltt tenuto in mi 
grande teatio dell i o tta, 
eon uno stiaiirdinar o .'iie- 
ees-o. IJal llMó al dai- 

rant fa'eisnio alla l{evi>ten- 
i^i. j)a>sano in que.-te patti¬ 
ne ! momenti e le lotte i‘s- 
seiiitia!: di un tientemia). 
attraverso rmdagine «tor.ea 
lI: Paolo Alatn. l.e! o Ua>- 
so. Kraneo \'entiin, I-ei) \’a- 
Hani. -Norberto Uobb.o. Ha - 
mondo Lur.iith:, Hoberto 
Batlaglia, Cl.iuuai \'aee.ir • 
no e le te't ■ monian/e d. 
numeri)'! d.i.iienti poi * e, 
operai, intellettiia;., da Tu 
gll.att, a Pajetta a Terrae.- 
m. da Noibe I !i> Hobb lit 
Piatieo Anton.eelli. a Troni- 
bator.. a Ottav.o Pa'tore. 
■ì Sandro Peit.u; a Ma.'.s. 
mo Mila, a Km.ho Lu-'u. a 
Kau .' to N 11 . .ad -M i io ( i. 
lo.'e,. a C.inrlla Ha\era. a 
Hiee.trdo l.omb.ird.. .i (lui- 
'e[ip(> Hapcl! . a rmberto 
-Ma.ssola e altri. D.U volu¬ 
me. uer iten’ile eonee-'iiiiie 
deH’editore K.naudi, ripren. 
d.amo que.st.i stiipetida te¬ 
st.moniani: 1 del professor 
-Norberto Hobbio 'U Cori- 
eetto Marelies e runiver- 
.'ità di l’ado\.i dur.mte la 
Hi s.sten/.a. l! volume \ tu¬ 
ia pre.senta'o iiuest.i vera 
.die 115.ab. ,1 Itoiiia. nella 
libreria Kin.indi (vai \'ene- 
to) da Piolo .Ai.iM. ed Km.- 
lio Lu.s.vti 


l/liniveisil;i di l';idi)\.i. in 
(‘Ili in iiiseoiiai h-n il Mi III e 
il MilS. fu min (lei imiooini'i 
eeiilri della lidia aiilifaseista 
e della lle.sisleii/.a nel Vene¬ 
ti). (àidiito Mussolini, era sia¬ 
lo (loniinato rettore da Hado- 
itlio ('oiieetio .Mareliesi, il ee- 
leiire latinista, uno dei piti 
di*},'ni rappresentanti della 
eiilinra italiana non asser¬ 
vita. I .suoi lìliri .SII 'l'aeito e 
.Seneca, diiranle o|i anni del¬ 
la (liihitiira, erano stali letti 
eonie un breviario dell’anli- 
eonfurinisiuo. I-Isereitava una 
grande inriuen/a suf>li slu- 
ii(‘nti e stii eolleolii. lira un 
uomo di una seliielte//a im¬ 
barazzante, sineero sino .-d- 
i‘in.solenza. Le sue passioni 
dominanti erano la sim|>alia 
umana per hU opiiressi e il 
disprezzo per i polenti e ^li 
oppre.ssori. 

Uopo r«S sellembre, Pado¬ 
va si era venula a trovare 
in una situazione .sini>nlare, 
Iiereliè la He|nibbliea di Sa¬ 
li') vi aveva insedialo il mini- 
siero deiri'àltieazione nazio¬ 
nale. .Ministro era Carlo Al¬ 
berto Di^mini, jirofessore di 
diritto eiNsliliizinnale. fede¬ 
lissimo al dure; nominato 
niini.slro nel febbraio del 
MILt. diiraiile riillitiio eam- 
liio della f^iiardia. in sostitu¬ 
zione di Hottai. era stato uno 
dei selle membri del Craii 
Consiiflio elle aveva respinlo 
l'ordine del “ionio (ìrandi di 
vfidiieia a Mussolini, lira ve¬ 
nuto a Padova con il propo¬ 
sito di fare il eoneilialore; 
ma non aveva il prestigio ne. 
(■»‘ssario per tentar con suc¬ 
cesso l'impresa, .\ssicura\a 
che non aveva alcuna inten¬ 
zione di perse"uitare ^;li aii- 
lìfascisti; voleva soltanto sta¬ 
bilire una Ire^fiia per rcsi- 
slerc alla pressione dei Ic- 
desebi. 

.Mando a chiamare ad uno 
ad uno i professori più im¬ 
pegnali nella lolla anlifasci-j 
sta. Lbbi aticirio un liiiieo 
colloipiio con lui. Proiiict-j 
leva autonomia culluralc, sij 
s.irebbe opposto al ^iiir.inicn-; 
III di ftub'llà alia repnbbiic.ii 
sociale; ma cbiedeva clic ri-l 
niinciassinio ad o“ni altixila; 
clandestina. .Nessuno di noi! 
potè accettar*" (picsia i‘ondi-! 
zinne, e il dialogo fu inier-' 
rullo. Ma per dìnioslrai'c elici 
faceva sul s»tìii. confermo! 
M:ir*-liesi rettore, c .icccllni 
il senato accademico d.i Ini 
proposto. -Marclicsi. coiisull.i. 
tosi con i ccHeifbi. accettò la' 
difficile situazione. .Si Ir.il-; 
l.ix.i di *;uada;;narc Icmpi'.i 
.Non si potex.i d.i un ;:iornii. 
all'altro mettere a i t pcnl.i-; J 
i>|io rallivìtà indille.I c niili-i 


berta daH'oppressionc dei 
denaro e del jirivile^fio di 
class**. Ci si domandava in- 
ipiieti ; in nome di (piale an- 
lorilà avrebbe inau*fnralo 
ranno accademico'.’ .N'**! si¬ 
lenzio allonilo del pubblico 
pronunciò (piesle parole: 
« In (|uesto Sfiorilo *.l novem¬ 
bre dell’anno M.tIM, in nome 
di (piesla Italia dei lavora¬ 
tori. (lenii artisti, (lenii .scien¬ 
ziati. io dicliiaro aperto l'an¬ 
no 7‘Jli. deiruniversil:'i pado- 
vaihi ». 

Dopo rinaiinura/ionc 
avvenimenti prccipilarono. I 
ledcsclii iivcvano occupalo la 
cill;'i. Dinni'P rr.i diventato 
un d(‘bolc slrtimenlo nelle 
loro imini, nonostiinte :ilcu- 
ne prose di buomi volontà. 

I nuovi f:iscisii. incorann>‘*li 
dall'iipponnb* tedesco, pro- 
muln:ivano i principi del 
iiuoso .SI.do. La lolla in pub¬ 
blico non era ])iii possìbili*. 
.Si costituirono II* prime ban¬ 
di* per la lotta arnial:i. i pri¬ 
mi Comibdi di Liberazione 
per l:i lotta clandestina. I 
|)rofcssori erano diventati 
meno necessari dei parti- 
niani. 

La dciisionc di Mareliesi 
fn a ipieslo pnnio: mi rct- 
lore di meno, un partiniano 
di più. l’rese l;i risoluzioni- 
di :ibb;indon:(re il rettorato, 
hinciando un messa^^io a“li 
stiidenli con cui li invitava 
;i raffjiiun^fere le uionla^ne. 
Iticordo l:i sera in cui lo Ics-' 
s(* a pochi ìntimi in un:i c:isa 
di :iniici presso cui si era 
rifu;^i:do. Con orifanizziizio- 
ne precisa e rischiosissima 
il messai'.i’io. verso il Ih di¬ 
cembre, fu diffuso (lur:inte la 
notte nella cìtià. sì ibi .sor¬ 
prendere coilipleliimeilte il 
comando fascisla. 

Il manife.slo terminava con 
(pie.ste parole: « .Studenti, ini 
iillontano da voi con la spe¬ 
ranza di ritormire a voi. mae¬ 
stro o compaiano, dopo la 
fraternità dì un:i lotta insie¬ 
me combattuta, l’er hi fede 
che vi illumina, per lo sde- 
.ifilo che vi accende, non hi- 
sciate che l’oppressore di¬ 
sponga ancora della vostra 
vita, fate risorteli* i vostri 
balta^'lioni. liberate l'Italia 
d:iti’i“n(>minia. a<<“iun“ete al 
labaro della vostra università 
la (floria di una nuova più 
“l’niule decorazione in (pic- 
slu battaglia stiprenin per 
la giusti-zia e.per la lutee del 
mondo•. 

lo intanili ero stalo arre¬ 
stato alcuni “iorni prima. 
.Seppi che la diffusione del 
messafiHio aveva ra“f<iunto lo 
scopo dallo stesso .sej'relario 
federale di Padova che si 
precipitò subito a Verona, 
dove ero deteiiiilo. a comu- 
nìi‘:n‘niì furente clu* non s;i- 
ri-i uscito vivo dalle loro iiui- 
ni sino a che non avi*ssero 
:i(‘(‘iurfalo Marchesi. .Ma .Mar¬ 
chesi riiisi-i ;i sfuif^ire albi 
loro ca(-(-ia. lo uscii sillio e 
salvo dopo ipialche mese. Ci 
ritrovammo, dopo più di un 
anno. :drìiiau“nr:rzione del- 
r:inno :icc:id(*nii(-o ih-l no¬ 
vembre MI Lì. (piando I-'(*r- 
rm-cio Pani, presidenle del 
C.onsi;;lio, coust-i'nò albi no- 
sli-.i iiniv(*i-silà bi iiieibifflia 
d'oro dclbi lolla di Lìb(*ra- 
zion»-. 

NOItBKiCTd BOBBIO 


11 tragico inganno può creare un alibi per i sostenitori delia politica di Forza - Non bastano i rifugi: perche possono essere 
distrutti, perchè non hanno adeguati impianti per la circolazione dell’aria, perchè non sono provvisti di riserve di ossigeno 
contro la “tempesta di Fuoco,, e perchè, anche uscendone dopo molli giorni, si può essere uccisi dalle radiazioni atomiche 


L’iu ha una certa familia¬ 
rità con la letteratura ame¬ 
ricana dedicata ai problemi 
delia guerra atomica .sa be- 
nis.simo che, nonostante gli 
sforzi massicci delle autori¬ 
tà governative, del Penta¬ 
gono, dell’zXmmiuist razione 
federale e per la difesa ei- 
vile, eccetera, non si era an 
cora riusciti a convincere lo 
• americano medio » a co¬ 
struire rifugi atomici lami- 
gliari. Purtroppo, proprio iu 
questi giorni, pare clu* il 
« miracolo • si stia compien¬ 
do e i * signori della guer¬ 
ra • di Washington, in-iienie 
agli aiVaristi del terrore ato¬ 
mico, stanno quasi per far¬ 
cela. Il boom rifugistico è 
arrivato a un tal grado di 
sviluppo che si aiTiva por- 
.>ino ad offrire ricoveri che 
assicurerebbero la salvezza 
dalla catastrofe nucleare per 
il modico prezzo di *101).000 
lire: 

Senza alcun dubbio la cor¬ 
sa alla costruzione dei ri- 
cov-eri atomici deve essere 


con.-iiderata come uno dei 
sintomi piu signitìcativ i del¬ 
la gravità delbn situazione in 
cui la cor.sa al riarmo ha 
portato rumamtà. l-'ino a po¬ 
chi giorni or sono rtiomo 
della strada, sulla base delle 
intormazioni accreditate da¬ 
gli scienziati piu autorevo¬ 
li. era convìnto che non ci 
sono rifugi caiUiCi di as^icll■ 
rare la .^alve/za in ca.Mi di 
guerra nucleare. Oggi (lue- 
sta saggia convinzione «' sta¬ 
ta fortemente l'idetiolita, so- 
jirattutto in .America, e si va 
.itlermando roi.imono che i 
ricoveri potrebbero assuiira- 
ri* una ragioni-vole inobidn 
htà (Il salvez/.i 


Due punti 
di vista 


(Jiicstii li-si che, come ve¬ 
dremo, non ha un .serio fon¬ 
damento, costituisce un fat¬ 
to molto pericoloso, perchè 
mentre prima tutti erano 


convinti che (h Ironte alla 
guerra atomica runica solu¬ 
zione possibile tosse (inolia 
di abolire la guerra come 
mezzo di risoluzione delle 
conti*oversie fra gli .Stati, og¬ 
gi que.stn salutare convinzio¬ 
ne viene messa in dubbio 
da molti e proprio per (pie- 
sto si indebolisce l'opposizio- 
ne popolare alla guerra. Il 
tragico inganno dei rifugi 
atomici può creare un alil»i 
insperato per i sostenitori 
della politica di forza, e (h 
conseguenza necessario 

controbattere iini-sta tenden 
za pericolosa richiamando 
ancora una voli.i 1 .ittenziom- 
dei lettori sidh* possibili 
I oiiseguenze ih una guerra 
nucleare. 

La discu.ssioiii* -ui proble¬ 
mi della guerra atomica si 
imposta, in linea generale, 
sotto due punti ih vista prin¬ 
cipali; uno i* quello della 
probabilità di s,)pravviven- 
za dei .singoli individui a se¬ 
conda che ossi dispongano o 
no dei diveist tipi di rico 


Fascino di Michèle 



.^Ilchèlc .^loricun In Piozza .Suii .Marco, u Venezia, lo «|o<*sli giorni li.i eoiniiieialo a 
girare il film «II dclilio non p.iga •• (liretlo (l.il reicisla Oosj. Insieme con lei reette- 
ranrio Fdvlce Fenill<*re. Danielle D.irrieiiv e .ionie CIrarUol 


Il IVobel per la medieina 
alF ungherese von Bekesy 

L'alto ricono.scimcnto i»li è .stato attribuito per i siiui studi sulla fisiologia del- 
rorccchio compiuti trenta anni fa — P'/ profes.sorc airnniversita di Harvard 
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iiiv**llive eonlr*! gli imlntsc.i-i x i’;. r. in- 
II. Si .issisletlj- allni'.i ad iin.i. Irci 
s. en.» sMrpr«-nil«-nb-. M.ir* lu - 'r^-nzico 
SI in lo.;;l si sl.lCt’ir il,Il i-iille-j 
gin del sell.ib» .II-*-. ideili li'i r. I 
lii'f.sc per il *-nllo il «listiii b.i-- 

lorc con l.ili- illipeto dii- ioj .' oi-» .''i ?i o in’rrno. jn pn r:'ro.'ii. 
si-.ir.iv*-nbi giù d.ll pirillM. Il.r.' 7r (Or'e,.-. per .(CÙ'pnre come 
pubblico segui il gesti. . .II)!'' m '■che ! orecchio po'sn nce. 
un mormorio di approv a/io-1 i'.'' 

ne. si elle lU-ssUIlo os.. pH'' . . dell.: *rlrft,r-:.i del. 

muoversi. I) ministro er.i i i-'r rii o. o<*i(t dcHn sita va- 
inasto inip.issitril*-. .Mari-lu-si ■ J.^r-r-ì if- iliciinunere l'uno dnl- 
fiolr tener*- il suo iliseOrso'i'iiirro r s'ioni di r<ir.ij ronnlirù. 
indistiiriialo. I'. fu un diseor-l -nifi - da: • bo<*; s. 

l’.irlò dcD fine.do. Von fìrhr.cg 

I coltrili un modello della coclea, 
ri pj.itriiniio In .telrtliriliì a se- 
.«oT.dii ilelìn rrnz.Olle d' un'onda 
eo.tffiiiTr alle rij.'ir note. Per 
1 rr. rrro r<i che quanto aveva 


so nu-mor.indo. 
nesso indissolubili- Ir.i l.ij 
sT-i(-n/a e il lavoro. Ir.ieeiaii- 
(lo le linee dì un fiiinro Slaloj 
•MèalisU* fondalo siill.i li-l 
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per il Saint Vincent 
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Ila ’ciridaz ore di r-- 
it lOrd / y ornai . 
hanno lìiir.tn le s o- l’n- 
•e .- on- - La fonda: one e sta- 
’ronpo h ioi.a ha r rpoc-o 
pro'>(' 0 'e l un uomo fni'iio. 
J’-f). occh'al 'ito l ('' *i e re.d 

ii.’o che uo'i (aaera nnrorn 


I.o biiniio injormato. 

, 1 


del Nobel 
Un Utto senza scomoor.d il d 
-perno di aaenziii d.- .'ìtoccol- 
m in. r/i'r«To se polern tener, 
lo - .'i,' sp ere, ma ne ho bi- 
fOQno hit TKpos'o il reporter 
che pi,ehi aveva dato. 

(i ore,'li prossimo. !'.-\rrit(7i'- 
m nelle Lettere sredetr nn. 
fiur.cfrA *1 tiottic de! premiato 


.IV «». • 

i)..:'.,io pieve,ie * ht 
: <h'V..inno *-ssc-.e in- 

V ;;i;. .:) 14 (-.'empl.-r; del 

.rolli.ilo o r.vi.'t.à in e-.i • 
,iv V i-;ìii:.» ’i piilvhl.* ,i/...;)e. 
..II.i S»-gre;er;.i <lol f».*-:n «. 
< Segr-'*t*-r;.i f*ie.i); Intt-.'-n.i- 
/.onali S.iin* \ ineent — Coi- 
-o Hog.o l’.treo 2 — Tor i;»'» 
In V 1.1 <loI tutto ce* c/.o!).i!«- 
un.i p.ìrto dei 14 csoiiipl.ir. 
}}*rtra «-s.-eie d.ittilo.scritt.i 
L.l fLiir.a *lel Premio e 
ii>in}K>>t.t < 1.1 I.con.ar.lo .\z- 

z.ir.t.) ff*-e'ul*'nte), Koji»!fo 
.\:.ita. Ktt«).'r Bcniatjci. G.u- 
I ,1 Do Hencdolti. Bcn>T» P-- 
n:. Ij*>ren7i* Gigli, H;cs'.ir*Io 
Giordano. Davide I-ijolo. 
Ferruceio I>anfranch:, r*'o 
I.onghi. Kugenio Mont.iIc. 
.•\ntiTmi*» P cconp Stella o 
.-\rturo Tiifaneli;. Spgretar.o 
Max T.-m- 


vero; Pallro è quello eh*» .si 
preoccupa della sopravviven¬ 
za di intero nazioni e addi¬ 
rittura di tutta rinnanità con- 
siticrala nel .suo complesso. 
K’ evidente ehe questi due 
a.spetli dipendono in modo 
preponderante ilnllo dimen¬ 
sioni della guerra atomica, 
dimensioni che si misurano 
in megaton. 

.Si‘emiilo I piu autorevoli 
esperti, iii limi guerra alo- 
miea di mmlv.dn entità solo 
sugli .Stali l iuti potrebbero 
cadere bombe mii-leari per 
un totale di 11 (100 nu*g.iton. 
il ehe i*qiiiv;ilt' aHeiicrgi.i 
liberata dall esplosiom- di !1 
milianli ili tonnellate *li tri¬ 
tolo i* *‘ioe un qu.intitativi) 
ehi* *‘ b**ii 2 000 volt** mag¬ 
giore del tonnellaggio eom- 
plessivo di bombe .sganciati* 
dalle forzi* aeree angloame¬ 
ricane nel corso della st eon- 
ila guerra mondiale! I n at¬ 
tacco I 7 IO.V.VO potrebbe esse¬ 
re tale da superare i 10.000 
megaton. Ma ciò noti è tutto. 

Oli .studi più recenti par¬ 
lano addirittura di utriwi'lit 
ih .sufiinir/om* c eiot* ;iitae- 
ehi elle generano ima riea- 
duta radioattiva (Inllouti 
talmente iiiti*i.s;i da iieeidi*- 
re. per esempio, il O.A per 

cento degli abitanti di ima 
nazione come gli Stali liiiili! 
Come .si deduce da que.sli 

dati preliminari ehi* ho po- 
.slo airatteiizioiie del letto¬ 
re. la situazione di fronte 

a cui ci troveremmo in caso 
di guerra atomica è molto 
ma molto più grave dì qmm- 
to eì vogliono fare eredere i 
mereanli di bombi* e i • si¬ 
gnori della guerra •. 

Se ora ei aieuigiamo ad 
esamiuan* le probabilità di 
.sopravvivenza in relazione 
alla politica dei ririiei, in li¬ 
nea generale bisogmi tener 
presenti i seguenti latti 


Quattro 

ipotesi 


Dosi (li raiiiazioiie Ramina rorrispoiiiienti 
proilotli (li rissioiie (veliMii railioalliv i ) 

a una ricadiita dì 
per eliìloinetro (pi 

D.7K i-hilotun di 

ad rato (Tab, 1) 

Intervallo di tempo 

( 

1 

i 

i - -- 

dosi: ui( i:vrT\ nki iiivi.itm rvsi iromigm) 

Fsiidsizioiie 
.iir.ipcrto 
i.-n/.i .ilciiii.i 

)i 1 ntcziiuu- 

Cn\r con armsturc 
(Il IrRiio 

Case a più plani in 
rriiirnto armato 

Hicov rfi 

t'.»*! rhIuM 

I l r*'rll (I-v 

.t 1 tr4 ii/N 

•G 4 in 
( 1 ! t, rrt 

plxitlf 

té-rrtMit» 

^t-nufi- 

tt'rr.il" 

pi.dii Infi-ri'i- 
n (li'i-.ili (II- 

st.iriM (1 1 

.i| t-riiir» ) 

‘■♦•ir.lll* 

t rr.itt :n 

1 niì'UiM- 

4 * 

4 i: 

1 

1 dalla 1* alla 2* ora 


2.500 

1.260 

250 

250 

125 

2.500 

' « 2' . 3* . 


1.250 

625 

125 

125 

62.5 

1.250 

1 *• 3 » 4 ■ • 


800 

400 

80 

80 

40 

0.800 

- 4 » 5* - 


550 

225 

55 

5Ó 

27,i 

0.550 

• 5' . 10' - 


1.500 

750 

150 

150 

75 

1.500 

1 ». 10* u 24- . 


1.550 

775 

155 

155 

27.5 

1.550 

j totale dopo II 1* giorno 

8.150 

4.075 

815 

815 

407.5 

8.150 

1 2* giorno 


950 

475 

95 

95 

47.5 

0.950 

! 3- giorno 


500 

250 

50 

50 

25 

0.500 

j 4* giorno 


300 

150 

30 

30 

15 

0,300 

5- giorno 


225 

112.5 

22,5 

22.5 

11,25 

0,225 

6- giorno 


175 

87.5 

17.5 

17.5 

8.75 

0.175 

1 7* giorno 


120 

60 

12 

12 

6 

0.120 

Tot. dopo la 1* settimana 

10.420 

5.210 

1.CM2.0 

1.042.0 

521 

10.420 

Seconiia .settinvanii 


535 

267.5 

53.5 

53.5 

26,75 

0.535 

Totale dopo 14 giorni 


10.955 

5.477,5 

1.095.5 

1.095.5 

547.75 

10.955 

i 3' settimana 


285 

142.5 

28.5 

28.5 

14.25 

0.285 

1 4' settimana 

1 


140 . 

70 

14.0 

14 

7 

0,140 

Totale dopo 4 settimane 

11.380 

5.690,0 

1.138.0 

1.138,0 

569.0 

11,380 

2- mese 


220 

110 

22 

22 

11 

0.220 

3- mese 


100 

50 

10 

10 

5 

0.100 

4- mese 


60 

30 

6 

6 

3 

0.060 

5- mese 


40 

20 

4 

4 

2 

0.040 

6- mete 


25 

12,5 

2.5 

2.5 

1.25 

0,025 

dal 6' al 12- mese 


60 

30 

6 

6 

3 

0.060 

2’ anno 


20 

10 

2 

2 

1 

0,020 

3 anno 


6 

3 

0,6 

0.6 

0.3 

0,006 

4- anno 


3 

1.5 

0.3 

0.3 

0.15 

0.003 


Primo, nUtip pohcni.ali 
u (listrntli liulU' bombr. Vi 
e una va.sla zona in cui gli 
.ste,s.si rifugi jiiu eora/zali e 
protetti vengono addirittu¬ 
ra polverizzjiti in .seguito agli 
effetti eoinbinali dell’oiiila 
esplosiva i* (iella « slera di 
luoco». I na bomba - 11 » da 
10 megaton laltn e.sjilodero 
pre.-'.socbè a eonlatto eoli la 
.-'iiperru-ii* .seav.i. su mi ter¬ 
reno normale ;isi-nilIo. ini 
cratere avente ima prolon- 
dila di TK mitri e un dia 
metro (li HOn metri. Tutti i 
rifugi .situati nella zona del 
erater** vengono addirittura 
polverizzali II raggio di di¬ 
struzione per rieovi*ri legge¬ 
ri III eemenlo armalo o sol- 
lerraiiei con ima copertura 
di circa 1 metro di terra, 
sempre per ima bomba ^ Il • 
da io megaton, e uguale a 
4,.5 chilometri. .Siccome at¬ 
tualmente di parla di homhe 
di 100 megaton e bene for 
nirc gli ste.vsi dati anebe per 
questa potcnz.i. Il cratere m 
qiie.sto ea.so ha ima proìon 
dità di I.bO metri e un di.i- 
motro di 1 800 metri! Il rag 
gin (Il distnizinne dei neo- 
veri soltcrr.Tnei coperti con 
circa un metro di terra ar- 
nv.i sino a circa 10 ehdo- 
mt-iri 

Seiondi». noi. III'tu n.eir 
)' ìiioijio, c i.ctvssnruì il" 
'.porre ih un lulrqiifito nu . 
p'iinto di depiliiKioiir ,» e'r-l 
colazione dell'ann. .\ p.irie' 
la po.ssibdltà di dislrn 
/ione n meno, v i è d.i 
rilevare che un ricovero an- 
tialomieo. per essere vera- 
menl»* tal*-, deve avere mi 
mipi.mto di depurazione e| 
di eirvnlaziom dell'ari.i che! 
rie'Ca .i fimz.nnare dop*» rio-1 
(erti 'Olii p.irt II ol.an uream j 

.ibl)i,iiì() 'Iippi>1'*;* 11). (i»n r'i * 
li» pii'iii'.ii. _’i • iiiiriiii >1) ' 

V mel arli h: d’iiaiimi doviili! 
.di nml.'i d urli» < :>i miplie.ì' 

l. ) dl'poillb;!,;.) l.l ; r.iogi 
ileitf- ' 1-41111111 PIMI l'i ( Il l.l • 
iure- .» ) bill, (hi- .siano m 
srailo di iraltenere il puf 
vi'tolo I.idio..tlivo. bt v**n 
Ul.'.ton per atliv.ire la * ir 
rolazioi'K- deraria: c) un- 
gruppo elettrngenn .i Ivenzi-, 
11 . 1 . «I .1 nalla. che .assicuri l.i 
.diini-nia/ione dei motori dei, 

V «•oidjion. II. quanto »• (pia- 
'1 certo ehe le forniture nor . 

m. al: di *-nergi.( *!«-ttrie.i '.a-; 
ranno mtr-rroti*- Tutti qm* 

'ti elementi costano molto ri 
(liiindi C"! m.'iiir.iiio (crt.i ' 
m» nte nei rifugi popolari da 
400 000 lire 

T*tzo. 1(1 • i«->•'}/»*'.’K di 

7 /ioro » richiede bi di.-poni 
itihta. nei riiuqi. ih oppoi 
thur ri'Cne ih (•'.sifioio j 
Secondo gli studi pni recen¬ 
ti gli effetti incendiari del¬ 
le armi nucleari sono tali 
ehe ,'i può es.sere certi che 
in ogni città rosplosionc di 
bombe nucleari ili una cer¬ 
ta potenza genera ima « tem¬ 
pesta di fuoco ». Qiic.sto fe¬ 
nomeno si è verificato in 
Germania c in Giappone nel 
corso dei grandi bombarda-IL 


menti con bombo meendia- 
rit* (liiraiitc la .scorsa .guer¬ 
ra. La cosa si ebbe anche, a 
Iltro.shima. 

Sece.’ido le aceiirale inda¬ 
gini e.segiiile da alcuni 
('.sporti sarebbt* impossibile 
evitare la tempesta di fuo¬ 
co se si v-erìfieas.se Lesplo- 
sìuiiL* (li una bomba <11 > da 
im megaton su una città de¬ 
gli Stati Militi. Si chiama 
• tempesta di liioco » quel 
fenomeno per ini im vasto 
incendio .aspira aria verso 
la sua parte centrali* e, co¬ 
me lina torcia a venlo, per¬ 
petua la eombu.stione. (^iie- 
.sti eolo.ssali incendi eon.sti- 
iiu*reblH*ro lutto l'ossigeno 
pre.senle iiell'almosfera di 
ima certa zona e di eonse- 
guen7,;i. per sopravviven*. 
iiisognerehlx* disporre nei 
ni ligi (Il adeguate riserve 
di ossigi'iio. l’iì) (oiiiplica 
m iiiimIo Molevoli* li* lose 
1 * rende ancora pm elevalo 
il eoslo dì HI. ricovero ve- 
ramenle i*flieu*iUe. 

(jiiarto, il liitn enlirn .•'tu 
nel tatto ehe non m può re 
'.lare a lani/o nei riìiiiii: lin¬ 
eile .'-e (’.'-i'C dopo L'i i/ior 

III o dolio nn mese, la radio 
aitif'la ancora predente ah 
Le.'-lerno e mollo intensa e 
può aneora luetilere. il fal¬ 
lo piu grave è ehi* non ba 
si;i. |n*r .'alvar.si. n'siaie m 
un riliigio efiicK'iUt* per 1 > 
giorni o im nii-si*. tonando. | 
dopo lina perm:mi*n/:i di t.i j 
le i*olit;i, 'I s;ir;i m im ci-r 
lo qual modo eostrelti a i 
ii'Cii Inori pei che -i smio | 
csaiirib* le risei-ve di aeqo.i ' 
e di viVT'ii. per il peneolu di j 
('lidio di editiei 'ov r.i'laiiti. i 
per gli efielti meeiidl.irl o 
per mille altri motivi, si do | 
VI .ì afiroiitarc ;! problem.i, 
dell.i radio.iUiv il.'i rc'ulu.i. ' 
problein.i ehe pr.i!le.unenti*, 
non ammetti* sohizioiii. ! 

Di f itti III im.i 'ilii.izioiii* j 
(tu* m caso di guerra atomi 
l.l SI può coiisider.ire comi 
' media le dosi di r.idi.i 
zioiH- ehe --i ricevono nei di 
versi pi*riudi o nelle diver 
'«• condizioni in eiu *-i s| v le 
Ile .1 trovar!* 'Oiio qu<*IIi- ni 


dieate nella tabella L I va¬ 
lori riportati .sniin riferiti a 
una situazione che può es¬ 
sere considerata come me¬ 
dia. In pratica si possono ve¬ 
rificare ricadute radioattive 
molto più intense. 

K‘ molto inlere.ssanti* ri 
levare ehe. nelle prime ore 
dopo lo scoppio, una esposi¬ 
zione deirordìne di mezz’ora 
senza alcuna protezione im¬ 
plica rassorbimenlo di do.si 
(li radiazione certamente le¬ 
tali! L’effetto dei ricoveri è 
senza dubbio importante. 
sp(*eii* nei primi due giorni 
successivi aH'attaeei): ma in 
questo senso rie.sroiu) utili 
solo i ricoveri sotterranei 
dotati (li impianti di depu- 
raziom* e di eireola/ioiie 
deH'ana. in quanto e.«si rea- 
liz/aiio un fattore di atte- 
miazìoiu* pari a indli*. il ehi* 
significa elle la ilosf di ra¬ 
diazione ehi* SI percepisti* è 
mille volle minore di qiiell.i 
che si pereepireblu* alLaner- 
lo senza alcuna protezimii* 


L’i 


inizio 


della ricaduta 


Coiì.sidenaino or.i l.i .silu.i- 
ziiiiie idl.i fin** del pruno 
•jionio. Le persone ehe .si 
'Olio lerm.iti* al piano ter¬ 
reno delle *-;i'e con irma- 
tiin* (Il legno avri'bhero as 
'orbito im.i do't- di 4 OT.t 
riH*ni'gi*n *• quindi i vedere 
l.l t.ibella ‘31 i*"e morireb 
beri) tutti* nel -giro di ima[ 
'<*tlim.m.i L.l 'toss.i 'Ortei 
'Ubirebbero loloro che 'i, 
veiuv'cro .1 trovan* m*! 'i* , 
inmfi'rr.it; ib Ile e.i'i* eoli .ir [ 
matiMi- di b'gne n nt*i piani j 
inferiori dell** ea'*- con mie-' 
lai.itnre i:i veiiu nto .innato. [ 
m (|u.mt() 1 *"»* .i"orbirebl)i .j 
ro ima do'** di r»!.") roentgen.* 
d ehi*, sempre secondo Li ta-i 
bella 2. implica ima morta¬ 
lità del ioti*,'. Solo le |><*r- 
sone (tic fossero riii'Oit»* a 
raggiimgsTi- i neoverJ sot-i 
terranei chiusi <iotati di,' 
impianti ib. depurazione »■ l 


l'.rii'ID prev t-iliiiili ilellt* ilii'i ;ii-|i|e ili r;ii|i;i/.iii||e 
•'-lese ,1 liiilii il • iirpii ( / nhirllii 2 i 


I) i) S L 
' r, Ié* iJi". 


!.Kff. IH) MHDBABII.f 


(Jji 0 a ■ SO effetti non rdevabili. eccettuata la 
possibilità di piccoli niutamenti nel 
sangae 


da 80 a 120 vomito, nausea e altri sintomi del 
male da raggi nel 5-10 '»■ del personale 


da 130 a 


170 


vomito, 
male da 


nausea e 
raggi nel 


altri sintomi del 
25 ■ del personale 


da 180 a 220 


come sopra 
sul 50 7 del 


iTia con una 
personale 


incidenia 


da 270 a 330 


vomito, nausea e altri sintonn del 
nxale da raggi in quasi tutto il per¬ 
sonale. Circa il 20 di morti in due- 
sei settimane. I sopravvissuti sono 
convalescenti per sei mesi 


d a 400 a 500 


conie sopra 
del so¬ 


ma con una mortalità 


da 550 a 750 


vomito, nausea e altri sintomi del 
male da raggi entro 4 ore dall'espo¬ 
sizione; mortalità del 100~r 


1.000 vomito, nausea e altri sintomi del 
male da raoai entro 1-2 ore, nessun 
superstite 

5,000 inabilità immediata; tutti i colpiti 
muoiono entro una settimana 


circolazione (ieU'aria assor¬ 
birebbero una dO'C relativa¬ 
mente piccola; 8.15 roent¬ 
gen, e cioè un valore che 
non preoccupa se si esclu¬ 
dono gli effetti genetici o 
cancerogeni. Tuttavia sup¬ 
poniamo ora che coloro che 
si sono venuti a trovare in 
qiiest'ultima condizione, in¬ 
dubbiamente mollo più fa¬ 
vorevole rispetto alle altre 
eun.siderate nella talzelU 1. 
escano dal rifugio 14 gior¬ 
ni dopo l'inizio dell'attacco. 

Se ,si ammette ehe esse si 
vengano a trovare in parte 
al l'aperto c in parte nelle 
case o in altri locali chiusi, 
in modo da assorbire solo la 
metà delle radiazioni nuclea¬ 
ri pre.vonti ncirambicnte, 
allora le medesime assorbi¬ 
rebbero 142.5 roentgen nel¬ 
la terza settimana. 70 roent¬ 
gen nella quarta cosi da to¬ 
talizzare una dose di ‘223 
roentgen alla fine del primo 
mese e 383 roentgen alia fi¬ 
ne del secondo mese dopo 
l'inizio della ricaduta ra¬ 
dioattiva. Stando ai dati 
i-onteniiti nella tabella 2. 
una do.'o'di 333 roentgen 
può significare una mortali¬ 
tà del 20 . e una infermi¬ 

tà per sei mesi di tutti i so- 
pravvis.suti. senza considera¬ 
re gli effetti biologui a lun- 
g.i 'c.iden/a. 

.M.i l'irraggiamento da ton¬ 
ti esterne l’on e l'unico 
•l'petto pericoloso connesso 
con Li radioattività residua. 
Bi.sogn.i considerare anche i 
pencoli derivanti daH iuala- 
zioiie di veleni radioattivi e 
(pielli discendenti dairmge- 
stioiie di cibi o di acqua av¬ 
velenati dagl. l'Otopi radio- 
auivi a vUa nu-dia e lunga, 
bi pili) aftennare con sicu¬ 
rezza clic r-irr; .» raccoln 
li’-*'.-"t-ri) .('liuto II’’ irniQipa- 
t'iento }Hiri a quello Conside¬ 
rato ìli questo articolo do¬ 
vrebbero essere sacrificatt. 
Se .'i faci'ssc Uso di vegeta¬ 
li o (Il latte derivante da 
imieche che si .'ono nutrite 
con mandimi esposti al cam¬ 
po di radiazione, la conceK- 
trazione *Ii » .'fron: to-90 . 
ireìle o<sa -tifìererebbe d: 
iiiiijliata di volte qnci'.a che 
I .-ctic riToitira come ìa mn»- 
.vinii! toPerahile dn'la Co" - 
i»!*,"iO*:t* tn'eruazioua'.e per 
hi protezione rcdiolog'ca. 

Da tutti questi clementi 
si dtsluct* in modo irrefuta- 
bilt* che i rifugi non posso¬ 
no in alcun modo rendere 
accettabile la guerra atomi¬ 
ca Lssi. qualora non si 
vengano a trovare nella to¬ 
na del cratere o entro il rag- 
•gio di distruzione co.Tipleta. 
possono forse salvarci dal¬ 
l'onda d'urto, dalla railiazio- 
ne termica, e dalla radioat¬ 
tività nei primi 15 giomi. 
M.i dop*ì tale i>t*nodo o an 
che dopo un perioilo mac- 
giore e inevitabile che la 
ni-iggioranza della popolazio¬ 
ne e>c.i fuori dai rifugi sia 
perchè si esauriscono i vi¬ 
veri. si.a perchè gl: incen¬ 
di e 1 crolli susseguenti al- 
Lesplosioiic rendono i rifu¬ 
gi stessi inabitabili, sia per¬ 
chè c necessario riavAÌare. 
in qualche modo una forma, 
sia pure primitiva, di vita 
civile. La tabella 1 ci dimo¬ 
stra che la radioattività rà» 
sidua agisce in modo apprez¬ 
zabile fino a quattro anni 
dopo l'inizio della ricaduta. 

I'. DI r.\9QU.%>iTOMI« 


a»2 















CRONACA DI ROMA 


Il eronltta ricov* tutti I «torni cIrIì* or* 1» alle 21 . Telefono 400.251 . Seriveto a > Lo voti 


VtMT^Ì 20 ottobre 1901 - Pif. 4 


Via San Marino ore 16 


La Democrazìa cristiana cerca stampelle 


In dìtéta dtll^oMÌenda 


"Carrate, correla 
il traloMMO creila,. 



In crisi alia Provincia 
ia politica «centrista» 


Lunga relazione di Signorello sul bilancio! 
— Si chiede un voto-cambiale in bianco i 


L.i cri.si dcU'aniininistraxione " convcrgcMite > della l^u- 
vincia si e virtualmente aperta, ieri sera, con l’mi/io del 
dibattito sul bilancio preventivo. Come si e pic.scntata la 
Giunta neiraula di Palazzo Valentini? Ammellcndo la si- 
tua/ione di crisi e la mancanza di una niuggim.m/a e pie- 
scntando un bilancio che — per dichiaraz.ione dello stesso 
presidente .Signorello — è più un «consunli\o> che unj 
«preventivo - por recce/ionale ritardo con cui ^ iene posto 

in discus.sione c elio, per di più,'- 

viene deftnito ufllclnlmentn un ta non è in giadu di contare 
atto di «ordinaria amministra- su di una sicura maggioranza, 
zione-. La DC non ha propo.sto Signorello ha formulato la ri- 
una orecisa via di uscita, ripe- chiesta • amministi ativa . di 
tendo in sostanza quello che è voti di cui abbiamo pallaio al- 
giù stalo scritto nel recente do- l’inizio. Poi ha accennato, pc- 
cumentu del Comitato romano rò. a iin di.scorso iKditico. che 
de! ijartito di maggioranza rela- è rimasto monci» e contoilo 
tivri, cioè im'api'rta richiesta di Ha accennato all’esigenza di 
stampelle. una politica di .sviliipjio dell:; 

La .seduta di ieri e btata occu- regione, ma ia sii.i rimasta 
patii completamente da ima afierma/ioiie staccata, non 
lunghissima introduzione del •‘*ustan/iata tla nii.i .solida ar- 
presidente Signorello, che si e g<^*uentaz,one e dall i nd.c.izin- 
diffu.so in una piatt.'i e minuta obicttivi piccisi 1 .,‘uuid.ì 

illUBtrazione delfattivitli della e l’anmmcio .iella 

amministrazione e degli aspetti P^.os.sim.a a.ssenihlea dei Consi- 
del bilancio. Sulle firo.spettive provinciali <1.1 Ln/io .sul 
che .stanno dì fronte alla Pro- P«ano economico logionalc. as- 
vineia, un lirev'e e confuso ae- sernblea che, come si sa, e 
cenno Anale lia dato la misura a suo temi») dal 

deirambiguilà c* delle coiitrad- *• myho a vot.iie il b;.au¬ 
dizioni in CUI Si sta muovendo sfato apeit.im-nte 

la DC: le voterete il bilancio rivolto nt socialisti 

— ha detto in sostanza SI- -i Parole d 

s gnorello —, vi prometto SignoioIIo sc«io state dedicate. 

? che la Giunta prefenterà evidentemente, a i iis^iciirnrc 


Marcia della pace 
indetta dai gasisti 


STEFER 

sciopero 

ore; 10-15 

I lavoratori d.c. smentiscono il « Po¬ 
polo » - Silenzio sull’inchiesta all’ATAC 


l'ii ajipello per una mar- 
c.a della pace rivolto ai la¬ 
voratori c alle organizzazio- 
n: demoeratiche, è stato lan- 
e alo dalla Commissione in¬ 
terna dell.i Roman:i Gas 

Dopo :ivere accennato al¬ 
le preoccupazioni comuni a 
lutti 1 j) 0 ])oli per 1 gravi 
per.coll di distruzione alo¬ 
ni C.l .'‘l ■ " .1 

comporterebbe •. .1 docu¬ 

mento cosi prosegue: •• S; 
imi.scaiui 1 cittadini amanti 
fli'lhi p;u'f* perchè: 

• li* d.vergenze iiitermi- 
zioiial: vengano r.solte con 
p.'ie.tiehe tr:itt:itivc tra i d.- 
\ersi p.'iO' 

• SI alili. 1 disarmo ge- 
ni'Tiiìr I* eontrollalo 

0 le poteii/e atom.ehe d - 
s'riigg.iiio Hit;.* le riserve d- 


armi termonucleari e s: pro¬ 
ceda alla sospensione degl. 
Ospcrlnient. 

# cessino nel mondo le 
guerre eolonialiste ■■ 

• Fermamente convinta 
della necessità che da Ro¬ 
ma. città delle Fosse Adea- 
tinc e delle cento c cento 
vittime dei bombardamenti 
d S. Lorenzo e Ostiense 
parta un'iniziativa di pace 
-- prosegue l'appello. — la 
Commissione interna della 
Romana Gas, organismo 
unitario di lavoratori di di¬ 
verse convinzioni politiche 
e fedi religiose, invita tutti 
:.d aderire al comitato di 
iniziativa per una marcia 
della pace il 2 novembre 
che rechi l'omaggo della cit¬ 
tadinanza ai martiri delle 
Fo 5 .se Ardeatine - 


I sindacati provinciali 
della CGIL. CISL e CIL 
hanno confermato per oggi 
lo sciopero alla STEFER. 
Le modalità sono le seguen¬ 
ti: servizio extra urbano 
della linea Roma-Fiuggi 
(ferroviario c automobili¬ 
stico) sciopero dalie oro 
zero fino alle ore 24 di 
oggi. 1 servizi tramviari, 
automobilistici urbani ed 
extraurbani, ferroviari e 
della Metropolitana si fer¬ 
meranno dalle ore 10 alle 
15, con la rientrata ai de¬ 
positi di appartenenza per 
i servizi urbani e ai de¬ 
positi piu vicini per I ser¬ 
vizi extraurbani sia ferro¬ 
viari che automobilistici. 


Un settantatreenne a Porta Maggiore 


S Immediatamente le dìmla- 
^ aloni; ae invece mi accor- 
s aerò d| non poter avere la 
l' maggioranza, allora riesa- 
^ minerò la altuazione. In 
allfe parole, .salvatomi votati, 
do il bilanciò iiin « voto ammi¬ 
nistrativo . rlhusciatcmi que. 
sta cambiale In bianco, noi ve, 
dremo... 

L.i disciiSfioiic sul b.lancio 
preventivo .= 1 e :ipcrta c. 5 atta- 
mente a dicci mesi c nove gior¬ 
ni d:iirinsediamcnto del Consi¬ 
glio. <|iiando mancano noco n*ù 


la Curia: 

S « Non si può, soprattutto 
^ qui a Roma, realizzare fe- 
S conde collaborazioni e fruì- 
^ tuosi incontri con chi. 
S eventualmente, vole s s e 
S ignorare la funzione e la 
S posizione della nostra città 
|| due volte capitale, della 
S Repubblica e della Chiesa 
s universale ». 

Tutto ,si può faic. ma col 
perme.sso del Cardinal vienilo. 

Il dibattito proseguirà gio- 
voflì prossimo. 

All'inizio della sethita, i con- 


Accoltella l'avvocato 
per una causa perduta 

Il presunto feritore però nega ogni responsabilità — Il prò- 
fessionieta ferito alla gamba — La storia di un lungo processo 


eli fhió -àM'i fine doll‘;inno «vna sìhuiiu, i utili- 

«Consuntivo- dunque niìi che si«Heri mis.sini hanno aperto l*„ vecchio :igrieoltoro lia fc- L'avvocato si chiama trance 
•-preventivo- * Ma iierché que- imn discussione sugli espcri- rito ieri con un-a violenta col- Pieroni. ha 35 anni ed abita in 
sto ritardo'? Dare una risposta sovietici alla teltata il suo .ivvoc.ato. dopo via di Porta Maggiore 55; è 

a «mesto intorrogativo. c stato hoV‘-' verlo accusato di .ivergll fat- stato soccorso d.i alcuni prs- 

11 primo scoglio per Signorello. clminaKnò Di Ghilit^ perdere una causa civUe. Il santi e d.-tlFanziana nonna, che 

Egli ha re.si)iiito le accu.'o di ner illiistraré la no° dramnnitico episodio sì 6 ve- avev.a assistito impotente a tut- 

irnmobilisnio e ha cercato di deP comun rìAcato sulla soglia del portone ta la movimenta*ja .-cena, c ac- 

dare un quadro il più possibile l*rcsigc^^la di un ac- ove abita il professionista, nei ^ompagnato al San Cov.anni 

,11 ,„lllvil,1 dclln 1 i„„la. JiPdTsiii ,"ù*Sl problemi pr,’s..i di Port.n Magsloroi al 

‘'i'.. '."'a, ' 'ì ' iPlcrna/lonali che apra la prò. Icrmlno di una breve ma vlm 1 ?. '‘i’* 

port.iti di fronte .il Consiglio in spettiva al disarmo generale. lonti.ssinia discussione in ’awi 

questi tiK'Si sono cspro.ssione di giudicato guaribile in dieci 


«preventivo... .Ma perché que- “ ■'* 
sto ritardo'? Dare una risposta 


un’ ordinarla amministrazione: 
se si è tirato il bilancio per le 
lunghe, lo si è fatto semplice¬ 
mente per prolungare la vita 
della Giunta DC-PSDI-PRI- 
PLI. elu'. poti'ndo contare solo 
su venti voti su <|uaraiitacmque. 
ha sempre visto nel bil.mc.o — 
p«T il «male è iioce.ssaria la 
maggioranza qualificata — una 


Costituita la cellula comunista 
al Consorzio laziale latte 

Oggi alle ore 16,30 i lavoratori comunioti del Consorzio 
laziale latte si riuniscono presso la Sezione TIburtino IV in 
assemblea costitutiva della nuova cellula aziendale. Il nuovo 


giudicato guaribile in dieci 
giorni. Non è neanche stato ri¬ 
coverato in corsia. Il feritore 
è. invece, l’agricoltore Domeni¬ 
co Mccaccioni di 73 anni; vive 
con la figlia in un appartamen¬ 
to di vìa San Tarcisio 69. Ver¬ 
rà denunciato per lesioni gra¬ 
vissime. non si sa ancora se in 
stato d’arresto o a piede Ubero 
L’avv. Pieroni avov.a cono- 




.ceadenza earie;i di jicriooll tnor- organismo sorge dopo un periodo di Intensa attività svolta -ciuto anni fa Domenico Me¬ 
lali. dal militanti comunisti nelPaxIenda, attività che ha esteso Mceionl Questi '>lla morte del- 

Dopo avere ammesso clic, notevolmente l’influenza e il prestigio del Partito tra tutti , mmziio ««.tirw €. 1 * 11 ,: 

allo stato delle cose, la Ciun- I lavoratori. jf 


Un pauroso boato: sprofondano le scalo 
Drammatici salvataggi dalle finestre 

Tro oiu-rtii rhr slavoiut lavorando al rialtamvnlo dvlV odi fino sono rimasti travolti dallo inavi*rir — f'/io e in gravi vondizitmi — Il diffì¬ 
cile salrataggiit di una rorrlin^tta o di dar hanthini — (irari rospo nsahilità pvr l'invidonto olio poteva divenire una terribile tragedia 


Ore di p.inico leii iioine- 
rtggio 111 un palazzo di via 
San Manno 38, a poclii pa.*> 5 i 
di distanza dalla eentralissì- 
nia piazza Istria. La rampa di 
scale, elle condiieeva dal t<‘r- 
zo al quarto piano, e improv¬ 
visamente erollat.à : una va¬ 
langa di calcinacci, di blocclii 
dì cemento, di travature si e 
abbattuta con un pauroso boa¬ 
to sul pianerottolo inferiore, 
sfondandolo e tr;isei:indolo nel 
crollo. Cinque operai, che sta¬ 
vano lavorando sulla rampa 
alla sistemazione tli aleuni 
gradini, sono stati .sfiorati dal¬ 
la morte: travolti dal cumulo 
delle macerie, s. sono sentiti 
mancare il pav.mento >otto i 
piedi e sono ancli'e-si spro¬ 
fondati nel vuoto, elidendo .sui 
oianerotfolo del secondo pia¬ 
no e rimanendo ,sem:-s»*pol*, 



^os^)e^o e l'ango.scia su! volto. 

La tlisgrazia avrebbe potuto 
trasfoimar.-i m una gravis.-i- 
ma .sciagura, avrcblie potuto 
assumere i cupi toni della 
tragedia, Fortuii:itamente, pe¬ 
rù ne.s.stmo degli iiKiiiilim si 
trovava in cnieÌÌ'or:i sulle sca¬ 
le: in grilli parto impiegati, gli 
aliitanti del palazzo erano già 
tutti usciti |icr recar-i in iitli- 
cio. I tre opt'rai. die lavora- 
v;mo per conto della ditta 
Hecehi. sono state dnn(|iie le 
s'ole vittimi* della disgraz.ia. 
nuove vittime di un'ulteriore, 
grave sciagura sul lavoro. Il 
pili graie Si cliiania Maurizio 
De S.'inti.s. ila 'J3 anni ed al)ita 
ad Ostia Antica, in \ la Collet¬ 
tore l’nmano. Ha riportato la 
contusione della regione ep.- 
ga-trica ed e.scorlazioni in tut¬ 
to il corjio. I .sanit.iri. chi* lo 
hanno ricoverato in o.ssen’.t- 
zione, non disperino di sal- 
v.arlo. 

I feriti sono: Gio.ello Di 
Stefano e .*\ir.on;o De R(vs*-i 
Il primo abita a Mentana, nol- 
l.a frazione Tur Liipar.i: ha ri¬ 
portato alcune escori.azioni 
alle m.mi e al volti) e un for- 
t.ss.ino stato di choc. K' st.ato 
ricoverato, ma guar.rà in 8 
g'omi. Il secondo, die ha 17 
anni e vivt* .« Montecompatn 
in v,,( San C**sareo .57. è stato 
invece inod.cato. g.udic.i'.o 
gli tr.b'le in sette g.orni e sii- 
l» to d.iuc.s.-o K' subito torn.<- 
ti» sul luogo dell.a d’sgr.iz.a 
ad a iilare ■ soccorntor: 

~ Correi»*. corr“te* .1 p li.iz- 
zo eroll.'i’ Erano p.ais.ite da 
podi: niiniit. le 1.5..ad. qu.iiulo 
questa disperd.i tclefon.a!;à 
— le parole sc.indite. urlate 
da una voce nella qu.ale era 
facile leggere terrore ad an- 
go-Sc.a — h.» r.aggiunto .1 cen- 
trilino dei vigili del fuoco. 
Nel t).>l*<zzo di Ma San M,in¬ 
no 38 — un palrtzzo d sette 
p.ani costni.to nel 1943 e no! 
qti.a!,- ;.b.tarlo 31 f.ani gl e — 


e.soitazioni. sono iiii.-citi .1 
trattenerli sino all'arrivo dei 
.soccorritori. I vigili hanno 
subito .'dzato la sc.da ad oltri* 
18 metri, l’riino a scemiere è 
st.ato un giovane, il ventenne 
Ce.Siire Finca che si era reca¬ 
to :i studiare in casa rii l’ni- 
lierto Cliorgdli, figlio deH’ain- 
ministratore del p.alazzo. e 
e «iiiindi ad uno ad uno tutti 
gli altri. Sono stati scdvataggi 
drammatici, a comuiei.are da 
«indio fieli.I signor.! I<|;, P.z- 
zac.i. p.ardiZ/.it;i al braccio c 
all.i g.iniba ile.stn. l'no «lei 
vigili le ha spostato con p.i- 
zienz.i l'unico piede valido da 
Un jiiolo aH'altro. .'Xppcn.i h.i 
luce.Ito terra, e svenuta 

Quando e .soprav\«*nuto il 
bu.«'. ìe operazioni non eri- 
110 .•incori concluse. i vig.l. 
h.iniio allora .nst.illato a t'er- 
r.i un gr.mde rifiettorc ed 
haiin,, illuni.Il ito .i giorno .1 
pal.izzo. Fra gli ultimi, sono 
rit.it: tratti .n s.ilvo. due b.ni- 
bi. Marilena od Enrico Va- 
gnon*. rispettivamente d; «• e 
15 nitvi: 1,1 madre h.i .segii.to 
l'oper.izioiio in fine.>:ri. co:i 
.1 cuore n g>»!a 
Alle 19. tirto cr.) fin :o II 
palazzo e .«tato bloccato «l.ii- 
i'e.storno Tre famiglie dei 
l> an. èuper.or:. «indie ile! 1 =.- 
gnor: C.r,» G .mn n . F.ibbr - 
n. e D. G.org,. -olio \o'.ti:o r - 
m.anerc -n c:*--.. 




la moglie portinaia nello .stabi¬ 
le di via degli Effetti 3. era 
etato allontanato dall’apparta¬ 
mento. Sostenendo però di ave¬ 
re diritto a numerosi arretrati 
— tra r.altro era .stato H por¬ 
tiere titolare del palazzo, pri¬ 
ma della - guerra, sin quando 
non era .stato richiamato alle 
armi — aveva deciso di inten¬ 
tare causa al condominio rd 
aveva affidato la difesa delle 
sue ragioni al giovane legale. 
La discussione di primo grado 
gli aveva dato ragione, ma in 
Appello la scntcnz.a era stat.*) 
riformata e il Mec.tccioni si era 
visto per giunta condannare a! 
pagamento delle spese proce.s- 
suali. Non avendo danari liqui¬ 
di. era stato costretto n con.'p- 
gnare mese per mese i pro¬ 
venti dell’affitto di un epp.art.t- 
meatino di cut era proprieta¬ 
rio (si trova in \:a Giorgio 
Borelli 4' alla parie awersa. 
Solo in questi giorni, il suo de- 



l-'avv. Pieroni 

SIELTE: 

sconfìtti 
i padroni 


Tre importuni. ia::i — oltic 
allo sciopero d: oggi — \cngo- 
no a confeim.i’*c I.' gra*. e .*-itu.i- 
zioiie di Curciiz.! dei tiu^poi;. 
cittadini. *• i t-^ntitm di .11 ■ 
{lebol-.mento delle ..z -znclc pub- 
oliche che sono i:i it'o da v..i e 
parti perche i monopoli pos¬ 
sano apnrsi ut \::rco e pene- 
tr.irc nel sistem.i de; Ira.-pon. 
pubblici delia Capi' ilt* 

Innanzitutto qu*’l!o che è .nc- 
caduto ieri aìl'LpeUoi-.to coni- 
p.artinientale del ministero «le. 
Trasporti, dove ono stati cou- 
vocali i lapprosent.-iii’i dei 11 - 
dac.it:, della STEFER e del.e 
iinnresc appalt.urici. In ques:.! 
.sodo , .'ind.icat hunno avir.» 
confenna tiel (..tto .-he non e-.- 
.=te. jier il momento. ,'Iciina c.,- 
rarizt.a cnncre’.i c.r.-.i .' r niu>\ o 
delle concessioni clic .-.tanno pe.* 
sc.idt-re alla S'TEFER A ipne-tu 
propos.to. po;. -;gnitio..tivo e 
rondine del giorn.i ipproxn'o 
dai lavor.itori cnt'olici de.l.t 
STFIF’ER. nel co-'U di ii”i» i u- 
nione teniitas. il 14 ottobre : 1 
una sezione dell.a DC I lavo 
lator. democristiani «leda STFi- 
FTCR conferni'ino la ’.oio preo,*. 
cupazione por l'ntt icco che \ e- 
ne condotto .'’.H'.iziend i. attia- 
verso il mancato rinnovo delie 
co.ncessioni, e .iffcrniano inoltre 
che la questione insoluta degli 
appalti danneggia l'aziend.n 

Come SI può const.itare 
contr.ariamonle a c,uan:o sor¬ 
vola Il Popolo alcuni g.omi fa 
— le posizioni dei l.ivoratoii 
cattolici — sul problenia STE- 
EER — coincidono "on quelie 
dei sindacai*, e di tuf.' gli altri 
lavor.aton dell'az eirl. 

Il terzo fatto — ma non ul¬ 
timo in ordine di importanza - - 
e l'iniziativa unitaria del lavo¬ 
ratoti dcir.\TAC. altraverso la 
loro eonimiii one interna, che 
è intcr\’enii 1 <a jullo scandaloso 
riserbo che ! commi.S'.ari.) h.i 
mantenuto .siiU'inchiesta, con¬ 
dotta daU'apposila commissio¬ 
ne. per la morto dell.) .spo.sÌna 
bresciana 

Rompendo og".i i liugio. ia 
Commis.sione ::it*'’rn.i doU'.AT.AC 
ha inviato una lettcr.i al com¬ 
missario Diana ch edendo che 
siano re.si ntibblici i risultati 
deH'inchiesta 

Presto la 
sincronizzazione 
dei sem afori ? 

I «em.ifori dovranno essci-^* 
sincronizzati rd p.ù presto «ni¬ 
tro un vasto raggio. L'invito 
è stato rivolto .d Comune d. 
Roma, come a (luell; di altre 
grandi città: «i tr.nttcrà di col- 
legarc iJ funzionamento dei 
vari punti semaforici tenendo 
conto dei tempi medi di per¬ 
correnza in rapporto all'intcn- 
slt.i della circolazione degli 
autoveicoli. La sincronizzazio¬ 
ne dei semafori, oggi, è limi¬ 
tata a piccole zone centrai:, 
con la conseguenza che jffi aii- 
toveicoli vengono ripetutamen¬ 
te bloccati dal •• rosso con 
notevoli perdite d. tempo 


Squibb : 
convocate 
le parti 




- i’blo II) questi giorni. 11 suo 

. >: ■ bito si era e.s.aurilo 

^ Por cucito mo^;vo. rriT:o ? 


> 10*^11 «"iuestV"gió7ni''irsu'o ^ giorni scorsi gli oper.d ^'7 •' proscgii.ta lè.ia Squibb 
lo si era ec->Sli«o SIELTE. una .soc.ctà i' lotta delie m.-.C-stranze in- 

T> _ ’ • oon capitale italo-svedose e gaga*at*i dodici "'orn or sono 

Per cuc.rto motivo, ermo sor- collegata alla FATME. h.in- Gl oper.u e ojo.^.i'e h.nno 

1 rancori del Mecaccioni noi 1,0 eletto !.. Commi=<.on.‘ in- -cioperato ner 8 ore e nr- ’ 

nfronti deU.avvocato, accu- terna sconfiggendo, con .1 o *. «in «„*;*■ t " 

lodi non averto difeso Lene, loro voto, umi l.-,t.i d rczio- 1, S n-. .mp.e.,a.;. La percen- 

leri mattina, erano passate naie denomin.it.i - dcmocra- "’’* P^r.ccipazione a..o 

I alcuni minuti !»* 12. Franco tica-. I risulti.t: sono «t.it: **«'onero ha .sfiorato *.5 100 pe.’- 


- . 


ti i rancori del Mccaccioni noi 1,0 eletto !.i Commi'-.one in- 
confronti dell .avvocato, accu- terna sconfiggendo con .! 
.satolli non averlo difeso Lene, loro voto, un.i l.-,t.i d rcz.o- 


gagg*at*i dodici g orn or sono. 
Gl operai e ’e operaie hanno 




S? jn a 


da alcuni minuti !»* 12. Franco tica-. I risulti.t: sono «t.it: 

Pieroni ha parcheggiato la rua i seguenti: avciii. d.ritto .il 

-1100* daranti .>1 palazzo r.vc voto 19.3. vo:.in‘* IW. \ ot. 

ali.t.i cd è «ce=o Era :ri coni- v.^Ld. lid. t'GII. 14', l.:,:.i 

pagnia della nonni, un.) sigro- «ioniocr.it.ca 18 

ra d; 87 anni. Domenico Me- Questo sch...cci.,n:t* -ucc.^- 

c.accionì gii si è impro\*\d 5 a- so della CGIL .* t. nto pu •h.,„no r-o*-,. t-•« fi-.V. , 

niente Tatto incontro e lo ha significativo .n quan-o .* -ra- 

ipostrof.a'o duramente. i on un. to colio < coiiclu-oi»- d. nii.i ” 1 .* . ‘ **ig-*' 

ridd.i «li frasi conci* l'e. liing.i .-z.one d. .ni.ni.d.iz.o- .-egu.;.) a..a aranoe 

La Mobile ha iniziato !c ricer- Ju dcll.i «l.rez.on** .iz t*nd de. -Oi'a de..a caiegor a. pwr.ra 

che del feritore' qiizsti. inerce. tendente a spezzire li lotta .d.*' (|i:;-I.fiche cottili 


za-. I risultili: sono st.»*: '^DCro ha .sfiorato :\ 100 pe.’- 

seguenti: aveiii. d.ritto .il cento I.c rivend.cazion che 
)to 19.3. vot.in'* lOif. loti .p.ingono I*’ maestranze dei..', 
d.d.^ lid. f GII. 14 , l.:,i.i l.'tipi bb èoittì note* i'.nimed.ato 
‘niocr.i..ca Ih , 5 )jg.imerro de.I'aiimento dci.’h 

Questo sch. icci..n:t* r.uccij- jpe.- cen'o. che g. .nàiwtr.a. 


> a tarda sera, si è prespnt ito ai che gli oper.ii s: mno condu- 
c.arabinien del Qu.ar'o Miglio e ccndo d'.l me-e d iii.,rzo 
da qui è st.ato '•libito trasferito P’T ottenere f ippl c..z.ono 
a piazza Nicosia. - lo non ho delJ.i legge ^ugli app.d:. 

• ferito nessuno — ha fletto al I 19.3 opf-rai dcH.i SIFiLTE. 
.7 funzionano che lo interrogava come t.mt. ,ltr. 1 ivorator. 
‘**jB — ho appreso 'a r.otizi.i ih', delle dife .iiip.dtatr.ci delL 


IO gli opera: s: mno condii- L ii.fic.,, reg.on.d.e do; Lr.io- 
ndo d'd ine-.e d iii.,rzo -o h, convoc .to ic j.artl .nt*'- 
T ottenerf* 1 ‘ippl c..z.ono r.iia vertenz.i per m,'.'- 

*11.» legge ^ugli app.iìt. i'e.Ti nros»:nno pf'.' '-ent.are una 

I 193 op«*rai df-ll.i SIELTE. {crmpos^z.one de'.:., *, rtenza 

me t.mt. ,ltr. 1 ivorator, L'ag.t.az.on.- rontmu « e > m-e- 



. - - ra' ,. . .. ' 

Il pronto interi ritto dei liciti ha r« italo la Iracrriia 




— ho appreso 'a r.otizi.i <ì?', delle dife .iiip.dt.itr.ci delL stranze e: tengono pronte a r - 

giornali c sono -ub/o venuto Capitale, eseguono l.iior; per spondcra «pn.s j,;, decot o***** 

per chianro le cose. II.*> incon- conto della TETI: una tren;.- che verrà nresa dr.I eo-.itato .'i 

trato. d’accordo. i'ai*\*oc.ato Pie- ba di e,".^ istall.mo .ippirec- ..g tazionc «zend.;,. « da - 

roni. ma l’ho soPanlo salutato ‘'b* ‘‘Sl* utent.. e 1 r.imnenti i .* 1 * n.-.i'- rie*. 


r.iii Alienti 


Sono inmx'entc - Gii imestig.a-l eseguono - >einprc pi r con: 


[tor. non senihr.no aff.a'fo d.-l 
spos*; .a credergi* ■ 


Ricoverata in gravissime condizioni all’ospedale S. Spirito 

UnivenHwia si 9»ficr do# tguario pkmo 
dopo ahusd mosì di studio moMo mtomso 


p.am co^tn^.:o nel 1943 p no! Cna .suidrii'i*".* t.r. * er.-.t.'.r .i d.ator Giustino Miconi. funz o- l'n funz«»:*ir,. »■*. puoi)! ca t .'n\il Ci.niltato feslrralc mrnianr». Cacalbrrtonr. Cento- 
qu.ale ;.b.tatui 31 f.ini gl e di d!c;:inno\e .''nri •■i •' •gett.a’.aln.ano deUTmmobil. ire. era|sVurez/i *. .* ne ’o n ’l'e’e-1 r''*” ‘li^'Otere sul seguente ordine jcrllr, ‘Torpignattara. Marranella. 

‘«-ì;' del- recato come ogni giorrfi .n uf- R..nTe .pr r n-.*n o d sii 1 coh!’L f Imu hne d, m.«T 


er.-.t.'.r .1 d.'itor Giustino Miconi. funz o- l'n funz«»:*ir,. 
•' •gett.a’alnnno deUTmmobil. ire. erals'curez /1 *• .* r. 


deli.» .soc.età ti’Iefon.c . - - . . I _ ' ~i_ 

pO'.i d. c.i\ i uTe. «* .11 *r.:i- J '• ««Ceg 
«•t.f. l.i g.unz.or.e d. c.\ . le ‘ ' f'"vY. : ' 

permut.iz.on. d.-il- c r.tral. | ~ 

’eiefonicht* I. > ni .gg.ur p.ir- { 
te . d. que-t I .vor.a’or. -oi*,o |IL GIORNO 
qutiif.c..'. e ^poc-.il-zz.,;. ed — <»eitT lener 
•seguono ques;: l.,vor. .a ..p- ‘7’ Oiir.m»s;i 

paltò .mche di IO .mn . r.- 
cevendo la paga srab.l.t., djl 
contratto de. nie*..lmecc.in.c;. BOLLETTINI 
anziché de; telefon.c.. e cioè _ nrino»M«„ 
sono p.ag..ti c.rc.. 80 l.re femmine* 5 ." 
i or.ì nit*no 1 * 1 ^ or*i‘f>r. frnimàjio 20 

dell.i TFTTl — Mrieorologìi 

Lj legge sugli appaili, er.- ' Mir.im 

tr.ìta .11 v.gore n**! ni .gg o 
scorso. iHine terni.:.e .a que- ( 


;IL GIORNO 
— Oggi, irnerdi •# „Uf,hrr 

t3> Onem»s;ie.. Irrne II gole 
sergo «Uè ere f 47 e tramonta 
-ile ore 17.29 Lui.a piena 11 ja 


— DemograDro: N.,ii maschi M 
femmine 5.1 Morti m-schl 
femmine 20 M-tnmon»: l.'i 

— Meteorologico. La temperatura 
<U lert . Minima* 12 tT>a*«ima' t1 


Maurizio De >antis 

Fortunat.amente. j.oìo uno di 
essi ha r.portato grr,\i for.te: 
due se ]a sono, invece. c.fVat i 
con delle leggere contiLsion. 
e gli ult.m. due .solo con una 
trcmcn.d.a pniir.a 

Sub.to dopo e .n.z.iita l'ope¬ 
ra d. soccor^o■ i.R.l. del fuo¬ 
co, ag<'nt.. carab.n.er. si sono 
prodigai, per ore ed ore, aiu¬ 
tati da numerosi volontari Lo 
stabile e staio fatto sgombe¬ 
rare: gii inquil.n. «le. p.ani 
superiori — tranne tre f.ami- 
glie. che sono volute rimane¬ 
re a loro risch.o e pencolo 
nei loro apoartamenti — sono 
stati tratti .n s.alvo ad uno ad 
uno dai vig.l*. che 1 . hanno 
raggiunti .servendosi di una 
lunghissima scala. Sono .state 
•tB drammatiche: cent ma .. »• 

» lBOia d: pcr.'one hanno <e. 
ole oneraziom con ,1 fiato 


j p.ut.i ì’ti •'.irdi) l).i ilo t\ ev a 
‘ :,nminc ito ì crollo Qu nd. 
g. .Min 1 n . lerror.zz.iti. ;ive- 
l'.ino .ipert.i :<• por'c qiieiìi 
de. p .ili *nfer..)r*. del primo 
e del Si condo. .iievano -oc- 
c.irso 1 '70 «ipera sepo’.*- d.il¬ 
io m.acer e e -• erano <|u udì 
prec p.T it II .sT'id I. n'iand.» 
Gl altr . quell de p an; sa- 
perlor*. .s* er.mo trov.ii. di- 
v.int III vuoti), le .se.ile coin- 
plct.amente snrofond.atc .\f- 
f.icciati alle flne.stre. ora *n- 
locavano d.sper.atamen'e .'i.u- 


l.i propr,.! .ibit.iZ <>' t 
Tgo De C. rol.s ,7 Dej 
tt rr.iìc lite loio ,1. il.c «c* 
tr. J.i r.iu.izz t '*. e dii: 
\ .olentenu'nte vu; 
l.a -tr.id.i ni i non e •••or' 
corvi da .ilciiir. ;i,'. r*. 
l.i m idre ,* -t 1 * I ti 'I or 
r.cover.",l.a aU'O'ped ,le F 
irito in gr.:\ i coii.l z.oi'.\ 


^.n,. ipi r n T-n o d ' • » I ^ j ^ !^^o1t.a .a sir.i- htle di massa, dovrà partcclp.irr *' '’ 

De 1 .r«>. -- i,r •'’eir*‘i; ii stf., > Hel.itere P.iolo Ruf.alini alla riunione un compagno dcil.a a-'Unz.o.lC .i.i t I f, i , 


>'t \ .a fico, i due ir .'ei'i <'es-r< c De <'.r«>; -- i,r •'■'eiroc ii stf., > Hel.itere P.iolo Ruf.alini alla riunione un compagno dcil.a 

Dep.-i i:n .Ann.i Riti er.inn a scito’.-; ( m.isl . Mic<*:i. v.i; j 1 .,% .iri pr. «eguir.inn., nella mat- segreteria 

I.c <c*o me- ,\l!e 9 . Nenz.i il'.r,' r.i:'i i, -en- po-s»ini» .\,r» n’<> 1« N-ro tin..i.i <li iii*n»n*t.i lon ini/io # Alle ore H40 attivo della sc- 

* ,b;v,ttiira 7. .alcima raLone app.'.rcnte conz.un-.* ;I cuc.d, Non '* ^ Salario Com tt atonie* - 

. 1' .:.-. del- C.:r..t Micon. ha eomn ii*o ;! e pero >: .'o b.le ; cc i* - Dibattiti e feste dcll UBlta ra CiiToacrtilone Salaria (Mar- 
•••or'I '<c- go-'n d.-i'er,'o 'i.i . per**) le it nuli,. li g i>\ -• ,* ra*:: h . 1. - nini». Alte ore 20 presso la sc- 


ciiir. p," I**. o d 1- inipo te di’.I.i .* iiiior.i • -1 c 

■ -t I* I ti 'I ort.iT'' e l.anci.it i ne! \uotr> 
riU'O'pod ile F Spi- 11 tonfo «ordo d*c!l i c dut i o 
i con.l z.oi'.\ <i: ito coperto dalle gr.d i di r..e- 


pcr coloro che .-‘..ILario g. 

. .„ ... „ ; pp.irecch.. e j>er ; r.nraneu;. 

•all. ..r. '* *0 rione Arilia. Alle ore 20 presso oper.a. J 'r.,!t miento e.-ri-’o- 

Dibattiti e feste deirU.ità' 1" ci1?^!Srrtrton1*” ?Ìnder-*‘''deìl'*’T fV?" i “• 

. ronl». Alte one 20 presso ta se- TETI I... 

• «)gcl a\ra luogo .. o»ii.« Lido none Campo Marzio Comitato TLTI. f.no ad ogg., -. r- 
(\i.. iieira Sr.,ziene \ecchia in allargalo della circoscrizione fiutata d. d scutvre coli . - n- 
11*1 d,ii.,iii;.. sul rcecntc XXII centro (Mancini) Alle ore 20..'» dacati le mod.al,;.. d. . npl- 
e. ngrf'so de! PCI -v Inirodur- assemblea della sezione .Marra- „ d..ll » i a-. ,7 — 

ra P..el.. RoboHi fBacchelli). Alte ore M -s- ' 






v..nT al vuoto, le fc.ile eoin- Protagon.^'i d. ! ra r.oso c.api-.cc.o dei p.-.s-ant: E'-l.ito 

p!ct.amente snrofond.atc Af- ^ «Ir. mi ni.,., co **p.-..d.o -i cr..'.- un accorrere da rgn. ivrtf*. 
ficc*ati .alle flne.stre ora *n- * Larla Micoii. 1 .1 uoiirn. «e- qualcuno ha fermato un.» m.«c- 

\ocr,‘v.anò d.sper.a!am’env a.u- b .mio detto i china; inentre si .stiva cercai)- c . ^ di lenone 

to Temei .mo ehe 1 (ini.linri. era ii-c;t.i c ii il do d. .adagiare In poveretta sui Ol Mnone 

potesse crollare d.. un ino- -srtom.a nervo-o molto ' ager.-to sedili posterori è sopr.-’ggmnta , circoli CÌOVABÌIÌ 
mento alPaltro* in preda al “*^ periodo d. stud.o estro- la signora Miconi. sconvolta ed _ _ . _ 

terrore, che in breve sj è tra- miimente .nienso Negl, u'.t.m. angosciata E' «alita .'.rch'ell.a 
.smc.-.so'anche alla gente g .i tempi avei.i nim.f.-.t do in i.ari sull.-, vettura che è quindi par- 
n.imeros..«.sima che ••i aecal- modi un forte os.inrian n'') ner- tita a tutta •.‘oloc.tà a orso 
cava sulla strada, alcuni mi- ^oso anche m* non '.lera mai l’ospedale più vicino 
nacc..ivano d. gettars, nel f-itto temere qu 'Ho i-be e reca* Lo condizioni d; C..rla .'.l.co- 
viio'o S.irebbe «tata la trago «luto ier' ni s' «ono «ubilo r.vela’e gra¬ 
ffia Ieri m.dtiii.i e nr.st.i .:ic«sa vi«.«ime ed i medie; i prodi- 

For^iinat.imente. = na.ssant., ' 0 !.i con ta m;,die. sijtper» Li- g.mo con ogni n*'>zzo per y’rap- 
con i loro consigi:, le loro dia Toltisi. Il p.adre. comnien* parl.a .alla morie 
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Clamoros a scoperta di un funzionario del dicastero dell’Agricoltura 

Burro inquinato anche nelio spaccio 
del ministero che controlla le frodi 

Un grosso carico del prodotto sequestrato a Gorizia - Era sofisticato con << grassetti animali » • Il presidente della Commissione 
igiene e sanità della Camera smentisce Giardina • Un incauto intervento del d.c. Bonadies • Pioggia di interrogazioni al Senato 


Al Lii-.; .'finpif pili fie- 
quenti ili ])rodutti alinifH- 
lari innuiiiali so ne e aK- 
fjiunto uno di sapore grotte¬ 
sco Perfino il biirio in \'cn- 
dita presso lo spaccio inler- 
lU) ilei inmisteio deU’Apri- 
loltuia non ha i reipiioiti 
gienici iichiesti. La scoper¬ 
ta in se non e certo ecce¬ 
zionale. perche si tratta del¬ 
lo stesso burro di cui sono 
forniti tanti negozi, tuttavia 
assume il valore di un sim¬ 
bolo. Lo scandalo degli ali¬ 
menti sofisticati e pericolosi 
e totalmente vasto che gli 
stessi coni rolli ne hanno la 
pri>va sotto il naso ogni 
Liioriu) 

L’ama la costata/urne tiel- 
rinefficien/.a delle attuali 
letigi sulle frodi e toccata al 
professor l’aolo Albertario 
piepo.sto propiio alla dile¬ 
zione j;cnerale « Tutela eco¬ 
nomica ilei prodotti agrico¬ 
li > del ministro. L’alto fun¬ 
zionario ha voluto far sotto¬ 
porre ad analisi un eainpio- 
ne del burro clic viene ven¬ 
duto ai dipendenti del dica- 
steio presso lo spaccio ad 
essi riservato. 11 risultato 
del l’accertamento è stato più 
o meno ugnale a tinelli rag¬ 
giunti tlagli istituti univer¬ 
sitari d’igiene ili vane cit¬ 
tà: milioni di microbi infe¬ 
stano il fondamentale ali¬ 
mento. con buona pace del 



ininistio della Sanila. 

I n altio caso, di piopor- 
zioni ben più viuste. e stato 
segnalalo sempre ieri da Go¬ 
rizia. In quella città l’Uffi¬ 
cio repre.ssione frodi alimen¬ 
tari ila posto sotto sequestro 
un autotreno che trosporta- 
va cinquanta quintali di bur¬ 
lo. Il carico — appartenen¬ 
te ad una notissima industria 
lombarda — è risultato in¬ 
quinato al primo esame or¬ 
ganolettico dei < prelevato¬ 
li >. Una analoga operazione 
e stata effettuata a Saii Gio¬ 


vanni in Persicelo, iiell.i 
provincia di Bologna, dove 
dieci quintali di burro sono 
risultati alterati. In entram¬ 
bi i casi i produttori avevano 
mescolato, a ipiello di latte, 
«burro sintetico». Questo, 
ricavato da < gra.ssotti ani¬ 
mali >, costa la metà. 

A Roma proseguono intan¬ 
to gli accertamenti sui tre¬ 
cento quintali di olio seque¬ 
strati nei giorni scorsi a bor¬ 
do di due autocisterne. L’in¬ 
gente quantitativo appartie¬ 
ne. come e noto, a due indu- 


Ad un passaggio a livello 

«500> travolta dal treno 
Du e morti e due fe riti 

La sciagura è avvenuta sulla Bari-Napoli — Le sbarre non 
erano abbassale — Il casellante si è reso irreperibile 


CASERTA. 19 ~ Il « lapi¬ 
do * n. 620, proveniente da 
Bari e diretto a Mapoli ha 
investito, ad un passaggio a 
livello le cui sbarre non era¬ 
no state abbassate, uno auto¬ 
mobile " Fiat Belvedere » di 
Benevento, uccidendo due 
liersone e ferendone altre 
line. La grave sciagura e av¬ 
venuta poco dopo le 11 di 
stamane ad im pa.ssaggio a 
livello di Valle di Maililaloni, 
,il km. 152 della ferrovia 
.Napoli. Benevento. Foggiti. 
B.iri 

.\ bollili ilidla utilitaria > 
viaggiavano quattro persone: 
li 37enne .Mberto Bove, che 
la guidava, il Henne Vincen¬ 
zo Fiorinello. e due sorelle; 
Maria Maddaluiio di 4C anni 


fidente sono rimasti uccisi 
sul colpo il ragazzo e sua zia 
Maria Maddaluiio. Il Bovo e 
•Atigcla Maddaluno. soccorsi 
dal personale del «rapido», 
sono stati estratti dall’auto¬ 
vettura in gravissime condi¬ 
zioni. 

ir casellante addetto al 
passagg'io a livello. Giovanni 
Ui Maio, .si e reso irreperi¬ 
bile. 

La ireinendti sciagura è 
stata cosi ricostruita. La 
« Belvedere » con a bordo lo 
(|uattro persone proveniva da 
Benevento ed era diretta a 
Xapoli. L’autista si accinge¬ 
va ad attraversare il passag¬ 
gio a livello, avendo vi.sto 
che le sbarre erano alzate, 
ma non appena la « utilita- 


c .\ngela Maddahino. Neirin- ri.i » .-.i e trovata sulla sedo 


dei binari c sopraggiunto il 
rapido che l’ha investita in 
pieno. Trascinata per alcuni 
metri lungo la strada ferra¬ 
ta. la Belvedere > e poi fi¬ 
nita in una scarpata laterale. 

Il personale del treno ita 
organizzato i primi soccorsi, 
estraendo i quattro viaggia¬ 
tori dai rottami dclFautovct- 
tura e un medico, clte era 
tra i viaggiatori del « rapi¬ 
do ». accorso sul posto, ha 
constatato il decesso del Fio- 
rinelli c della Maria Madda¬ 
luno. Con auto di passaggio 
si è poi provveduto a tra¬ 
sportare alFospodale civile 
di Maddaloni, z\ngela Mad¬ 
daluno. che versa in condi¬ 
zioni gravissime, e all’ospe¬ 
dale civile di Caserta il gui¬ 
datore della «utilitaria-. 


.stile ilid .Nnul — una lii Ge¬ 
nova e l’altia d: .S.iuinnu — 
e doveva e.s.seie immesso miI 
meicato loiuaiio. I.e analisi, 
condotte dalla ilottore.ssa Gi- 
soniii con un nietodu nuovo 
e più rapido che ella stessa 
ha elaborato, avrebbe dato 
risultato negativo indicando 
il prodotto come sofisticato, 
'riittavia, fino a questo mo¬ 
mento, nessuna loiminica- 
zione ufficiale e stata dira¬ 
mata; ne sono stati fatti i 
nomi delle duo ditte peraltro 
note attraverso le immanca¬ 
bili indiscre/ioii!. 

Ui fronte al dilagare dello 
scandalo iier le frodi ali¬ 
mentali il ministro della Sa¬ 
nità appare sempre piu iso¬ 
lato e sotto accusa. Lo irre¬ 
sponsabili c insultanti di- 
chiarazioni di Giardina alla 
televisione, intese solo a get¬ 
tare acqua sul fuoco od a 
respingere stizzosamente lo 
denunce degli scienziati, non 
sembrano convincere nem¬ 
meno gli uomini della sua 
parte. 

11 deputato Mano Cotel- 
lessa. presidente della Com¬ 
missione igiene e sanità del¬ 
la Camera ed ex allo com- 
niissario della Sanità, ha am¬ 
messo in una dichiarazione 
l’insufficien/a deU’apparato 
cui sono affidati i controlli. 
C’è bisogno oggi — ha {letto 
il parlamentare — sia di vi¬ 
gilanza, sia di indagini, studi 
o ricerclic. Quindi ha aggiun¬ 
to: « Il ministro Giardina ha 
sufficientemente dimostrato 
quanto e stato organizzato e 
realizzato in questo campo 
e come siano continui e nu¬ 
merosi i controlli che si ef¬ 
fettuano. Un cosa ci rende 
senza dubbio tranquilli. Ma. 
a mio parere, occorre anzi¬ 
tutto potenziare con mezzi 
adeguati 11 mini.^tcro della 
Sanità anche in questo set¬ 
tore ». 

Cotellessa ha infine uiuuin-l 


ciato che entro la pinna de¬ 
cade del prossimo meie di 
novembre la commissione 
igiene e sanità della C.uneia 
pieiulerà in esame il disegno 
ili legge sulle froili alimeli- 
tali, per esaminai ne le nm- 
dtliche apportatevi dal .Sena¬ 
to. approvarle i‘ coiiMMiliie 
Tentrata in vigote dei prov¬ 
vedimenti. 

In Fariamento poi m e avu¬ 
ta lina pioggia di interroga¬ 
zioni che testimoni.iiio la mi¬ 
sura doU’allarme suscitato 
neU’opinionc pubblica dalle 
rivelazioni suU'ini|iiinamento 
dei cibi. Al ministro della Sa¬ 
nila si sono rivolti, ilopo i 
compagni senatori INisqualic- 
ihio i‘ l.oinbanli. i mu i. disti 
Sansone, Alberti *• B.iihaiv- 
schi. rnidipendenie U'.Mho 
la. i democristiani Iiuiolh e 
Gl iscuoli 

I 11 teiitalu o ih '-nuo . .m- li* 
pi iSHinpazioni e li'imto d.il 
sonatole li.c. Bonadio-.. l’ex 
diiettoit' ilell’ospftlale San 
Giovanni allontaii.ito dopo la 
tr.igica line di {hie hainbini 
ricoverati e uccisi iier un t'r- 
rore neH’anestesia. il parla¬ 
mentare ha detto m sostanza 


che tutta la colpa liegli inqui¬ 
namenti e ilei negozianti, 
« che non assicurano una per¬ 
fetta conservazione igienica 
ilei pioilotti ». o ih'i piccoli 
produttori che iinmetloiio di¬ 
lettamente ai consumo latti¬ 
cini carichi di batteri. Oltrc- 
tiitto. ima laneia spezzata e 
non certo casualmente, in fa¬ 
vore delle grandi industrie. 

Una risposta indiretta a 
Bonadies e stata data dal di¬ 
rettore dciristitulo d’igiene 
tlellTnìversità dj Napoli, 
professor 'rizzano. < Dalla ri¬ 
cerca compiuta nella nostra 
città — ha detto l’igienista — 
iisnlta che il burro di produ¬ 
zione artigianale, e segnata- 
mente quello di alcuni di- 
slictli ilella jirovmci.i di .Na¬ 
poli. .-1 c iiM'l.ito sotto alcuni 
.l'-pctt! meno cont.iminalo di 
i\Ui*llu di prodn/iime tndii- 
slriide » 

Del lesto lo slcs.so segreta¬ 
rio ileir.Associa/ione prodnl- 
toii lattiero-cascari ha am¬ 
messo che < la lavorazione 
ilei burro con Timpastatrice, 
l.i zangola e l’impacchettatri¬ 
ce fa sì che i germi sj Intro- 
liiicano nel prodotto ». 


Teppisti scatenati ieri a Roma 

Decine dì auto bloccate 

Un tram esce dai binari 

, • \ 

Un masso di cemento del peso di un quintale posto 
sui binari — Gomme squarciate con un punteruolo 



Un tram uicito dai bina¬ 
ri, il traffico interrotto per 
circa tre ore m piazza Zama, 
i pneumatici di numeroie 
macchine iquarciati con un 
punteruolo: questo il bilan¬ 
cio dell'attività di una ban¬ 
da di teppiiti net giro di una 
aola notte. 

I giovmaitri — almeno te. 
condo una parziale ricostru¬ 
zione delle loro mosse effet¬ 
tuata dalla polizia — sono 
partiti dalla zona dell’Alba- 
rone, hanno poi Imboccato la 
circonvallazione Appia. via 
Acqui, via Latina, piazza Za. 
ma, via Satrico e via Acata. 
Con un ordigno che ai pre¬ 
sume appunto fosse un pun¬ 
teruolo hanno squarciato le 
gomme di tutte le auto e de¬ 
gli altri veicoli in sosta al 
margini delle strade. In plaz. 
za Zama hanno ostruito le ro. 
tale del tram con un blocco 
di calcestruzzo dal peso di 
circa un quintale. Ieri mat¬ 
tina quando la prima vettu¬ 
ra dell’Atac ti è mossa dal 
deposito è finita fuori del bi¬ 
nari bloccando II traffico. 

Per quanto riguarda II de¬ 
ragliamento del tram la po¬ 
lizia non è certa che le re- 
spons.-ibilità siano del teppi¬ 
sti. E' infatti possibile che 
Il masso di cemento sfa ca¬ 
duto accidentalmente de 
qualche autocarro 
NF.LIA FOTO- la vetture 
tramviaria deragliata 


Un drammatico S»O.S. nel golfo di Napoli in burrasca 

Il postale per Palermo inverte la rotta 
e rimorchia un piroscafo alla deriva 

Ore ilminiintÈirltt* /ii>r / fmssof'f'pri iÌpU'h Arhorva » in rotta da Napoli a Palermo — Il cavo del rimorchiti si p sfipzzato 


(Dalla nostra redazione) 

NzM’OLL 19. — I pasSi'if- 
grri tinharciilisi trn sera a 
Sapoìi per Palrmuì sulla 
luntonacc * Arhnrea ? ìuiuitn 
trascorso liiKi ttoC,- aqitafa 
i* sono stiiti co'^trctti II re¬ 
stare na altro qiorm» ut tati- 
re per ratigiuaiier,- il porto 
sieiliauo. 

Alle 21.15 ili irii .seni e 
giunto alla vapiiaaerta tiel 
porto (li A'apoli un SOS. Avi 
mare agitaOt del golfo di A'a¬ 
poli a circa 70 miglia chilhi 
costa stava andando alla de¬ 
riva ami motonave adibita 
al piccolo cabotaggio. !'< Al¬ 
camo > di 4U7 toitaellate. l a 
guasto ai motori ed il mare 
grosso avevano resi iiiatili 
tutti gli sforzi del piccolo 
(upiipaggio c reso necessario 
riiiterveiito di urgenti aiuti. 
I.a Capitaneria ordiuiiva al¬ 
lora alla * Città (1/ 'rimisi >. 
partita da Palermo «• alla 
motonave « .Xritorca clic 
poche decine di minuti prima 
era salpata dal porto parte- 


A1 processo di appello per le manifestazioni palermitane 

Sf cofw dì impedm 

di rievocare i fatii 


alla difesa 
dei Lugiio 


Il compito degli avvocati difensori reso difficilissimo dal presidente Scaglione — Grande 
emozione in aula alla notizia che saranno perseguiti i poliziotti che uccisero a Reggio Emilia 


nopeo diretta a Palermo, di 
correre al soccorso. 

L'*Arborea>, pìit tdeina al 
piroscafo ili pericolo, inver¬ 
tiva immediatamente In rot¬ 
ta e si dirigeva a tatto va¬ 
pore verso lo zona di mare 
(btve il piccolo </Il cu Ilio » 
sfarà andando alla drriru. 

IT'r.so le 22 le due navi en¬ 
travano IH contatto radio 
mentre il mare ingrossava. 
l/< Alcamo > fpiidava per ra¬ 
dio In corsa della < Arborea » ' 
r alte 2 le due navi jtoteva- 
no iniziare Ir operazioni ih 
rimorchio, lì mare era molto 
gros.vo e falciato da ralfivlie 
di vento alla velocità di 58 
nodi all'ora: le manovre jter 
raggaiigio presentavano cosi 
molte difficoltà. Erano ne¬ 
cessarie oltre due ore di du¬ 
ro lavoro Iter riuscire a ri- 
moreliiore la nave alla de¬ 
riva. Il pencolo di nini rol- 
lisionc era grave e la prc- 
svnza II bordo dcir< .Arbo¬ 
rea » di molti passeggeri ri¬ 
chiedevano manovre accu¬ 
rate e molte precauzioni. 

l marinai dcU'€ Arborea >. 
lavorando olio luce dei ri- 
lleltori e flagellati dal veii- 
l)> impetuoso e dalle grosse 
ondale, riuscivano /inaimeli- 
te a lanciare siill't .Xlcuiiio ■> 
le corde di acciaio con Ir 
ifiialt prendere a rimorchio 
la nave. .Aveva vosi inizio il 
viaggio di ritorno rrrso A'a- 
'poh. I.r due navi jiroredr- 
jrain» a velocità ridottissima 
• ma CIO non e servito a met¬ 


ri delTt Arborea » o almeno 
ipielli clic il mal di mare non 
avevano costretto a restare 
sdraiati indie cticccffc delle 
rnhine Ini ri no vissuto mo¬ 
menti emozionanti. Un tnnp- 
fjio, co.sì normale c tranquil¬ 
lo com'c lo traversata Napo¬ 
li-Pai ermo. .s-l è trasformato 
per nini volta in una impre¬ 
sa degno di essere raccon¬ 
tata 


Nevica 
sull’Alto Adige 

BOLZANO. 1!». — Il freddo è 
piombato improvviso sull’Alto 
Alligo r la Uovo è scesa tino ;i 
novecento metri di (|iiota. Du¬ 
rante la notte, il mercurio ,* 
.sce.so quasi ovunque sotto zero, 
facendo registrare una minima 
di - in V.ilh' .Vuriiia ed in 
\’.tl Rid.ituia. f di —7 .‘tul l’a«- 


sii del ChoMi. dove lo strato ne¬ 
voso raggiungeva stamane i 38 
eni, mentre continuava a ne¬ 
vi c.ire. 

Li) Stclvio e eh.uso. Sul Sel¬ 
la ed il Gardena, da stamane, 
infuna iin.i impetiio.sa tormen¬ 
ta clic h.i provocato l’interru- 
zioiie del tr.iusito. Sui due pas- 
la neve ha raggiunto il 
mezzo metro. I passi Rolle. 
Fortloi, l’akide sono transit.-i- 
bih con e.itein' 


L’alluvione in Campania 


(Dalla nostra redazione» 

P.XLERMO. 19 — Coir.L 

r.ariiio acoir-o iii 'I ril)Uii:rlf. 
.incile oia che il proce-^Mi ai 
protagonisti tlella lotta tiel 
luglio a Falenuo vi svolge in 
airpello. I.i liifesa riesce co:r 
molta fatic.i a poitair a ter¬ 
mine Il .silo compito. Come il 
jiubblico ministero ieri, an¬ 
che il pi esiliente liell.i Go ¬ 
te. Scaglione, non ha fatto 


oggi mistero della >iia hite'i-iva negato per tutti gli im- 
zione di manicne:e !.i di-lputati portino l’attenu.mte 
scussioire della eaii.'.-i vnl h..!tiei minivi ili particolare v.i- 
nario pili 'bagliato: quello|lo!e .'Oi-i.ile e mm.ile 

ra- 


polizia diiraiitc il pomerig¬ 
gio ileirs luglio. C’i .sono, 
nei verbali di tlibaltiinento, 
lestimoiiian/e chiari.ssime; la 
strage poteva csseie evitata, 
so! che agenti e carabinieri 
non fos.sero cosi intempe.vti- 
vamente intervenuti con 
Fuso delle armi da fuoco per 
respingere la protesta ili 
niigliain vii per.vone...». 

PRESIDENTE (intezo.ni- 
pcndu con un gc.vto ili fa.vti- 
ilio): .Avv. Savagnone. i.uo 
bastare. Ci parli della p >'i- 
r.av-izione ilei suoi dife.s; 

v,*c.ito ^>.iv;■.gnono na p;e.'o .Avv. S.AV.-XGNONE .Mi 
1.1 paiola slamane per sotto- consenta ili parlare* La pie- 
lineare come non poS'.i cs-ign di non ricliiamarnu per 
scie dimenticato, giiulica.idojqiiello che ho il ilirìtto eil il 

muos-.iiuio 


dai iota democratica, l'avvo¬ 
cato Savagnone, ha tentato 
di inquadrare il processo ai 
5*} cittadini palermitani nel 
più vasto contesto delia ri¬ 
bellione della coscienza na¬ 
zionale al colpo di mano au¬ 
toritario tentato da Tambro- 
111 e dai suo. scherani fa¬ 
scisti. 

In aperta polemica con il 
pubblico ministero, che a\e- 


piu 

die fa degli antifasci-ti 
scinati in giudizio ilei di- 
linqtienti conumi. nvv,,!d.iti 

ganizzatori » che co:i;i”ii I pii>'agonisli ilella nuova <Ìovcrc ili iliie 
impuniti, a mantenei-i vi I Resistenz.i. la lotta iieirast.i-!i|uesta toga 
Irò le quinte e prcu.ir.i;ii>[t*- dei I960. — .M: rifiuto — ! Savagnone ha quindi pr,»- 
nuovc imprese ^ c:inù-’..ili-• | ha detto il ilifeiisoie — in'veguilo. sottolineando la gra- 

icor.'iderare. erme h.i fattoi vita della situazione econo- 


rnbile esistenza e ihive alla 
ribellione aiitifascist.i del. 
l’estate si e collegata, i.nevi- 
tabilmenle, l’esa.sperazione 
lier le iiieiedihili coiuli/ioni 
in CUI sono co.vtletti a > i\e- 
rc decine di mìgliain h p;i- 
lei mitani 

Concetti analoghi aveva 
espresso poco prima Favvo. 
calo Bellavista, il {piale era 
.stato chiamato a dife.ideie 
(Fiifticio un (ulto gruppo di 


lime all ingiù. Poi, l.i vfn- 
lenza. 

.Menile eia m corso Fu- 
dienza si e sparsa la natizia 
che il muu-tt-r{) {logli Inter¬ 
ni avev.i i>>ii,i*.v>o Fau’o-iz- 
zazioiie ;i piocerlere i-oiitro 
I poliz.iolti «he iicciseit» a 
Reggio I.iml..i. il I lutti ù* j 
del 1960. cinque lav oi i.‘ 
L'aiimmzi" l a ilevtat*i viv.i 
seiiva/ionc. ’ mio pili che. 
finn a ieri, il vOvtitiin, pin- 


( { iMtUini.i/liiiii- il.ill.t I. |iJR I 

( 1 ;: la piccol.i m.i spii-.il.i. per 
asfissi.I «i.t aimegaineiito. 

Sulla iiv.i del fiumi* in pie¬ 
na, un’alito eoli a liordo due 
bamhm** e nin.i-t.i hloi-e.ita, 
Goi.iggios.imeiiie. il eoiii.iili- 
no Orl.imio Masiicii. ili 28 
ann:. si è gettato in acqua 
per soccorrerle. .Ma non li.i 
potuto leggeie .dl.i forz.i 
{Iella eorrente; stav.i già per 
affogare. {piando l’Iiamio 
r.iggiunto e portato in salvo 
alcuni c.irahinieri : e stato 
ricoverat«> nell’ mfenneria 
del « .Nido asilo > {li via Na¬ 
poli. eoli gr.ivi sintiuni di 
asfi.s.tia e {li assi{ìeramento. 
.Anche le due bimbe sono 
state portate .il s.enro. Altri 
ipiattio fent>. per {liverse 
{-.iii-ve. sono stati medicati 
iielFospedalc i ivile 

.SiiIF.Appia. il ponte Santa 
Maria «legli Angeli minaccia 

d. eioll.iie' il traffico sulla 
sl.il.ile e stalo {limqne bloe- 

e. ilo. Li* e.uiipagne s«>no vli- 
veiinte mi miim. immenso 
Figo 1 il,nini sono ingenti. 
1 me/z. .iiilibi ilei vigili del 
fuoco f.inno l.i spnl.i fr.i una 
cas.i colonie.i e F.dtia. per 
soeeorri*rt* le famiglie aS'C- 
liiale. .Mollissimi capi di bc 


Beiieveiito-Salerno-Hoccluntafilella ' Cantei a del 
.S. Antonio. Infatti, .i! casel¬ 
lo 11 . Ih i* doli.Ito l’intero 
ponte sul fiimu* .S.ib.ito che 
ila tr.ivemalo nell.i sua eaihi- 
ta l.i Ime.i fei i oviari.i. .Sulla 
V i.i .Samiitiea s, «* selii.mlato 
il follilo sii.ul.di' 

'l'uti.i la penfen.i di .Avel¬ 
lino, i jiaesi dell.i \ .die del 
Sanino t* il‘*I S.ib.ito e quell: 
della \ iillt* t’.iiidin.i vono 
senza energia elettrica. Mol¬ 
lissimi eonl.iilmi h.mno pcr- 
ciiilo il bestiame, m pai te an¬ 
negato, in ii.irte disperso. Le 
scuole, per I.t maggior par¬ 
te. sono rimaste elinise 

Sulla statale 7 bis. inni fra¬ 
na leiuie ilifficile F.U’Ci*sso a 
Pratol.i. .Nell.i eittadm.i di 
Atripalda. l.i piazza eentr.Tli* 
e completameiUe vumniei'.i 
d.ill’aeipi.i e il.il f.mgii: tutti 
.illag.il:. 


imputati fra i 21 anco.-a injcin.itt'ie dio .de. S»- t . « lie; 
.■“lato di delen/ionc. Anche!’’'l>l'!V'«'.it. .1 pu-ic 'o la, 

l’on. Bellavista e stato miei -! P>"*hh< .1 .t.«>.-.* .«v.v.i 

rotto {lai Presidente, con ima|F'"':iato <i.' «'cm i»-poo-. Io-, 
di pcs.Mnio gusto.!' 


fere i due equipaggi al ri¬ 
paro (la sgradevoli sorprese: 
la furia del mare, infatti, ha 
spezzalo le corde del rimor¬ 
chio costringendo i marinai 
già srancbi per tante ore di 
duro /acoro n rifare tutto 
diiccapo. I. 
eniiiineuitn 

alt'* .Aìcamn r asprffaud'i pivniei.i. i il.imii 

, . 1.1 m i:.mi:. Le c.imp 

mio per liincia-’, ,, , , . 

, , ,, , . !•« '..die «i«*l S.ih.i! 

re le curde. Dopo alcuni ten¬ 
tativi andati a vuoto e riu¬ 
scito il lancio buono c Ir fu¬ 
ti, (/’ accniio ìuiniiu sa’.dumcn- 


Xrborea > ha Ti-istiame sono annegai; 
a girare afforaoi .Avellino i* nella 


-I 


p;u- 
e.ileo!.OH' 
gne del- 
'i>no 

coniplelanienti* allagate pei ' 
migliaia di elt.i.-i. Gli .alberi 
sono a terra, le viti vdii.ic- 
I i.ite. il 'giMotiin o i*>:iip!eta- 


lavoro. 

Quindi, e i*iiti.ita m azione 
I.i polizia, con cariche furio- 
** 0 . La calimi e tornata sol¬ 
tanto alenile ore piii tardi, 
quando FmalmeiUe il rappre¬ 
sentante ilei goveiiio si e im- 
liegnato .i .idoltaie alcuni 
provvedimenti di emergenza. 

.•\ Salenio. sono all.ig.ite la 
zona del porto e la parte a 
mare tlelLi citt.i. S; .soiui avu¬ 
te molte interiiizioni di cor¬ 
rente. rna ilecin.i ili pers'Uie 
sono imi.isie ferite. Ingen¬ 
tissimi i {lanii: a Vieti i .«ul 
■Mare. Cava de: Tirieiii. Ca- 
priglia {li Bellezzaiio e Pei- 
difunio. dove il licione ha 
■^eoperehiato centinaia di ca- 
.vc Gli aflluenti del .S.inio 
sono di nuovo straripati. » 1 - 
l.ig.iiulo le campagne di Sca- 
f.iti. Monte San Scveri’io, 
1 negozi sono allagati. Su;;s.,:i Maivano. .Augii e .Vo- 
inari'i.ipiedi, qn.isi come mi^•^.;_i lnferu'.re; qiii nulle per¬ 
lina fiera, sono ,diine,it*.* vcac i.ir;';,' 'eii.'a un 

stoffe, oggetti v.iii. m.iv.viTi- 

zie di ogni genere i ( :,ui;o di tuto ..l;,. due 

Poche e lr.miment.il. e h'.met: i. e.>: :ovo .dia Im-e d.alle 
notizie che .irrivan.i ilall’.M-iacqiie. e eroU.i:,. .i P,.;i o'iivsi. 
t.t Irpini.i. Il tah.ieeliificio thitrav olgeiul.» d loiitad -io Do- 
Pianodardme e eompleta-lnieiii.o M.uiiie. di 67 .inni, 
mente all.igato Un mulino c;,. q ( 1 ^, 1 ;,, v.u . .Xiitcìdn 

andato eompletameiite .1 -l\: 30 anni Quando '‘ono 

c unt-’ i ■:oeror:'.to- 1 . .! vec- 
.\ S Xiitoim, e .Gelilo ei.i già molto: il giova- 

'C.ilat.i 'lentie: . F.iiqn.i t n-|iie. invive. e vtnto ; .covei.nto 
Itr.i ed Ovce dall,- im-c 1 m.i-|in gravi eond./.o!!- nelFospc- 


tlat 


■ mie 


rim.iv*.; 

.iiiit,* 

iinp.iz. 


ne*. Il tti. 

1 (■ nonne 
l'.i-; .1., mie 


eh e-j{Lile di Salerno, 
'onoi -Sull.i .'travi.. ' 
ii,in-'e«‘'t ei.i .iinaliit. 


lat.ale della 
imi. 1)1 esso 


battuta 


che ha lasciato interdetto 


!t« 




: imri.i.i 

Questo ilo'olantc e cahin.-.i 
.So a.^petto lìella f. ccenvl.» fila pnb’ohca accusa, imp.on-j mica e sociale del catKduogo 
saltato fiioii. anco!.! .ma t.uo .ol e-trema movie;a/m-jdelFIsoln. ilovc grandi mas. 
volt.n. .ippena un p.it:o^'i-,nt’- limitatis-imo e lastiea-lve ili disoccupati c di il'sc- 
nantc vie! Cvtm.t.ito di -vdi- tiss.nio". F.nie,ve;ìl«. della* 


sor.. 

qui 


Erano spariti da casa 

«Volevamo andare a Hollywood» 
affermano tre ragazzini romani 

Li na-roiult-xaiu» perch»’ a\e\ain» arraflati» 2<MMI lire mi un liaiiru fii fnitla 


l’uditorio c che ha rivelato.j 
meglio {li ogni altra «-.iva. 

{piai e il clima nel quale G' Ldl»-.. 
jFapiiello si '\ olge' quello, 
creato, qiicstn inverno, dal ; R*^ *^'*'-, 
l’rocuratore generale di P.i- 
Icrmo. Mercad{'ii!e. il {pi.de. 
troxandusi ili lumie a.ì ami 
rienteiiz.i non ancoi.i p.i.".it.i 
odati conducono una m;so_jiu giudicalo, tes-e. all inau. 

_ jgurazione {lelFaniio giu n/..i. 

' “ M-io. s{>erticati elogi pi*i i 

giudici che .«\e\.i:io cond.in¬ 
nato gli attuali imputati a 
66 anni di galeia L’avvoca¬ 
lo Bellavi'ta «lava dicendo 
fra l'alt io: « La Corte .ha ri- 


V ili I a.., v» II'.*; i ••III. .. 

<■ !,i\ o; .it.*: I - I 

\ I ila. ( j.iiigi’ 111 .» 
- •• Faiizi.i i.i -I- 
.,1 l’.i ber.i Ct* :.«■ .« 
.iiu t.» .1 P.der UH*. I . 

dei M'pt'iii'alul: '«I.i 
i'.e"Um> !i t<>ii'.i 
«. I R \>.< \ Pi»| \|i \ 


I,- ronurcliiulit la mi ve .\ea-j nieu'.t 
:,i oiiuhi II i raggnt c ri/>r,*-, 

'<• e in .-croia Ir due nati 
\ tinnì, rtiggninlii \apoll 

l € l/cimio > ,* slotu ine-'O 

Ilf .'icnr,, hiiC'iUt I* l * Ar 

borea - dupu uno hrere .'<>■ 
sto ini riprc.'u il niar,- pi r 
P,ilcri!i,t i/oi e giungerà ncl- 
l,- prin;,- urr di iluinani nirt!- 

I II,, 

I* 


1 o\ imito 
e I ile non 
.'.bile nemmeno 
per i|iievt'.muo 

L.i I iie.i teleg’.it i ,i 
p.iev. delF.Aim i.p.m.i 
ter 


f.G 


Ilo protest.Ito 111 l'iefet'u: 
niol; ssimc h.uino ovcup.i’.oentato 
gli allouei p.'pol.i:: non .in-jU>’:'t' U 
! ! .’ ■■ ~ . iioi.i .iv'i'zn..;. jUelo, 

.A,l .Xlt.uill.i i p.,!.,. ; : ,.-i{am* c 
,1 « nti* opeiai vlell.i ni.niei .i .Mn'h-igg.'' 

i''.XI.M. divi'i 111'. "1 po'zi 

, .•s B.llbil.i, C.l’poiie 1 e !l e 

quello 

ott.i I p.iesi li. Tufo. P:'.i-.=”‘’=’’‘’ ’ 

i Pr.itol.i 'o.io riimi'tii 


Xmalli, ii:i’o;uIa;.i li.n .'cara- 
;i m.Me eli rni'triacl 
'tei. li 26 .inni, ed 


Tutto 

v.ii.i p. 

'••mimiTc.! 


Fr'eb vi; 22. II gic»- 


..I 


4 
1 

.Svici.di'. Ir.ip o\\.v.i- 
nien’v con in u'-riide bo.r... 
Olio \ .'t:i F. l'v)u.t .1 r: . \ .1. e 


hloi e.Tt 1 
fi.ndi s; 


.llL: 


;o!.i 


l. 


«'lli.I me 


d.i li.me e eroll di' 

■•.id.Tl: per qii.i'i 'iit-j h‘uii.t, ’oinpemiv. 


.1 !.i m.itt:n.i!.i 1 uteriott.ì r 


or oifO ii’tiri 


l plj.v 


.iiiv'hf 1 .» 

• 'og, -1 .X\ eli n». 


!.» linea fi-r.vn ..nr .T 


I «1 ! L* 

pr h» 


eht- pei 
Falti.i 'i- 


in.i'v.i 

le < rlT- 
io.tUIl.l piv- 

er..r.,i 't.itV* 


itv. .'.ih.,;,, vl.ill’e- 

vlell.) niotv'n.ive 
■ t.Mon:,. Sol.iio»: è ..i gr.a- 
{ ts'i.m* voiiviiz old L.i :.Tgar- 

‘.-.i e 'v'v'.np.ir'., 

) \ N.inol . mime. ; vigli: 

•del fiioov* ii.iii 1 * 1 .Ve\ uto c'iT- 
\ .1 2 h 0 eh..i r..Iti uè- crolli 
,1 


.du.gj;r.cnt; e 


- t-c e«. 
:k> I i 


a r. o 
r ; 
tre 

tl vi . 

pio O 
u’i ni, 

".'..'•e 


'.al. 


a 


1 eni.. 
o vifiii. pi'! 

. Z7 "o. •. .’-i.: 

. .rre "'* .aii.r.n*' t 

r. zz.i V. vi. I '.I .'iv*;i.i 
e '’i! ..!.-o 

. !* 0 . t L* tO * 

* \i «1 .o.i 11 .i*• torot) 
v.n v\ ,1 I * 

'I i. vi ; t . . i 

di 12 e 1 1 •) Il ''•.'v'o.o : 

hwUK> eo .tir..;{>l(. Ui vi 


.M.i 


.-q. 


.1: t . t tio.- I z.<j 
..i.i -. ."or - r». OH-'. 

I .■v>m-!\ n > C ne,' 

vini-:,', i; ri-ijhi . 

:. [O'.j.. ; .'.m. 

i.I r.! piir.T.iiron:o. pi r ,0 7 

; :r.j..l ; onte vie. Qiiart.ccioio. lo 

Ri-.- 'v'oro'v'.ato :.on er.n fat'o 
f Iviro 'iiexjr.o concluso 
'bigi..ito i'.orro c che 
’.c l’.ipji.i:.; .mento rr.i pe.- il ^ior- 
• f-.ri-tao .vu.'ce'sixo 
,..’. i*j C...'i ::\eva:.o 't.ib l.to ct. pas- 
11 l-arc !.i ■ o-Ti* .-i ipio! m.izazz.- 
li.. .V'‘'o 1.1 .v*.c-, i . " g.oir.o p.ùi 


p f-,. ..Io cPe ij.. '. 4 no-. mpor:»n:e dell- "loro" v.t.,-. 
. pron I "O loro u;; priv-INon «. pa’o dire cne qiie.'t : non 
Topo il q'iaeiv* s:.:i 'tor... ere lib Ir. di. no- 
.Xn'or.c.'i l'tri :*.n.p .Mi noi ers vera: 

Hocvuiiol. C : e.'.ttrf. app i'.*.,. 
n.en'o. .'Conosciuto er..no 
r 1 



! « : 
r « ' 


O >rUanta niitinni rhir-ti 

‘ z.. fi!.' '■ - op ■ 

. . ... , i<pi. ■•.« •• !• '«.iati, 1 ct’t i.’iT. <■. 

tenuti* mamniissibili. perche.-]',,^, , rett i.a. u .!! i ‘n-i - 

consegnati m ritardo, i m{)-!.„ry"po\ p. V . .frV-o 'i - ;,-.u. 
ti\i ih appello di parecchi p.^-hicii rm. -he nr»'.<*v'>ro «. r- 
imputati E’ poveia gentc.'\ r.. -ns il . '.•r. im.\. 

clic noli ha nemmeno i 'oldi'jir I. r pr* - • . 1 . ici-. , 


n, "« r 


pei "faivi le carte" e papareubl f 
la g.iivtizia . ». quando c sta-isi-c «u. c.:. 

tu vuhito interrotto jdr.po leu:.; 

PRESIDENTE: Si .'a.' bbc'” 
potuto ovviare bcniv.vimo coni!,.ri, -*.’!!* ’ 
lin ge.<to di cor.iggio r.v:.o 

{*rgan 1 zzalo 11 ilell.i 'e.iizi.i-iXi'gai eh «*-• 
n{'. .se fossero presentati all.on: du c 
{lirei; < Siamo noi i lespnn- 


dalla de rigazzi che !^‘* 6 tli». Gli altri, a «pievi ora. 

cerc.a\:.r.o di (K'cultare Io vere j ^^•‘*!^Rbero fuori, 
rr Rioni del loro aianc.aio rien-j Oggi hanno pai lato anche 
:ro nelle r.vpetthe ab.tazioni [gli avvocati Pariavecchio. 
.Avevano rubato d.ie mila lire Cri.safulli. Restivo. Sanfilip. 
via un b.inco d; fnitt.a e ’eme-ipo. Mormmo, Di Benedetto. 
v,ino di essere arrestati. Se lajTccco e Cottone. Il processo 
sono c.i\..'a co.: in.- i.iina.-.zina.Ic«antimicra domani con le iil- 


l.m '"or ce . . 
<igr .nr.t ; * 
n i ! \*.r z •- 
* Icf iT . u.: - 
- i.'r<«'. - I b* -: <■•: 
,, f vr r..*. vi, i ix 

o J l I . R v)l.| •' . 

.:.v ..:.o Jii !i. - 
»; <'*t'iv *.<> ; 1 r 

roiitrifo Xi, 1 lille il p.'op'.i- 
1 ir.i» de! c.rco ,* vi.ito 
a r.volger'i al 'r.ban d-» Fd ti.i 
chiesto .anche àO mil.on. d. 
d.tnni 

a Innamorato dririialia. 

poeta tedesco Werner Von D. r 
Schiilenliùrg layc.ato mo¬ 
rendo 1 propr.o cuore -.bi 
I :t.i d. \ cruna. I.a vedova. 


r Vi*.:.! V ndai'v» - 
' 1*1 p- r -ijvi.i .'f.,rt* ì u.* ri o 
fi' ' fi' r " lì-’i.ii Svviiiip.ir'" 
a 1 n aiilolrrno b . (,.:*<■ cr.' . 
, .T'- .1*1 ;r .i v'c <> d- 

' 111.*' su..., ; fi rr"V .ifv 

\t . :.i-r«>r r." v c n 

ì Ri " « .' n b.«,,*«' .* 

p-r «'f' ' .'"■l'.'Tifi: V'* 11 'u'.- 

/ "I.' vi ' tii'-rRcnz., nc -s,i:-, 

'• cor.se giier Zi- 
a I n morto ' un fi-r r-'i. • . 
’r.ig co l) ,..iu'.ò d. ur. .r.c de.;'»' 
-'r.id.vi' .ivvinut,, sud.» (omc. 
V . 4 -S''rr..v ., 1 .'- l'n’au’.uc 'Terni 
•' i.ii ;iii:o:r'*r.<> s. si,n«, Mmn- 
T.,’ . II., ncrdigf» la v.t.a r..i.- 
; s:.i Bruno Fr^n/.n., d. .dt ; i,. 
t; . e fin.to aU'ospeda’.o Gu rio 
Milita, d. ;.0 ann.. 

# In fiamme e andata, .n una 
R.iller..', presso Pozzuoli, la mo- 
tr.ee {lei treno della - Ciiniai,., - 
.11 serv.z o sulla Torregavera- 
Napo'... .Mo,to pan.co. poch 
dann. 

a Per Irnlalo omleiillo. • ttato 


Beni-vent'. .• quell.,i' «u.* enti.,:., vii foi. 

iz., nei pozzi 1*1 p, cu. nunuti. 
Fiuterò p.ìese. :u iiii.i gene- 
r,«-.i g.ir.» vi*, 'v il i ..'.<*'.1 lemi- 
mi, e .iceoivo ..!I., nriiie..!. ! 

I.Ut'l.ìtO;; vvtllo ';.i; ; V ih .Iti 
«i.ii eitt.ivliiii. vii; vi^il, 
fiioe,'. li.i .in.: k uip'.ii; u., 
vvtM.i’i del 
C.alet'l.im, i; 
liiui. Sftb. 

t>.*itv"'!o lii*vi Vl'ii:i*Vu»u. XI' 
’ri qii.itt.o imi.Toir Bei.i;- 
lim-, C.ip{«z/; «il 33 . irr; .X'i- 
> Mu'Cv» li: 30 .«.i**).. !’,*!- 
leerim, Liici.,;io lìi 13 ..un . 
e l’elleg.-i'io Rv'v'. di 40 .,'in 


i.-i.ui'c l, I bp, z .1 \ 

tidcch.iro .'Xng'.o V.i;.,. che iri- 

Chtiì. tir •**»!'•> 

. ..n,I», d,..’., 

tlnesT.' I.w. '• ;< Rgi rni'*r.*,' u. - 
ci or.'v*,» .1 ..iC.zz, •• J.ior. I «'. 
r c,»i,i 

i# Il telano li., ucc.-v. i., . 1 *. 

I ii.'*n''' 1 ., i-oiiT.iti n., C.,*'r II, 

|S gn fr' d . vi *•.{ . cl*,* ' 


vi. co. l'.lC.v-.li. 

..i:il*r.i.*u>u. vi’. Cvpm. I « b»- 
i.u'c.i;.» vìella M.i: .us'lla. fuc- 
'ii.ti vi.ii IvTv' tuguri Tvllagati. 
.h.iuuo tr.ivCv':>«’ la m*tte In 
uii vv>tto;).is.'agg;o \ ;.i VI- 
ei'I.i .Anii're F.’ p,,-. iuterve- 
l'.iit.i !.i ivli/i.i. che li !:n d!- 

''j)e;v . V Oli 1,1 v;,-v,, < 

iij.jiui.1 ». 'v>r.o vt.ito 'C olio -iltr^ 
'ui.imfe.v t.i.'ivi ui vi sou.-.itetto. 

C.XK I dnu G V j 
I « ut . 1 . 11.1 di mi -1 
opei.ì ii.iuuo ’i-j 

AG.KlGENTÒ Vi» — .A Por¬ 
to Ku'.pcit.>c!e. .1 vento ha laf. 
R.unto la vi'li'i.ia vi. SO ch.lo- 
liuti: i>:.,li L,i (Ii'tta pi'Sche- 


Mare forza otto 
nel canale di Sicilia 


t r.ì f'*r un p ' d,- col d'*':;»* 

.1 un erp.C' .Mor«'ii;«* p, r .o 
s:e.sso morbi*, c i'.isr coi’.* T'* 
G.n,» Gat:;. d. èri ann ■ l.S g'ir- 
n. or sono. » «.'onlìcco mia 
schi'Rgia d. legno r.,*ila n’.:.':,"» 
de.strr, 

a Per «missione di soccorso. 

è Stato arre.st.iTo ad .Asti il co*;- 
t.vdino Remig.o Roberto, d: é5 
anni. Aveva v.sto schianti;-i 
contro 1 ,suo carro agricvil.» un 
niotoc:cl.é!.-i ■* avev.i tr.inqii.:- 
Limcnte cont.niiato per i.i .'U.i 
strada. Tl fer.to si eh.ama Pa- 
squalf* Stai) le •» ha 20 ann.; 
.«sivcra. 


.1 


. i«cc.., c iiu*,.,vta agli oruicgfi 
le I viuuinic.,/ion; ci'U le i s-Me 
'v>uo tcii; u-.cui.,' :e.it..-‘^’*'‘-**'“' Sul c*. 

V.uio lii 'pvz.Mie I veti .1.*:-! c -sul basso Tir- 

: t .1 . .1 niL*:o i‘ndo.<i* ha rai* 

■Ih. .az.Olle ue vU'.o.le. - .-ì^,ui.to Km... otto. Sullo Jonfo 
tr.iverv,, 1., qr.,!, ik.'i.k» t)»*' nu-iiilutnale, 
r-igigim.o l.i vti. 1 , 1 , 1 . .uctteu-l 
di,SI ili v.ilvo 

in vcr.it.i. Iei'.:.n.ii.t di 'cr.- 
/ntetti). alv.’.vut* dei non* 
b.i.ssi il: .Xvellim*. completi- 
mento mv.ivi dalle .'’Cviue, 
h.iniio r.iggiunto l.| Prefet¬ 
tura p{'r chiedere soccoi'si 
immediati. Il prefetto non hi 
pero voluto ruovere ima lie- 
lega/ioiie. che ti.i ..ccomp.i- 
cnat.n dn alcuni il.iigcnt; 


lor/a sette. 

Un morto c tre fariti 
in unjncidtntc 

C.AT.AXI.A. 19, — Il signor 
Salvatore Castonno d; 53 anni, 
è docediRo f.cHo scontro tra tl 
motofurgone, a b«.»rdo de] qu». 
le viaggiava, o una « 1100 » 
Le tre ìhisouc che si tro¬ 
vavano sulla FIAT .sono rico¬ 
verate alFospodale S. Vincen¬ 
zo, a Taoimina. 
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Nuovi nomi alla ribalta musicale 

Matrimonio segreto 

tra jazz e canzonetta 

* ' 

L*oh|ierifn/.a (h*l troiiiheltislu Nini Konso — Il coinpifhbo di Liiciann 
Messina — I rilini afro-cnhuni di Mielielinu — Sergio Itallislelli 
e i (iisegni animali — Uai locali nolUirni all«? incisioni di «liscili 


Trnka prende 
in giro 
la smania 


Concerti-Teatri-Cinema 


correre 


Chiusura degli abbonamenti 
airAccademia Nazionale 


TEATRI 


AnMJCCIIIN’O: nipoio. 
AKXI: liipoBo, 


-- Per la Ktugionc dei i'oncertl sin" BOROO 8 . BFIRITO: Riposo. 

,,, . fonici V da camera dcll'Accade- I>K* NBRVl: Riposo. 

PHACiA, vttobre. — Dopo una mia Nazionale* di Santa Cecilia di IJKI.LA COMETA: Alle ore 21 . 1 .I; 
ausa durala due anni. Trnka cui aljldumo «là publiUeato relen- « Uomo In ogni stagione di 

tornato al film di marionette S"..e rindlcazl.me Holu-rt UoU ron P. Horbonl. 

Iti mi mmmi cniii/ntt,. Otir...i. delle plu inipnrt.'iiitl niUHlelie in A. Crasi. F. Cra/lusi, h. Hall)». 


pausa durala due anni. Trnka cui abitiamo già pubblicato relen- 
e tornato al film di marionette S*'..•*fO**n c l'Indicazione 

It (lucslo lunj,o inUr\allu, r(c(.x>eraiino fimi a tulio il giorno 
Irnka non c sfato pero senza 21 corr. pr»'*»» lappoaito ufflclo 
far nulla: ha tenuto lezioni un «teirAccaflemia in via Vittoiia 0. 
po' in tutta la Ceeo.slov.acehia, Subito riopo saranno mi«il In vcn- 
1 * .stato all’t'.stt'ro (anelie in Ita- <b*a * biglietti per il concerlo 
lia. a HerKamo. per il -Clraii InauKuralc di doimnica M clie. 


vmizunvlti' e il jazz, in 


Jlautu. r.nzu (ìrilliiiiianclu 


tiuesta zona 


l’reinio-) e soprattutto h:i illu- 
•strato una .serie di hlirj — 
lete / fncfoiiti dì Porrault «> /.<■ an- 


Italia. raccordo c stato sempre cliiliirra dcttrìcfì, fonino Fer~ della Televisione juKo.slava. Ki. fiche Icppcnde cccoslonicdic di 
difficile. I n diaframma di re- relli basso, Serpìo Conti balte- noia gli abitanti del ÌMontene- Jirasek elle stanno appunto 
ciproca disi.stima ha costante- ria). Serpio Hattìstdli ha una grò in possesso di un televi.sore in (pie.^ti inc.-i avendo uno 


iiieiilc diriso 


iirislocrattci lunpa vspcrten.'a di Jazz: halcaplavano l programmi dellalrtraordinario siiece.sso. 


jam--e.s.sion e pii .si/omifo con diversi compIes-lTelevisiono llullana con norfet- 


1 . ..Ulivo ...... MI Trnka m „ ui culuir.. cincmato. HCIIeKE: Riposo. 

Intitola La pa.s.sione ed lia per gr.illca « Cbarln Cbaplln » nel MIM-IMETRO: Riposi 
motivo prineijiale l'eeees.siva qu.idro de «I lumdi del mallo v PAI.AZZO SISTINA: 
smania dell'uomo di oggi per prcscnler.i una i.is..i-gna di lllm precise; la Coinp. 


diretto da Feinando Previtall.l 
desta partleolaie attr.éltlva anebe 
per hi parleelpii/iiiiie ilei celebrej 
viotinist.'i Isaac .Stein | 

Àtlività del Circolo 
« Charlie Chaplin » 


entusiasti ummir.itori di Clau¬ 
dio Villa e roniiia Torridlì. 
Soltanto da (laalchc anno, a 
sepuitu della rirolazionc che 
ha sconvolto il mondo della 
musica Icppcra. j nipporfj fra ì 
(lue cdiiipi .si .sono distesi ut una 
coUaboradonc di ' ha più dato 


si, fra l (inali la Roman New fa nitidezza. Perfino nella le- 
Orloiiiis .lazz Hand. gioite del Kosmet. molte più 


rorridli. Orleans .lazz Hand. 

" ARTl'UO tilKMONUI 


La TV in Jugoslavia 


ad Oliente del Monteni'gro e eir- smania dell'uomo di oggi per presenter.i una i..s.,.gna di lllm 
eondata da montagne giudicale 1 .‘ veloolt.'i. che gli fa dmienti- h» ricordo *'* .Im**''*.!'', 


invalicabili dalle ondo, si era¬ 
no. sebbene più confusamente. 


care tutte le bi'llezz.c della vi¬ 
ta. Il soggetto SI svolge in sei 


IIKLORAUO. 


captati i programmi televisivi gniiluali. a partire 


primi italiani. A l'rislina. capit.ile del- dairinfanzia .ill'adole.seenza. s 


uiiiucrosì'fratti positivi. 1 - qua- P‘>itti per i collegomonti tele- hi regione, un circo di lavora- tdlVlli in.ituia e alla vec- 
dri ~ dellu eipiconetta .‘1 .sono visivi sono stati Installati in tori si era assicurato un'ottima chiai.a .ed anche dopo la mor- 


Saranno proiett.iti' luneill za, 
*< Solo ehi cade luiO risorgere » 
(11)171: martelli l’I, '< U.iura «eii- 
y..i perclie ») (ly-vUt; mereoledì Z.'». 
4 f liassifondl di K.in Franelseo v 
(1!H!I); giovedì Z».. « I/amiimtlna. 
luenlo «lei Calne • (l!)jl); venerdì 


arricchlli dell’apporto di nume¬ 
rosi jazzisti, e Viceversa. 

Fra pii ultimi succcs.si dl~ 
scopraflcl, per esempio, trovia¬ 
mo una autentica .sorpresa. Ni¬ 
ni Ko.sso, la valorosa - trom¬ 
ba - di Aiipclini. di Trorajolì, 
di l^icro L’miliani (col quale 
ultimo ha partecipato, come so¬ 
lista, ad alcuni numeri dì Mo- 
derato-riWing) ho fatto il suo 
e.-iordlo ud mondo del - bef 
vanto-. Ln notizia, per la ve¬ 
rità. non à del tutto unovn. 
perche i telespettatori hanno 
più avuto modo di notare che 
fra pii ospiti di una recente 
trasmissione dedicala a) can¬ 
tautori - c'era proprio lui. Ni¬ 
ni Ko.s'.so. F proprio in «incl- 
l'oceasioue il Ilo.sso ha pre¬ 
sentato, per conto della Tita- 
nus. il .siucr.s.so di.scoprnfìco di 
(/iiesti ultimi mesi, la H;ill;it;i 
della tromba, F' un - pezzo- 
piuttosto siippestìvo, nel quale 
.Villi Ho.sso sfrutta le sue qitii- 
litù di virtuoso delio strumen¬ 
to. piò note, rivelando nello 
ste.s.so tempo, perù, non .so.spet- 
lutn possibilità di cantante. Sul 
retro del curioso -40 plri-, 
die sta avendo notevole suc¬ 
cesso fra pii intenditori di viit- 
sìcn leppera, è In canzone Tem¬ 
po d'estate. In essa la parte 
cantata ha la prevalenza sul¬ 
la tromba, ma i risultati ri 
paiono più usuati, meno sin- 
polari. 

Un altro jazzi.sta di rapila, 
in qiic.stc settimane, va riscuo¬ 
tendo Insiiiphicro .sitcce.MO <fl 
pubblico con un romples.so di 
sei dementi dm si esibisce 
opni .sera nlle -Cìrntte del Pic¬ 
cione'' di liomit: Luciano it/o.v- 
sina. flfr.ssìnu è un veterano del 
j.azz. Debiliti, .subito dopo la 
puerra, con il sestetto delia 013 
di Piero lucciolìi. Poi, quando 
la 013 si sciolse, pa.ssò con Ar- 
maudo Trovajoli, il primo e 
più foTtuniito. in Italia, fra 
qitaiiti tentarono il vialrimonto 
tra canzone e jazz. Scppnrc cun 
successo inferiore.. all'^mpepiio 
e ai meriti rappiiinti. Trovajoli 
tentò persino, con forniazioni 
molto numerose, di applicarsi 
alle canzonette di San Hemo. 
Quando liruiio Martino. l'e.r 
pianista della 013, formò il suo 
complesso, Luciano Messina nc 
fu il batterista. Girò tutta l’Eu¬ 
ropa. il Medio Oriente, si spo¬ 
stò in Frauda, con un suc¬ 
cesso certamente notevole dal 
punto di vista professionale, 
ma senza arricchir.si, ovviamen¬ 
te, tanto che ^irr mi cerio pe¬ 
riodo abbandoni» la musica per 
Il mestiere di interprete. Fino 
a che, ubbandonando il sicu¬ 
ro implcpo, .si petto di nuovo 
a capofitto nella niiseUia, for¬ 
mando un suo complesso, del 
quale fatino parte Gipl Proiet¬ 
ti cantante. Ldlo Arzilli sax 
tenore, clarino c flniito, la trom¬ 
ba Serantoni, Adriano D'Atri 
pianista, c Tonino Fabiano. 

Il complc.sso di Luciano Me.s- 
sina ha pareppiato con .succes¬ 
so quest’estate, al Brigadoon. 
con orchestrine di sicuro nome 
come lincila di Brutto .Martino, 
i 4 Santi, Franco e i G. 5. nel 
corso di un - Festival delia 
canzone du night-, clic, ideato 
e organizzato dall'impresario 
Piero Gabridli, non ha avuto 
larga risonanza solo perchè non 
adepiiatamentc l'alorizzato. Es¬ 
sa ha contribnifo. inffan'a, a 
fare del Brigadoon il locale rifi¬ 
co pia fortunato di Jlottia. 

Ziempre alle Grotte del Pic¬ 
cione si esibisce in queste set¬ 
timane un altro c nuovi.ssimo 
complesso (nuoro per Jtoma, 
quanto meno), quello diretto da 
Miclidino. I-a gloria di Miche- 
lino è nel Cha-cha-cha de l.as 
-secrct.anas. nel Ped.acito de cie¬ 
lo. tiri Ftdel, nel Flamenco 
Rock, e nella P.ichanga. che 
ha ottenuto, come ballo, un sne- 
ces.so forse inferiore al prcri- 
.slo. ma pur sempre noterole. 
Michdino, grazie a nn suo lun¬ 
go viaggio nel Sud-.-ìmerica. si 
e spedalizzato in ritmi ufro- 
Lubani. c in questo campo non 
teme confronti, 1 suoi dischi, 
incisi dalia Prini.irj-, risultano 
fra i migliori ballabili, r la 
sua orchestra tipicamente night 
richiama ogni sera un pubbli¬ 
co assai cordiale. Va da se che 
anche Michclìno ha debuttato, 
insieme col fratello Natalino. 
m un complesso jazz diretto 
da Renzo Rupgeri, che clterna- 
ra prjrcfi.«injr jam-session a 
turbinose esibizioni nelle sale 
da balio. 

.■iltro successo, c questo pre¬ 
sentato dalle Adventure. e il 
quintetto di Sergio Battistelìi 
Notammo la (tualità di qnc.'^to 
ribrafono iiualche mese fa. ilu- 
rante la proiezione prircta di 
un cortometraggio a disegni 
animati di ’/.ac c Miro, lo st'i- 
pefacente l'on.o ;n gneio. che 
Tiscos.se l’cmmirazione di Ce.<a- 
re Zarattini. pre.'.rnte aila pro¬ 
tezione. € SÌ aggiudicò, a \'r- 
nezia, il Leon d'Oro della ca¬ 
tegoria. Le amare arrenili re 
dell'uomo in prioio. conteso da 
stimoli i più rioìenti. del se.s- 
.so. della ricchezza, e umiliato 
dalla sua triste condizione e 
del moralismo imperante, si 
gioravano, come contrappunto 
mu.dccle. proprio del vibrafo¬ 
no di -Serpio BcttL*telli. la» .ste.s- 
so Battistelìi incise poi l'ac¬ 
compagnamento drB*L'lt:mo pe¬ 
done. sempre di Zac e .Miro. E 
arriva oggi nella nostra disco¬ 
teca con I Can't Help II e con 
Aretura. incili per la Adven¬ 
ture col suo cfuintetto (Batti- 
jMII «t vièrajono. Gino .Ma ri¬ 


virivi Mino sum iiisuiuau m uiri si era assiemalo uii 01 , 11111.1 - .■- .e .r«m-. » ilifUi» 

<|..cwl ,„l Monln Laveo.. riccz™,. Inslall„,„l« ranU-ima 

e su altre montagne montone- televisiva m cima alla cuspide _ riiieina Rialto, vi.i iv Noveinbie| 

I5li. orarlo eontluii.'ito 


grillo, allo scopo di cstendereldol minareto di una moschea. 

SOS a Buazzelli 



miovo modo di raccontare, un:. U". orarVo'i^V^tiùu.;.,. 
reghi originale rispetto ;ii suol 

precedenti lavori, che non ni,in- *-—- 

elieramio di sorprendere gh 

spettatori ;ip|iassionati. "IT 

Ma tulio il campo de; coit.i- J ^ B P 

metr.aggi e in jiien.i .atliv';.!. ” 

Altro Bcrn.it. autore di un 110 - 

tcvolissiiuo documentario (pie- - 

sentalo tinelie a Venezia) eln I tpirA 

.•-i intitola t^rfro. vetro, nira hliviCA 

del lueiniatis.simo Le /iir/allr - 

iio/i l’irono i/iii. che <• stato Veli- ,, 1 .> 

ditto in moltissimi paesi (e fui- « taniDltllC 

timo Client,, è stato un «ro--.> ||i niaÌl*Ìnì(>niO » 

distributore statunitense), sta ,, . 

girando attualmente un doeii- Illltl r lIUFlllOniCU 
mentano intitolalo Pn rmmiii- / cambiale di matrimonio, 
no durato mille auni siill.i vita atti di 

degli _ abitanti d, un (,uarlirre Cantano Uo-ssi. eh.* il Rorsini. 


N. Pavese, !.. Glz/i, A. Plcrfi’-l 
tlerlcl, M. Vaniiui’ci. Regia di 
('•. DI Martino. 

UECLE MUKE: Dal Z7 alle ZI,13 
C.la Franca Dominici. Mario 
Siletti con Corrado Annicclli. 
Fanny Marchiò, Cuardabassi, 
Principini. Redi. RoescI. Stiincl- 
11: << La morte viene dal mare» 
giallo del terrore di Klisa Pcz- 
'zanl. Novità. 

KLIMKO: Alle ZI.ir* Aeeademia Fi- 
laimonlca Kum.'ui.i con <i l.u 
cambiale di niatrhnunio v di CL 
RoBstni. 

.MAIIIONF.TTL PICCOLE .MA- 
HCilBKE: Riposo. 

MILI.I.METRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA; Alle ZI.13 
precise; la Coinp. Modugno. 
.Scala con ihiolu, Panelli in «Ri¬ 
naldo in campo II. commedia 
musicale di Garinel c Oiovaii- 
nini 

P|lt.\NllEi.LO : Prossimamente 
rappreseli ta/.loni straordinarie 
della Compagnia diretta da 
Uianni Mnnera: « Il principe 
consorte » di A. Rarcioppl. con 
Vunicek. Mlclielotti. Pezzinga, 
F. Salerno, Tonninl, Bolognesi. 
Keghi Sergio Ora/.ianl. 


PICCOLO TEATRO DI VÌ.\ PI.V- 
CENZA: Alle Zl.ZO n Chi ride . 
rhiet » (selezione) di Gaz/.etti- 
C.irsail.a con Landò. Spaccesl. 
Garrone, Milita. Uertololtl, VU 
valdi. Regia di L. Pusciilti, tcr- 
I.Ì; zo tncso di successo 
tii QUIRINO: Rli>ns(i 
i,j, RIDOTTO ELISEO: CoiniMgiiia 
T-lil. alle ZI,15 « prima ii di : 
V Gregorio Cabaret ’HtK) m. con 
dii U. Bene, N. Casale. R H. Scer- 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

.Vdriauo: 1 due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando (ap. 13. 
ull. 2Z.50) 

America: Giuseppe venduto dai 
fr.itelll (ai). Lì. tilt. ZZ.SOl 

Aplliu; 11 federale, eoli U. To- 
gliazzi 

Archimede; Pepe (.ille Itì.-tS-lH-ZZl 


rliio, P. Falohi, M. f 
Regia di Carmelo Bene 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 


Le prime 


di tzigani. 

* • • 

I lllm documentaii uxiri.ì'i 
godono in Cecoslo\'.'ici'li:;i di 
min l'Ir.'ior.linaria popohirit.^ e 


LIRICA |l'n.i;. .* ut.lizziito a uni 

t nibblicitaii e ..sembra che ;il>- 
)iii fornito riòiiltat: sorpren- 
« laU CUIllllltlld denti. Ricorriamf) .1 un csem- 

■ • . . • pio Voi vi recrilo al cinom:i- 

«11 matrimonio » togr.ifo per vedere un film 

l?SI*ii*mnnipM ■ we.stern - e. .senza che ve ne 

<|lia r liai monna accorgiate, fra una .scazzottata 
cambiale di matrimonio. l'altr.a. alcuni impul.si liimi- 
gloeo.sa in due atti (li tursi vi .sollecitano a coinjirare 
aetano Uo.s.s:. .•li.* il Rorttin;. ud gcl.-ito. Con questo sistema, 
ipena diciottenne, miwicò .su scieiilificami'iite verificato, i 
iiiini.s.sione. li.a aperto^ l.t .sta- soggi*lt; (‘.sposti .all'e.sperinien- 


TEATHl 

a - Rinaldo tri cutiipo« (una 
Hlmpatlc.i eomnu.HlÌa niu- 
«icale di ambiento g.iri¬ 
baldino! al ,S7»(i>«a. 

CINE.MA 

• -■ .Spurtacus, n'epic.i 1 :- 
volta degli schiavi nell.i 
iiiitic.i Itonia) al Aeiu 
York 

• ••/ sedi- .ainur<ìi- 
venturosa \ icciid.i d» ! 
.Medioevo gi.ippoiut<-1 
PLizn 

0 - II) uniti tit limi - < piUo- 
iiT.c .1 aniologi.i ili-’l'.itno- 
i.‘ nel luoiulo» 11 ! liotn- 
gna, Canlen, .Viicoia 

• • Ir mi il li'rribilCM uin'o- 
jicra fam<'«i,k di Kiseii- 
steiii) al Rialto 

0 ■' /.’iLsia*ono - (Ull .iii'U- 
r.ito gi.illv) j)tkico!oglco) 

III C'(t\ti'tl<> 

ItOS.Si.NI; Riposo 
SATIRI: Alle ZI.1.5 Spcll.acoli 
gialli dir. C. Lninh.irdi: « Socie, 
ita anoiiim:i fralelll Ho.viott >, di 


;ippen;t (lieiottemie. miwieù .su 
comini.s.sione. li.a .aperto l.i sta¬ 
gione (leirzlccin/eiaia Fìlarma- 
iiira romana. I.'oja'riiia td è 
pre.sentula in un.-, edizione d: 


NcvastrI ArUtoii; Pepe (alle H.:iO- 17.13- 

. I!).5«•22.^5) 

■ .\rlccchliio: Un taxi per Tobruk 
con II. Kruger 

A\cullilo: Una notte movimenta. 
ALvll n. Martin (ap. 13.30. ult. 

Daliiiilna; Il cenerentole, con J 
Lewis 

(larlicrlni: La Viaccia, con C. Cai- 
dinale (alle 16-18.2.ì-Z0.:i0-231 
Bernini: Il federale, con Ugo To- 
gnazy.i 

Uranraccio: Il fcder.ile. con Ugo 
Tognazzi 

C.àpliul; A briglia sciolt.'i. con H 
Hardot (alle 13,10-17.30-19.15-21- 
ZZ.13I 

rapraiiira: Pepe, con Cantintllas 
Capranlcbctta: Monic.t e il de.si- 
det io 

Cola di Itleiizo; Cavalcarono iii- 
, sieme. con J. Stewart (alle lt«- 

' ' IH.IO-ZO.IS-ZZ.SÓ) 

* niu- Corso; I cannoni di Navaione, 
g.in- ,.„n peck (alle 1G-19-ZZ.I5) 

Europa: Una notle movimentata, 
con D. Martin (alle 10 - 18.13 - 
Z0.Z0-ZZ.50) 

c.i 1 :- Flainina: Don Camillo monsigno. 
nell.i re ma non troppo, con Kcrnan- 

i\ew del (alle 15.:U) 17.50 ZO.Ij ZZ..')0) 

Fhiinnietta: Verv Imporlant Pcr- 
im'..\- <■'"(• l0.13-t8.Z(|.ZZI 

’.i,.' Galleria: Che gioia vivere, con .\ 
Di-loii (ap 13. ult. ZZ..'>0) 
Maestoso: Che gioia viveii. loii 
.•\. Delon t.ip 13. ult. ZZ..'01 
[pitto. .Majestle: Torna .1 settembre, con 
l'.imo- H. Jliulson (alle l.ì.ilO lH.tO Z0.40 

Rota- ‘.‘Z.ÓO) 

1 Metro Drive-In ; Maciste ruoino 

(nn‘o- piu forte del mondo (alh- lo.:;o- 

Kisi'U- ZJ..10I 

Metropolllaii; Il giardino (lolla 
violenza eoi» H. L;mc;isler (alle 
.IICU- jj, 00.20 Z2.50) 

ogieo) Mignon: 11 PO /./.0 dello tro verità 
con M. Moignn (allo 1.1.30-17- 

- 18.53-ZO.I5-ZZ..10I 

, ,, Moderno; C:»valcarono insieme, 

potlneoli j Stewart 

« bocie- Miniprnn saletia: Un taxi por To- 

a ‘ l»nik. con . 1 . MìIIh 


Complcttgo 


imeiitalo 


Tini* lliiazzclli è slat» inlcrpellato dal dirigenti della TV 
per presentare alcuni sketehes in « Caiizoiiissiina SI 
spera di poter superare, enti ruliitu del popolaru ultore 
romano, elio tanto s(ierc.sso ha riscosso con le sue far.se 
della domenica, il gravo problema della Irnsnilssloite del 
martedì. BttazzeBi si c risen-ato di dcoidcrc, c ha chiesto 
adeguato garAUzic. prima fra tutto «niella riguiirdauto 
1 testi dn recitare. Ila proposto, anzi, di fornirli lui stesso 


pre tra i (IocumCMl;ii i sportivi. " """ 

r:l primo po.sto nella graduato- V?'‘.-ViiibKlc o onor. mu- 
ri;i (lei favori del pubblico un . V 
,-litro film eh,* spiega l'infliicn- % ,,, 

za di tm buon si.-dem.n nervoso V.; ,! ‘•\a"‘‘'r,up 

=’ul raggiungimento del .succo.s.si f*^'**^'*' liuee nit.de o 1 a„,li.| 

sportivi, ciò che .alter:, il .siste- w 

>na ticrvoso e comi' si jjtiò ot- '.^JbU' iho prc'lud.a o ■- 
tenerne un perfetto controllo. ?•"' V*.* 

Nono.stante la severità del te- ? 

ma. il film è ben lont.atio dal- ‘n,:l ’ 

re.sKore una e.sposi'zione accade. 
mica del problemi posti. Impo- 

stato e.-i.sonzialinente su im'iu- ‘Pb'*. PfT h» 1‘ garb. ta 

telligente scelta di brani d'at- ^ <l(‘Ue -"'.e p-iradoseali 

linlità einoimitogranea elle di- 

mostrano come effetfiv.'mionte I*f'«^b>ncdt ei; f lav;| .snel- 

l’;it!eta ctNla nel momento de- ' 

cisivo per una nianeanza di eon- '*'^. 1 ***.!* 

trollo del proprio .sistema iter- * ♦.Vó-! 

voso. questo doeiimenturio rio- ^ un 

Kce a •" spiegare - app.as.sionando •Rtt'rpu't-'divi» c-s-^-i avrebbe po. 

anche lo .spettatore non «Por- **'*.‘', P-!*. 

, , qtiislare dì p ii. M;, ripetiamo. 


to. nella in.iggioranza dei c.asi. 
f;n:-'Con(» pi'i' obl)edire :i un 
iiivi’o clic eqiiiv.'ile :i una ver:i 
e jirojirra forma di coercizione. 
Co.-l. Sempre negli Striti fiuti. 
IJ.ii'c che si nii.sciti ad nu- 
mi'nt:ii(‘ !.i vendita del - pop¬ 
corn • nelle s:ilt' einemato- 
grafiehe. ' 

Otnetliamo tiualsiits'. com¬ 
mento su un mezzo che. agen¬ 
do su una zona non dominata 
dalla ragione, praticamente ri¬ 
duce gli individui al rango di 
roliot: e affrontiamo invece il 
caso che ei rigii.arda. cioè II 
mio mondo muore urlando. K* 
(jiiesto, se non sliagUarno, il 
pr.mo film in p.sicorama con¬ 
cepito — cediamo la parola agli 
autori — allo scopo di volgere 
i .simboli eublimìnarl a Una 11- 


/(Uannlni con Lombaiill Piate- [v„„iillàl: Il fi-iler.nlc. con U. To- 
I ne. Di Chiuilio, \'en/.l. Hcrtoc- guazzi 

%. VV^‘'.l'.'r New York: Sn.nrt.acus. eoii Kiik 

\ ALLE: Alle .1.1.) C i.i della toni- Douglas (.alle t3-l'.>-ZJ.;iO». L l.lU 


VS/^IULV^ 


lììt'dLi CmnuM con 

('.irlo C.iiii|);))i)ni. Maria Fiore 

in- L;i l)eil.à Rosili » di Hass.i- ^ _ 

iio-Martiin. Ulliiiie reptielie 

CONCERTI 

AULA .MAC.V.X; Doniaiii alle 17.:i0 
eolleerto del <; (hiartetlo Koee- 
kert D In |iiogr.uiun,'i eseeiizio- 
Ile integrale dei i|u:irtelti di 
lleellioven. OSA-CIT. 

ATTRA2lONI parisi pepi', con Canlhill.’is (alle 

.MUSEO DKLI.K CERE: Emulo di H.;iO-l7.13-Zu-ZZ.-15) 

Madame Tousseiid di l.ondra e Plaza: «Cinema ,• arlu»; I s,-tte 
Grcnvln di Parigi. Ingresso sanuiarai (alle I3.;i(i - 17.35 - ZO- 
eontiniialo dalle ore 10 alle 22. 22,45) 

INTKRNATION'.M, MINA P.AUK Qunllrn Fontane: 11 posto (ultimo 


HnCENBECK 

ly/fii/e Par tal ti 


(Pi.'iz/.a Vittorio): Attrazioni 
Ristorante . Bar _ P.irehegg 


•stiere. di Un b»'n ac(|u:««:to re- nniità artistico-emotiva. Si di- 


laggio di una tradizione ope- 
n.stiea. Kitsa eompiiMa, eomun- 


cc: “ 1 simboli che aceompa- 
gn.-iiio la recitazione degli nt- 


que. per lo .spirito, la garbata riescono a dare un snspcn- 
(•omic:.a (Ielle Mi»> p.iradoeeali ^ ,,,,1 forza drftmniaticji tale 
.•utuaz’on;. (luale m;d nessmi attore e riu- 

li edizione di ei; filav.a snel- n infondere neU'interpre- 

l:i o vivae,' ma scopriva lalvol- ^nziom' del .suo personaggio -, 
ta jroppo la Unzione scenieii stando agli e.siti registrati, e'è 
siecln* l opera perdi'v.» a U’.iftì j|,j <iubitare sia sul principio 
del .suo >malto. <. on p.u fittirìio -.spinitore, si.a sugli Klruinenti 
iiiterpri'tativi» c.i.<-i .avrebbe po. serviti. l’ressap- 

tuto avere piu inordeme, con- f.;ecenda dovrebbe fini- 

qtii-slare dì p u. Mn ripetiamo. /.Quare in que.MO iikkIo: .se un 
la rappresentazione non e mai bnitto. un centinaio di 

ric.'idu.a m.ida e frese;, la par- fotogrammi sparsi nella pelH- 
.e orchcatnde ^'b'ova bi»,! com- ^ohi. vi convincono del conlra- 
pon.o .sfondo .1 rio: so un film niatica di ten- 

k«'cV '* Iiif’siono. Un Centinaio di fotogram- 
.Mont., Sesto Hrutwantini. Lii)- rin/orzano la c:irìca dram- 

nardtì ' o * nniticii del racconto. Noi non 

l.n.) a pot^o sotto ogni .Lspct.o conoeciamo bene i ineccanismi 


anche lo .spettatili, 
tivo 


non spor- 






Vince ancora Acerra 


ORLANDO 


Neppure l'alluviotu' ferma 
Camimnile-Sera Magari al 
chiuso, in un niagazziiio. ma 
Acerra rum intende rinunciare 
al gioco. Fuori, l'acqua ha in- 
v.iso le camp.igne. ha distrut¬ 
to le colture. Flnzo Tortor.i 
fa hi f;irci:i di cireoshmza. il 
jiort.avoee sembni v«*gli:ire la 
e.'ini sidntn. m:i il gioco pro- 
.segue. Non .solo. ni;i Acerr.i 
vince, c Mike Bongiorno pilo 
e.schitniire. con giusto orgo¬ 
glio: - Siete .stati sforiuikdi 
con r.illiivione. nn avete 
vinto a Companile-.S'era.'L;i 
tra.smi.s.sione come avviene d.i 
(liinlche tempo, va .-ivanti un 
po’ piT forz.i (l'inerzi;). e gli 
organizz.aton non ci .sembra 
faeci:iiio troppi sforzi per 
trov;ire idee juiove. I/unic.i 
novità è stata rititroduzione. 
IK-r la prima volta, del no- 
bili-sinio e antico gioco dello 
- sc.is.s.,(|uindici •. Sostituiti 
un paio di cartelli .-ii f.ilidici 
li tu., - e ■ li ni .a - le popo¬ 
lazioni ili .Acerra e di !’ie- 


tra.-anta si sono ballulo ani¬ 
mosamente. Ha vinto zAcerra. 
e d;i o.ggl nuove frontiere .si 
.schiuciono per rnmjMUi Ile- 
Nero. Siiggeri:imo. alla TV. 
per le prossime punt:ite. di 
;itting«'re liberamente al va¬ 
sto p.itrimonio delht - mor- 
r;i -. dolhi - zecchinetta -, di 
- sorehett;i - e battinturo 
Siiggcri;uno tornei di - niz- 
z.t -. e magari l'.assunzìone. 
qikdi esperti, dei r.igazzini 
collezionisti dì tappi di hot- 
tigli.i Potrebbero .suggerirne 
di belle. 

.Arti e .scienze prc.st'iU;! .il- 
cuni servizi d: un certo in¬ 
teresse: 1.1 ca-si d: Thomas 
•Mann, con iin.i intervi.'t.i .al¬ 
bi vedov;i, uin r.ovoc.azioiie 
del pittore Mar.o Sironi 
una hell.i scena del dramim 
d; Hertolt Brecht l.n resisti¬ 
bile a.ec.sa di .-Irlaro t i. 
Ihirtroppo l'ojier.i hi v,“dran- 
iio solo i te;itri di Torino r 


Milano. .A meno che la TV, 
fr.i tante insul.s.iggini. non 
trovasse il modo di ripren¬ 
dere il lavoro 


.e orchcktnd,. ^beev;i h('n cirm- ,.,onvincono del conlra- 

pon.o .sfondo .1 rio: so un film niatic.i di ten- 

k«'cV '* Iiif’sionc. Un contìiiaio (li fotogram- 
.Mont., Sc.sto Hrutwantini. lai)- rin/orz:ino la c:irìca dram- 

nardtì * niaticii del racconto. Noi non 

l.n.) a conoeciamo bene i ineccanismi 

con tin.a tegolano lo psicoram.T. cer- 

tm canto jegr.idrlswinio «upe- ^ que.sta volta o i tcc- 
nindo con grande nia« na e attenuti alla 

comples.se fioriture della sua opwuC-L'cspetlieniejxuJi 

^ fnniiuiij^Falto 5 ;la l'Iie Jl mio 
I n felice inizio. ;ii condì- 


no ('Bpre.s.s,i il 
coiifS’-neo degl; 


VIVO e 

spettator 


contenuto h.a suscitato le noto 
polemiche in Francia ed in It.i- 
li.i, ha ottenuto la licenza di 
importazione d.d niìni.stero dell 


nindo con grande nia« na e y attenuti alla 

comples.se fioriture della sua opwuC-L'cspetlieniejxuJi 

^ fnniiuiij^Falto 5 ;la l'Iie II mio 

^“7r(quentl e ^roÌungat‘ hàn- cnuuuAtogralo. -non sr abbiamo 
Ti l:., bevuto nemmeno una tazza di 

eBffà..!ll tiitto. iiisomma. cL la- 
coiie-iieo degl; . pett. r.^ credere che il trucco non 

' solo non si vede, ma non c'è, 

CINEMA lo fil basa <si tratta dell'ipotesi 

più probabile) su un processo 
. *“ di ,'iuto.siigge.stione. Quanto a! 

Il mio mondo fìlni (H-'liard!d--l>ani«to4 non ci 

a 1 allontaniamo da .inRUdLzQiiegli 

muore Url&ndO ~ rnifi 1 nr 1 77 fret- 

1... nov.tà dello r>^Ìcoram:i. o Mosameido aBe.tùa La vicen- 
einema quarta dimensione. ‘ 

o .subliminal commnnicatìon, Prot.ikOn..st.a im.i _io\.ine don- 
eonsiste nel sovrapporre al RI- /■•bblb. (»ssessiouata da 

maio imm .Zini con una tm.sura freqiient. incubi, sposa un uo- 
d: Ine* e di tempo .nferiorc "Jb app.artenenlc. a una faim- 

-.1) . ............ Ut vi- P^IZZ'. e SI rcCl, in lillà 



Visto d'importazione 

al film « Non uccidere » 

- Il mio mondo 

11 film Non uccidere di Clan- 

de Autant Lara, che tnitta il mUOrC Url&ndO 
problema degli obiettori di co. I ..1 nov.tà dello pt;icor;tm:i. o 
scienza e che a causa del suo cinema ::i quarta ditncivsione. 
.. I.., ... o snhliminal commiiniration. 


'\\ PIÒ 

spettacolo 

del mondo/ 


consiste nel sovnipporrc al fll- 
mato imnrizini con una nii.surn 
d; luce e di tempo inferiore 
all.i comune percezione di vi- 


('ommerci,, con l’K.stero. L'e-|?d>ii;t;i. Pertanto simboli 


selusivi.sta per ritali.t, Morris 
Krgas. lo presenterà ora all'e¬ 
same delta eompetonte Cominìs- 
.-ione ministeriale per il ri’.a- 
'cio del iiulla-o.sta di program, 
tm.zione in pubblico. 


indivi,hiab;!. giungono dallo 

.sclicriiio. coIpìM-ono ;T subcon- ‘ rii^*rt .«rTi,,. Kl^rr-n* 
cir. ^1 . 111 -. .r, 1 osei--t.r«T»ln Moni.-KattiT*-<) 

Ubimeli e William China .-ono 


fre(|iienti incubi, spos.i un 110 - CINEMA-^ARIETA 

Tn "ree"‘‘:n'‘,ee' Albanibra: L'oro del sette s.mt,. 

-l.,i d. pnzz. t .! rei., ,n un.i jj Moor»- e livist.i 

misteriosa abitazione, dove ver- Anihra-Jniinrlll: L'on» dei set te 
rà fntt.i luce siilie canèe che santi, con R. .Meou- •• nvist.) 
determinano le sue crisi ner- l-a l'rnirr; I nomadi, con P. l'-^ti- 
V ose..-Gfira}rt''Mr»hr.-Krttfrr^-<1* imv *• nvxt.t 


no sul cer^..:Io agendo preva- " 1 ” Ur -- T* )' 

lentemente in una sfora fuori - p . n. 

del ntziocinio, ' 1 

di procedimento. 110:^11 Stati 


Prlnrit)": Appiint.'iin, ni,. 

Con A Ln.,ldi •• iivi*-!.* 
Volturn»: T. ini'« <l.i .ot'. 
, rivi<t.i .Vol.i 


Utr.izioni - .spett. 17.20) 

P.irehcgglo. «liitrlnalc: \'<‘nto caldo, con (' 
Colherl 

Qiiirlnctt.'i; La cltt.A spietata, con 
K. Douglas (alle 1)5.1.3-18.30- 
Z0.30-Z2.50) 

Railio uily: Ben Iliir, con C, He- 
ston (alle 13.43-17.43-21.45 - ingr. 
cont.) 

Uralc: L’erba del vicino e sempre 
piu venie, con D. Kcrr (ap, 1.1. 
ult. 22..10) 

Rivoli: i,.i gr.anile rapin.a di Bo¬ 
ston (alle: J(>.45-18.30-Z0.40-Z2.r)0) 
Uoxy: Pepe, con Cantinilas (atte 
1(5.30-i9.;to-zz.:io) 

Royal; J) mio mondo muoic ur- 

l. 'indo (up. 13. ult. ZZ..10I 
Saloni* M.-irglirrlta: G.indillo (tiie 

700) 

Smeraldo: Il cenereiitolo, con J 
Lewis 

Kplentlorr; Una notte movimen¬ 
tata con .1. Me l.aine 
Siipercitieui.'i: Lxodns. con P.tul 
Newm.an (.illr! 14.1.1-111-22) 

Trevi: C.av'.ilcarono insieme, con 
.1. Slewnrt (.alle 13.43-h3-20.i:i- 
22.45) 

Vigna Cl.vra; Una notte moviinen- 
t.ita, con K. Mi* L.aine (iiIlc IC- 
18.30-20.30-22.40) 

SECONDE VISIONI 

Africa; li mondo nella mia lasc:». 
eoi) N. Filler 

Airone: Il marchio del rinneg.ito. 

con G. Montgomery 
Aire; Nel niar dei Caraihi 
Alcyoiie: La doppia morte, con 
C F.irn’l 

Ambasciatori: 11 ceneientolo. eoo 
J. Li'wis 

Amido; Il eireo a tio piste, con 
1). Martin 

•\riel: L'estate ilclla diciassettesi- 

m. a bumbol.i 

Asior: Fiuto, Pippo e P.ipenno 
alila Tiscos.sa (dis. anim.) 

Asteria : Lo vie segrete 
Astra: Tartan e le sirene 
Atlaiitr: La frontiera dei Sioux 
Atlantic: La valle della p.iee 
Aiigustus: II c.arabiniere a caval¬ 
lo. con N'. M.ailfn*di 
Aureo: L(. svedesi, con F Fabri/.i 
Ausonia: La b.ara del dottor S;m- 
gue. con K. Moi>re 
\\ana; Mcr.avìglio«;i 
^ Belsito; 0|H‘r.azionc mistero, con 
. , H- IVidniark 

«elle s.inu. ||„||n; Assassinio a 45 giri, con D. 

. ,, D.irrieux 

0 (111 siile uoiinna: lo ;.nu> tu ami. di Bla- 
. setti 

•on P. l •-ti- - Misti-rm-. di S. Fried- 

, m.tnn 

Ilo .1 1 -, tu.,, 11 villaggio pili pazzo dell 

' mondo, con P i'almer 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 


Cessione del Quinto 

CASIELFIDEI 


Credito a privati 

CASTEIFIDEI 


Via Torino, 150 
Roma 

li:u/.l. AlSlDM 

Adri.iehie; Unno ncll.i stiv.i 
Alitene: l..i \.'r., sloiia di Rose¬ 
li).il li’, enti N. Tillel 
Apollo: Nel mar ilei U..r.ul)i 
.\i|ililii: 1 piedoni dell.i ritta 
Areiiiihi: Il diseepolo del ili.ivoh', 
eoi) L Olivier 
Arizona: Hipo-o 
.Aurelio: Wliisky e gioii i. eoli 
Guiimess 

Aurora: l.'.iiiim.i e I., e.iiiii'. 
.\\orlo: Min.). fuori la gu.irdia 
itoslon : Ace.idde ni settembre, 
t'apamielle; 1 riniieg.iU dello 
Wyoming, eoli F. C.u» y 
('.Issili: Ripo-o 

fastello; .M.,eiste contro il vam- 
|iiro 

fluilio: Il c.iialiiiucri .1 e;ivallo. 
foloiiiin: Coli.ili) contro i gig.mti 
fiilossrn: Kong.i 
fiirallo; Tarz-ili il in.igmilco 
Ilei l*ll•coll; ('.trioni anim.ili 
Delli* Miiiiiise: L,‘ giiihlie lo.ssi 
Delle Rondini; I ..1 tia|)pol.i si 
cliiude 

Diiria; L.i liiii.t ,1, ll.e-kel\ ilio 
Edriuriss; I tllibustieri delhi M,.i- 
tinic.i, con B l.ee 
Esperia; l.a rivincit.i di Xorr.. 
Earliese: l.'oro doi petto santi. 
Fani: .Smei o soci al terzo round 
(di.s. anim ) 

Iris: Il pistolero di Liiredo 
I.rociiie: Il pi.stolero di Lau-do 
.Man/iiiil: I gig.inti dell.i Teps.igli., 
N'i.igura: Desiderio Molla polveu. 
Nitviirhie: Furia e passione, con 
R. Ihidsoii 

Odeon: (Riti ti|io di (hmn.i. 
Orinile: tju. Ile 

Ostiense: Impieeagiono idl'iilb,. 
Ottaviano; Robin Hood della Coii- 
te.i 

Fal.l/ 70 : Bi'Ilezze sulla spi.iggi.i. 
Fhmetari»; Autotisia di un g.mg- 
stei. eon J. Hairviuorc 


IL CIRCO LORFEll 

♦ ritorna al^ 

VUIE TRAITEVEIIE 


Platino; l.t* miniere di re S.do- 
inone, con D. Kerr 
Frinia Porta: La rivlnclt.i rii 
Zorro 

Fiiceiiil; L'avamtioslo dei dispt - 
iati 

Regina: .Aecaddo iit eommiss:iiiato 
R<ini.i: Il terroic viene (l.ill'oltre- 
tomba 

Rullino: Operaz.iono u 
Sala Uiiilierto: il coiuiuistatuic 
d'Orienlo 

Sili or fine: L.i fnintiora dei 
Sioux 

Sultano; L.i nvolt.i dei Scmiiioli* 
Triauoii: Che feuuuina e che dol¬ 
lari 

Tiisciilo: Bella alfettuo.sa illibata 
eereasi. con A. FetUiiis 

S.ALL r.ARIlOCCIII.ALI 

Hrlhirnilno: Ua bocca della venta 
fohiiiibiis: La scuola dei dritti. 
Oriiinr; Guardia, guardi ,1 scrii... 

brigadiere, m.iresci.di... 

Pio X: Siili., .il Ir.imontii 

Sala S. Spirito; Spettacoli tealrali 

S.ant'Ippiilitu; Il tiglio di Roriss. 

ARENE 

Platino: Li* miniere di le S.ilo- 
niune. con D Kerr 
Rrgilhi: .Accadde al eommis.sariaio 
S. Iiipolilo: R tiglio tli Kociss. coll 
R Hudson 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDt'Z, AGIS-EN.AL: 
.Airone. .Alba. .Arici. .Anime. ,An,c- 
rira. llrasR. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Esperia, lixcelsior. 
loniti, Lcocine. Ntagara, Orione. 
Platino. Piirrini, Palazzo, plaza. 
Rubino. Regina. Roni.a. Sala Um¬ 
berto. Sultano. Tiiscolo. Trieste. 
XXI Aprile. . TEATRI: La Co¬ 
meta. PIrrolo Teatro. A'.alle. 


1 maf• I ni-„a,iua> : Boomer.ing. con D.m.iJ 


• •iiiiiii ••iKi mi mi inni tiiM liti II III III mi 


Iprogrammi Radio-TV 


-, .. . . . , 


PROGRAMMA NAZIONALE — G.XO; Boilelliiiu dei lvni|»o; 
Mii luari ilaìir.ni; 6.35: Corsi di lingua inglcic; 7: Giornale 
radio; 7.10: Murielle di*I matt.'io; 6 ; Giornale radio - Sui 
g.ornali di suimaiic; Jì.30: Omnibus a cura di Tullio For- 
nio.sa, prima pai le - Il no.sin» buongiorno . L;i tieni nui'i- 
ci.lt: 16.30; I.o -scozzese m Italia, documentario; li: Om- 
n;bu,< - Gli amici delia canzone, seconda |>;iite; IZ.'JO: .Al¬ 
bum niuàicale; 12..55: Mclionomo: 1.3: Giornale radio; 13.10: 
Il trenino dcil aliegria: 1.3.30: Il Ilitornelio. dirige .Angclim: 
14: Gioiunle r.iriio; 1.5.1.5: Canta Fausto Cigliano; L5.30: 
Cor.so di lingua mgie.sc; 1.5..5.5: Bolioltino del teni}x» sili mari 
italiani: 16; Programma per i piccoli . Cavallo im|>erai«^n- 
rio • ; 16.30: C.mtano « I Pl.atter's »; 16.45: Universit.à in¬ 

ternazionale Guglielmo Marconi; 17 Giornale radio: 17.M; 
Mu.sica lirica; 16,4.5: La comunità umana; 18.30; • Viaggio 
.i/zurro.; 10; La voce dei lavor.atori; 19,30; Le novità da 
vedere; 20 ; Album mu.sicale - Una canzone al giopio; 20.30: 
Giornale rad.o - Radio.sport; 21: Dall’zXiiditorium di Torino: 
Mamfc-stazioni organizzate ix:r celebrare il primo Ccntc- 
nar.o dell'Unità d’Italia. Un secolo di musica; 1.S60-1960. 
Quindicesima manifestazione; .Au.stria. Concerto .sinfonico 
d'.rotto da Brune* Madcina; 22.45; Uay Conmff e la sua oi- 
chc.'tra; 23.1.5; Oggi al Parlamento - Giornale rad.o; '23.2,5: 
Mu.'ica da b.ilh*; 24; Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie diri mallir.i) - Oggi 
c.mta Vittorio Paltr.nieri . Un ritmo al giorno; 10; Kn/u 
Sold. cd Krnesto C.ìlindri. presentano Canzoni sotto .'pirito; 
11 : Musica (xr voi che lavorate; 12.20: Trasmissioni regio- 
n;,i:: 13: La lagaz/a delle 13 pre.scnta; 13.30; Primo gior¬ 
nale: 13,50: Il disco del giorno; 14: Temiv» di canzonissima. 
I .'-.ostri c.'*ntami; 14.30; Secondo giornale; 14.40; Club: 15: 
Dedicato a riimcr Bornstein; 15,30: Terzo giornale: 15.45: 
C.-irnct; 16; Il programni.i delle quattro; 17; Pagine d’al¬ 
bum: 17.30: Dino Verde presenta: Più ro.sa che giallo; 18.35: 
Ribalta dei succos.-i; 18.50: Tuttamusica; 19.20; Motivi 111 
tasca; 20: R;*.dio.sera . Zig-Zag; 20,30: L'.allegra via. Itine¬ 
rario musicale: Vienna - Broadway; 21.30: Radionotte; 21.45: 
li Canzoniere di Canzonissima. dj Silvio Gigli; 22.15; Una 
carriera difTicile; il direttore d’orchestra; 23: Notizie di 
line giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La lirica da camera francese; 
13; Orientamenti critici; 18,30: Musiche di Hacndel; 19; 
Mille anni di lingua italiana; 19.30: Musiche di Lidholm; 
19,45: L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 
21; Il giornale del Terzo; 21.30: < La pupa c la pupilla >. un 
atto di Gabriel Marcel; Ì2: Musiche di &tiostakovich c Bar- 
tok; 22,50: La Rassegna; 23,20: Congedo. 


TELESCUOLA i 

Scuola Media Unifì- ì 
cata i 

Corso di Avviamento ; 
Professionale Indù- i 
striale | 

LA TV DEI RAGAZZI | 

a) Piccoli animali. | 
grandi amici: rubnc.i i 
dedicata ai piccoli | 
animali domestici • 

b) « La ninna nanna | 

di Scaramacai •; ti.,- j 
ba televisiva della m- i 
rie « Storie di un |>a- , 
gliaccn* » I 

Non è mai troppo ter- , 
di: I corso 
RITORNO A CASA 

telegiornale 

Gong j 

PERSONALITÀ’: i,..- } 
segna settimanale ix*; : 
la dorn.i ! 

SINFONIA; lette,e 
alla TV i 

Il Museo della scienza . 
e della tecnica di Mi- ’ 
lano 
Tic'Tac 

Segnale orano 

telegiornale 

Sport 

CAROSELLO 
• AFFARI DI STATO- 

eomniedia d, Lou;.-- j 
Vomcuil. Personaggi 
o interpreti: Filippo 
Rusi'cl, Antonio Batt;- 
xtelln; Lorenzo. Fran¬ 
co Borardi; Costanza 
Rn-<sel, Lia Zoppclli; j 
Giorgio llendersoi. I 
Sergio Fantoni; ircne 
Heliot, Rossella F-alk; 
Byron Winklcr, Stefa¬ 
no Sibaldi. Regia di 
Guglielmo Morandi. 1 


Fjlipjx» Ru.*,.'>cl V un ex 
Uomo iX)l:tico ancora 
.i.'>a: jxitcnle. i! quale 
li.i una moglie, C«»st 3 n- 
òTina trentina di 
.uun p.ù giovane. Ha 
..* che un giovane caro 
..m co Giorgio Hcn- 
,lei.-on. che egli ap|x)g. 
g;.i iieila lotta j)er la 
e.ii.ca di pre.'identc de. 
(il: S;.,;. Uniti. Giorgio 
«' C,*.':anza «i amano 
.■n.i non vogli,*no tradi- 
l’.im.co il marito: 
*•", 1 . c<»l vago pretesto 
ò; un desiderio rii libcr- 
chiede a Filipp*> rii 
«■••nce.ierle il divorzio. 

m. , igi; rifiuta. Negli 
Nt.it; Uniti Fopinionc 
.'.ibohca è p.uttosto d'.f. 

n. ien:*- noi confronti dc- 

c.: i;<in»»'.i jx-l;i;ci ei 

'•.-.fixil. e p^rca*. tut- 

d'.-iceordo. dccidon** 

» Ik* Giorgio .•=! prenda 
I i.a mv'ghc tUtizia. Irc, 
r.t. n:,»)te di Co.stanza. 

- p.e.'ta alla combina- 
/.oue politico-matrimo- 
,• sposa Giorgio 
II'*:*,* avere st,ibilito. 

* ou la vigile consulen- 
z.i. ; limiti delie sue 
(..nzion: di moglie. Ma 
*lo}>,* il matrimonio. 
Irene che è sempre 
-’.at.-i’iina doma savia 
< modesta, si lascia 
:»:cndcic dalla malizio- 
-.1 tentazione di appro¬ 
fittare della sua po.NÌ- 
.'-onc e di fronte alia 
.'.a Costanza prende 
«■on Giorgio degli at- 
leggiamcnti di moglie 
tuifaltro che fttttzip. 



Chi seno i «Ine nemlei? -Alberto Sordi e David Niien. \’i 
demanderete che razze di nemiri po««on« r«'err dne tipi 
slmili: eppure Vi garantiamo rhe ne \edrete delle belle! 
VI divertirete e A’i commnaverete al segnito di dne gruppi 
di Italiani ed Inglesi che romhatlono una guerra più crandr 
di laro. E’ la «tarla di dne nemici, dica! una è il \ inta r 
Tallra il vinritare. che alla line però, diventeranno amiri. 
* I nrC NE.MIt'l • prodotta da Dino De l^anrenllU ed intrr- 
Tretato da .Alberta Sardi, David NIven. .Amedeo Nazzari. 
Michael tVildIng. Harry .Andrews. David Opatosho è di Im- 
«ineiita prarreBHaaslana sagli sellarmi di Inlia Italia 


.\ndrew« 1 

I falifornia: R.idia7.ioni BX distni-j 
/.ione uomo 

rlnrstar: l! padrone dri m,-ndo. 

\'. Frie,' 

folorado: La baronefx.a di fuoco, 
con D Aildams 

Crl-ttalln; Il \’ag.ibondo dcH.I h'- 
n-st.i 

Delle Terrazze: Il mattatore, eon 
Cas-man 

Del Vascello: Sombrero, rim V 
Ca.c.im.iii 

Diamante: Seddok l'erede di S.i. 

t.OÌ.'l 

Diana: l„'* doppi., morte, cim C 
F.arrel 

Due .Vllori: Mer.,\i»;Ii<-«-. 

Eden: Il gr.aii«Ie reato, ron .1 ^ 

Montami , 

E«pero: Durilo n- l initrr drlL I 
ii-rr.i. leu W Liirz.vch.) ‘ 

|■«) 5 ^la^o• Il Mllaggio piu pazzo 1 
del mondo, l'on F. Falm*-r ! 

Garden: Io amo tu ami I 

Giulio retare: Il rolo«50 di Rodi, j 
ron L, Massari 
Itarlem: Ripofo 

IloIUnood: Il villaggio dei dan¬ 
nati. ron O. Sander» 

Impero: Manne** all'aiiiutlto. con 
J Wayne 

tnduno:' Battaglia m Indonna, 
ron J .■\rrhrr 

Italia: Collin.a 24 non TL>*ponde 
Jonio: Tarz-an »• Ir sirnv ] 

Ma««lmo: B \ illaggro piu pazz.->i 
del momio. ron F. Falmer ! 

Mazzini: Il padrone del mondo.! 

co;» V. Fnre j 

Nuoto: I quattro divperaU j 

Ot.tmpla: Taiga inferno hianrr. 
Olìmplro; II dilemma del dottore. ! 

con D Boganie . [ 

Paie«(r1na: Le vie jrgrvle. r( ri R j 
Widmark 1 

Parloll: Inferno a Maoi«ei-. .V\r-j 
riir ' 

Port«ien«e: Ps\cof)««imo, ron L'g,« 
Tognazzi 

Prene«le: Diii«ionc Leb«-n«eotn 
Re\: Il ,-enenentoI<i. ron J. Ue»vi« 
Rialto: Ivan il Tcrribiir. di Liyen- 
«tem 

Rllz: Le \ n- '• gr« t-' 

Sa\oia: Io amo lu .«mi. di Bl.«.<eiti 
Splendfd: B ror>qui5tatore di Ma- 
r..r.»ib,> 

Stadiiim: II xillaggio dei dannali, 
ron G S.',ndrr« 

Tirreno: La fronticr., dei Sioux 
Trieste: Prima deU'ur.igano. con 
V Ben in 

Vli««e: Come !c foghe al \onto. 

1 yn L Barali 

Ventuno .\prile: L’c«tatr della dl- 
fi.*««ctte5inia bambola 
Vernano: Singapore intrigo inirr- 
naz.ionale. ron D DufVr;, 
Vittoria: Collina 2A non rirponde 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Dui;: .'.Iie oro 16 r.un.ore ri. 
ror.'c (i. Io\ r er. 

« Prima » d'eccezione all' 
A R IS T O N 
C APR ANIC A 
R O X Y 
PARIS 

.••*«». /‘^■araat mttw.’xv •«».• 

: a*ferT*TTf»nv7i0mc ; 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 20 ottobre Iffl • 


Domani sera il campionato mondiale dei welter jr. al Palazzo dello sport di Milano 


PRONTI LOI E PERKINS 








«Mia Mll 







S L’americano spera di 
battere Duilio per arrivare 
ad incontrare Joe Brown 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 1!» -- -Mi jjui- | 
crrrblir inniurf in Italia con 
tuia iiiopUf (•(? I mici due 
fxinibiiii. Il vostro }UH'Sf c 
bello, la pciitc c cordiale cd 
Il tavola si manyia bene 
Cosi c-; h;i detto Kddif l’tM- 
k iis l'Iie oRUi nel iiritniii.iiiino 
luimerif’K.i) Ini so-^triuito Tiil- 
' nio iiUenanit'iitii Miiruoiiui 
.ill.T piili'i^tra \’ii;ori‘lli; due 
1 .firese eon Tlelle Foglie e 
lille eon :! fi eeolo. voKie 
ino Cial'.’ 

Oli alibianio risf'O-'io: .-Ma 
fier tortirire «fUi d.i noi. eonie 
fiui’ile. dovrai mettereela lut¬ 
ti domani i;er.i al pala/.'o del¬ 
lo '• 1 ) 01 1. Dovr.ii o battere Lui 
o peilomeno l i-eiare un'.it* • 
ma .mpres.s one 

Perk.ii' un raitaz/.o di 
fioelie fiarole; tante \olte i 
'Ilo. oeeh. vivaei ed intelli- 
iti'iit', o un semi)liee sorriso 
esprimono eon mattii.ore ef- 
f.eaeia i suo; sentimenti. 

- Xoii SI può mai sapere 
in anticipo cosa succederà sul 
nini — ei ri.'ponde il neftretto 
.lofio rpialelie attimo di rl- 
fle.soione — jirrò io m’iiitro* 
dorrò tra Ir funi cosciente di 
essere ben preparato r deciso 
a toyliere a Loi il titolo mon¬ 
diale •. 

A Johniiy Coiilon. 11 inaiie- 
s;er. abbiamo chiesto cpiali 
saranno i ijroKrammi futuri 
del suo nmministrato. - Mol¬ 
to dipenderà — ci lui detto —- 
dal ristdtato di .siibnto sera. 
foni II Uff II e mi è .stufo promes¬ 
so un match con Joe Brotcn 
entro la fine dell'anno 

Il campionato del mondo 
delle 130 libbre sembra es- 
.«ere robbiettivo prineioale di 
tutti gli avversari di Loi. An¬ 
che Ortlz. ricordiamo, nensa- 
■^.a e pensa tuttora a Hrown. 

Il che riconfeniia la tesi che 
-'=\i il polemico portoricano 
'i.i il placido Perkins sono 
uomini ”• leggeri che scon- 
. finano .solo per contingente 
lonvenicnza nella categoria 
• commerciale « dei welter 
.iunior. Ed anche questo da¬ 
to avvantaggia. in certa 
qual misura, il no.stro cam¬ 
pione che oggi bì è trasferito 
«•on un gìonio di anticipo a 
Milano dove nel pomeriggio 
ha so.stenuto un leggero la¬ 
voro in scioltezza. Domani 
Loi si sottoporrh ad un mas¬ 
saggio e forse a una sauna, 
.'•econdo una vecchia (cd an¬ 
che necessaria) abitudine ebe 
Duilio, persona oltremodo su- 
penstiziosa. coiKiclera una 
delle numerose pnis-si da se¬ 
guire per accattivarKi le .sim¬ 
patie della dea fortuna 
• • • 

Questa mattina c giunto in 
volo dairAinerica Dawey 
Fr.igett.'i ;i! cui ~mag;izzino-- 
fingil st.co .ittingono da anni 
B.a Stevi‘ Klan.s della SIS 'ia 
Hino Tomma-i della ITOS. 
fon lui non c’i'ra LC. Mor¬ 
gan. il -fighter- negro che r. 
noma incrocier.’i pros.simn- 
mente i gnanton: con Hruno 
V.sintin. Il recente vincitore 
d: (Lordano Compari giun¬ 
gerà perù domani ed assisterà 
Hi match Loi-Perkiiis. E’ certo 
cominuiiif che non lancorà in 
piihblico — come era stato 
anminci.ato — il guanto di 
sfida al eampione del mondo. 

La -cornice- al match 
principale risulta — a no.stro 
avvi'O — alquanto opaca. La 
SIS è infatti del parere di 
ricalcare le abitudini degli 
organizzatori americani che 
nei loro programmi puntano 
-SU un gro.sso incontro senza 
jirenccuparsi eccessivamente 
del contorno. 

.S.abato '-era I.i - ‘-u.-.i!,, .. 

Lo.-Perkins è sta’a affida’a al 
match Burruni-Youn = i S irà 
la terza volta che : fine fch'- 
vantano una vittoria ncT pnr- 
■ci. .«i troveranno di fronte 
niirnm: <• attualmente 'tiiia 
cresta doironda: dopo e.^.si-r-i 

1. aureato campione d'E'irop.i 
de pe.s. mosc.'i bnt'cndo Lmik- 
konen .ai punti cd aver difeso 
br.r.an'emrnte I.t corona con- 
■ ro I.ioyd a S Remo, h.a ot- 
•enn’o tre altri siicce,s,| 'u 
I.,iye,';. C irreno e S.'hm dt. 

l’na no! z.a afferma che .! 
«ardo boxerà ncF.a r.unione 
romana dell.a ITOS de! g orno 
2T L.a not Z'a c.antr.as'.i liit- 
•av a eon una no-tr.a -nforma- 
zione la quale e. d.i per s cii- 
r.» Burruni .mpegn ito i! g or¬ 
no 31 a S Remo con'r.) lo 
.sp.igno’.o Yoiing M.art n in 
una r unione che s.-.r.à ‘cie'r.i- 
-mes.-a .-Xi'ro maVh n pro- 
gr.imm.a «ab i-.a «eri" Fort - 
T> .v.if N.'itur.'-imenV ■ r f'.e'- 
*or dcli’.ntrresse s.'i rann.i 
puntati «ul piig.ie «e.-n J li^-c 

d. i- f. odi p .af; ir.i d .iia boxf- 
cff.c.ace e non «.L p.\iio 

e. ampior.c it.al.ano .!• 

med . Diouf hi gi.à combr.f i- 
to a M.I.anor fu .«qu.ai.f r:,‘.o 
ncr una tostata mfort.a a Gar- 
bell- ohe in qtiol momento 
«tav.a porò perdendo .ai pun- 

Noi record del pugile tr.an- 
.s.alp.no — r.cordi.amo — f cu¬ 
rano liustr V “ime- i r,••naie 
c.amo one rnondi.ato NYS.\C 
de me.d-. Torry Downes. .a-1 
esemp’.a SaVftir Chacc.a o 
Marce; P gou 

fn cartc'.ione >nf ne 
ranno anche ;! pe-'o m..ss mo 
Ma.s'ochin < eh,- tr.» i d irt- 
•.ar.ti fu per lungo tempi ■.'..r'. 

• -De P ccoi * f 1 re-o ’.cg- 

2 . ro I-a Popoio, n e.l-,-; a 
i’".rgrnto .a'.ie olinipiad r.i- 
mane .\ffron*oramo r «pc- 

• vamon'e l.eop Lribai e .\h- 
.-enc \t\.r ; cu hi.',«on; non 
figurano Gho'i -le’ e.-m- 
pioai 

ROBERTO ('\RII.rs 
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Attesa per ta corsa 
delle foglie morte 


EDDIE PERKINS mentre si... «illciia scarroz/niido II suo fiirblssinin iiniiiiiKcr ('Ol'I.ON 


Per le partite di Glasgow e Manchester 


Guivocati gli oizurri 
per la "Inter leghe,. 


MIL.ANO. 1!'. — Su profio- 
,«fi del selezionatore unico, 
doli- Foni, la Lcg.a Ntizionale 
ha così lìs.s.ito la rosa dei 
giocatori convocabili per le 
partite che la squadra rap- 
presontritiva della Lega .Na¬ 
zionale della FIGC disfiuterii 
il 1' novembre a Glasgow 
contro 1.1 rapprosontaliva del¬ 
la .Scottisi! Football Leaguo 
o l'H novembre a Manchester 
cotitro la r.appresontativa 
della Football Lcagiic: 

Afalaiifii; Colombo. Niol- 
sen. Maschio.. 

Bolopna: Janich. Pavin.ato. 

Fiorentina: Alhortosi, Ham- 
rin. M.irchesi. Petris. 

Internazionale: Ballcri. Hit- 
chen.s, Siiarcz 

Jiiverilns' Charles, Stac- 
ehini. 

Mantova: Sorrnani. 

.■tfihiii: Dav.d 

Boina: Cudicin; o Fontana. 

Tonno- Baker. Law. 

L.i convocazione dcfìiiitiv.a 
Sara aniiunc ata la sera di lu¬ 
nedi 23 ottobre p. I tecnici 
cd 1 giuocaton della squadra 
rappresentativa dcll.i Lega 
nazionn’.e doìl.i FIGC s; riu- 
niranun a .M lano In ^era di 
domenica 2 i) ottobre e part.- 
ranno fier !.i .Scozi.i lunedi 30 
ottobre 

Secondo le ind..screz.oni 
tr.'ifiel.itc da buona fonte, la 
formazione per i duc incon¬ 
tri dovrebbe essere l.i «e- 
giiontc: Cnd.cini; David. P.i- 
V inalo: Nielsen. Charles. Co¬ 
lombo, Ilamr.n. l.iw. Ilit- 
cheii'. Sii.ircz. Pc'r.s Però 
non è escluso che Foni cani- 
b; forni.iz.one fier '1 secondo 
.ncotiTo ‘.iccndo f) 0 -*o a .Li- 
n.ch. St .cch.n . Soninoli c 
B.ik'-r Colile Cile ti.itt.i 

d. lille foiniaz.on; fori - 5 .me 
ed .incili- .n gr.i.io <1 .itt ngere 
i-.Lc 51 u \i'"e d'-lio 'fiet- 

t icoiii r lic co 
« • • 

I:;- ip'.i I- .:i f'.cno c.jr- t i.i 
c lUifi.ign.i e.'t.v.'i ^.d 7 .one au- 
tiinnalt Co,-i d.i B ir. ,'i .ip- 
prende che e .«tato .iefln.tn .1 
fi i'S igR o del portiere Magn 1 - 
n.:ii .il \'en* z. i (per Bandoni 
.n prc.«t ’o fif r un .'•nno). Poi 
SI d cc che .« irebbe imm non- 
•e .1 p.'--.acgo d.-l hr.as.liano 
Dei Vecchio d.a! Nripoi: a; 
P.iii.iv.i Irr iii'o h I «libito un 1 
li.-.t'ut.. d arri -'•» l.i •ntt.ativ.'i 


fier Io scambio Salvadorc- 
itoèa. Contem fio rancamente 
Iiaii' che tu- o quattro socie¬ 
tà inglc.«i si siano fatte vive 
per rifircnderc Groaves. Tr.i 
(fiieste è d Chelsea che s i- 
rebbe pronto a versare al Mi- 
laii !•() 000 sterline, jiari ;i L"t7 
milioni di lire, àia il Milaii 
dici' eh--’ fier Groaves ha sp»*so 
in tutto una somma siificrio- 
re .'die U.^i mila .sterline. E 
polche il Milan non ei vuole 
rimettere, dice che si atten¬ 
deranno offerto maggiori di 
<|U(*llii avanzata dal Chelsea. 

Nessun rapporto 
Innocenti-Ferrorì 

.MODENA. lt>. — La « Scfac » 
(.-lutomohili Ferrari) a flmi.a del 
eiistnittori' Enzo Forr.ari li.n «li- 
ramato «|ii«-sta gora il segunile 
comunie.itoi s A firtiposilo di 
iin.'i tiiilizi.i oiii’i aptiarv.i miII.-i 


starnila e cenceriieiite l.i ivin- 
tuale costiuziiine d.i inule del- 
l.t casa Iniioceiili «li una vellii- 
i.i «il UHM) cme (la me leali//. 1 - 
t.i. «l('.si(l(UII fiieeis.iie «lu.iiito 
segue. I’«‘rsnnalmenle lio in eer- 
si> un rafiporlo eel Rag. Nuccio 
Bertone |HT l.i eostru/ione «li 
iilciini |irototi|)i (Il .iiiuivettiiu- 
«li eilindr.it.i lidott.i. Ijiiesl.i 
mi.i tieison.ile attivila non lia 
nessun riferimento coi pro- 
gr.immi e l<* attivit.à «Iella so¬ 
cietà |i«“r a/loni « Sefac i. f.iu- 
tomoliili Feir.iri) elle 10 presie¬ 
do e die. da tempo. Ini fireci- 
sato d suo progr.imiiia «li co- 
sttu/ioni consi'tent*- nella pro- 
«lu/ione di aulovettiire 12 ciljii- 
dri. di aiMM) e 4(MM< cmc. Detti 
firogr.immi sono svolti iimc.i- 
mente in collalior.'i/luiie c«in l.i 
carroz/erla l’inin Farina <•. li- 
mitatainente alle M-ttiire spor¬ 
tive. con l.i Sc.iglitli d» Med«'- 
n.i, che alltori//ata, lifiroduce 1 
modelli studiati d.tlla Binili 
Farina stess.n Ciò premesso. 
«Iiialoiuiue ill.i/iom- ò tl.i eoiisi- 
der.iisi non risfiondente al 
vero ' 


Domani 
il «Lombardia» 


.MILANO. Il* — Al - via! » del Giro di Loinbardm che 
fi! correrà dontam sar.inno prcBentl tutti i corridori italiani 
e stranieri più titolati ra contlnciare dal cnntpione del 
mondo) motti dei quali hanno coll.iudato ieri le loro forze 
nella Coppa Agostini. Grande è l'attesa per questa classica 
delle foglie ntorte che chiuder.! virtualmente la stagione 
delle grandi corse Internazionali. 

Il Giro di Lombardia è stato vinto da tutti I grandi cam¬ 
pioni- da Cerbi a Garrigou, da Ciimolo a Pelissier, da Oriani 
a Binda. Gtrardengo, Belloni, Piemontesi. Guerra, Bnrtall, 
Cincin. Coppi (che vanta il record delle vittorie avendo vinto 
cinque volte delle quali quattro di seguito) per finire a 
Darrigade. Ronemni, Defilippis, Van Looy e Òaems. Solo 
Fiorenzo Magni non è mai riuscito ad imporsi nella • clas¬ 
sica delle foglie morte 

La corsa fu oryanizz.ita l.i prima volta nel 1005 c fu 
vinta da Cerbi die si impose su Rossignoli e Canna: dopo 
un successo di Br.tmbilla, nel 1907 si ebbe la prima vittoria 
di uno straniero: fu infatti II francese Garrigou ad aggiudi¬ 
carsi il successo davanti ad Azzini e ancora a Canna che 
nelle prime tre edizioni realizzò tre terzi posti. Da allora 
la corsa continuo ad affermarsi sempre più come la « clas¬ 
sica >. che concludeva la stagione ciclistica Internazionale. 

Il Giro di Lombardia dal 1905 al 1942 fu sospeso per tre 
anni solo in occasione del secondo conflitto mondiale e fu 
ripreso poi nel '45. Tra i corridori che hanno vinto II Giro 
di Lombardia più di una volta spicca Coppi che ha vinto 
cinque edizioni (quattro consecutive dal '46 al '49 e quella 
del *54, giungendo oltretutto secondo nel *50 dietro a SoIdnnI 
e nel *56 alla ruota di Darrigade): Binda ha vinto quattro 
volte (tre consecutive dal *25 al *27 r, in seguito, nel *31); 
Bartati, Girardenyo e Henry Pclllsler hanno vinto tre Girl 
di Lombardia ciascuno (e Belloni ha vinto il suo terzo Giro 
di Lombardia — nel *28 — a distanza di tredici anni dalla 
sua prima vittoria). 

Negli altri anni la gara ha registrato le vittorie di Faber, 
Cunioto. Michelctto. Orl.ini. Borditi, Torricelli, Thys. Fossati, 
Mara. Negrini. Piemontesi, Guerra, Mollo, Cinelll, Soldani. 
Bobet. Landl, Minardi. Manie, Darrigade, Ronchinl. Deflllp- 
pis. Van Looy e Dnems, lo scorso anno. Complessivamente 
nelle cinquantaquattro edizioni fin qui disputate si sono avute 
quarantaquattro vittorie di corridori Italiani e dieci di corri¬ 
dori stranieri dello qu.-ili tre nelle ultime cinque edizioni con 
Darrgndc. Van Looy e Daems. 

La distanza più lunga è stata percorsa nel 1932 quando 
vinse Negrini alta media di km. 30,576 sui 265 chilometri; 
Il percorso più breve fu quello del Giro di Lombardia del 
1942 che, disputato sull.! dìst.-inz,! di soli 184 km., venne vinto 
da Aldo Bini. L.i media più bassa fu reglstrat.-i nella prima 
edizione vinta da Gerbi a 24.950 nlBora; il nastro azzurro 
della media più veloce spett,! al campione del mondo Van 
Looy che due anni fa vinse alla media di km. 40.899, Il 
maggior numero di partenti si ebbe nel 1909 (355), Il minore 
nel 1920 quando solo 34 corridori presero il via. Il record 
dei corridori arrivati si ebbe nel 1909 con 298 classificati*, 
il minor numero di arrivati, invece, si ebbe dieci anni dopo 
quando dietro al vincitore Glr.irdengo solo altri sette corri* 
«lori conclusero l.i corsa 
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Il crnflrn allimririrn «tri (ilrii «Il l.onibardiii 


Nella riunione al Palazzetto dello Sport (ore 21,15) 

Stasera Moraes contro Rossi: 
il pronostico è per il brasiliano 

Nel sottoclou Castoldi incontra Da Silva — Gli altri combattimenti 


Ht-ii.ilo -Cnbr.-i- Mor.'ios «Ji- 
Bputcr.i st;i>.«-rj il Min terzo 
«-i>iiili.ittiiiit-nto in tcrr.i jt.-iii.iii.i 
affront.'iiiilo Cimi Kos«i. un «•<>- 
r.iggirtfo p«’«o medio «li Bonle- 
iior.e omi .,1 mi-.-.mniin.-ilo sul 
\ i.iìi- «1,; ir.,nti-nt<. Il primo 
m..ti-}i Mor.-os l'ii.i «li-'piit.it.i tf 
\ l'.li'i i-oiitro N.ipo:».oni t);i..ri- 
«lo 1 «lue .'1 f.oii,i j)r« .-eni.di 'ili 
I :ig lutti puri).,Ilo 'ii un.. \ .1- 
l .n.i «h-: r.ig.iz/-.' di Cig: i’ro.,-;. 
1 . ni.» ben prfz>to h.iiii-.o «lovu- 
!.. ..i-ndi-r-i 11 iii-gio il,. Mibi- 
fo r.vi-..-.l(* iiii.i gr.iiidi.-'.-im.i ni"- 
bilita e iin., r.ot« v<i'(. pot. ri/.i «li 
|)iig'-.o. t.irito elle N.èpo'eom b.« 
(lo\ liTo Mlbire «lue \oIIe i'-.m.,* 
tezz.. «!•■. t.ippeti* D- po :I 
iii'iteh. .Mor.'tes «Jirfii.iri, rlie er.i 
pronto .1 ripeter». Texploit con¬ 
tro f*.-ir.uii/t e contro Kiiirildi. 
Le file «lieti.Hr.i/icT.i furono ùc- 
eolti- e< :i un . eert.i increiliili- 
;.i m.i «pi.indo ;.!« tuie rcttima- 
II- dopo -'i ritroso fr;« i»- fiir.l 
«!i fr' r.t». i l'.iiitni/i. il -- Cohr.i - 

•i-nre fi (!<■ .II..I p.iro’.i 

Fi: f.»\or.io. »• \ero, d^..,*.- 
-ii:d. t.,l!,e.i «li Ottavio che 
Je:,'.. le «t.iff.- i.pjn ! .1 ..eeor- 
.ile I negro .,\»-..i ir.c.i«.'i- 


Varata la squadra per domenica 

£rA<f alla ladh»? 
PoEMan a! Rita 


Fulinter • Parel 
il 9 dicembre 


I f.S.A • Irf — Il 
i f. n’.t'di CiT,- Fu • 
•ettate lii dif»-r«;«-ri- 
i!r.» il .lei.-'i!. 1 r»- .1, * 
pe- \\elt« i Bi n.n 
I La- \’eg..' il '* di- 
' ha .;.-iir. i,.; I 
«le,;., N--.tii II... Bo- 
ation. Lar/i n. 


La Roin.» «i tro\.« da n-r: i.e) 
ritiro «li Como, d.a do\«- ni ii «t 
«ro«t«-ra che domcnira per r.,g- 
giur.gere lo «t.adio di S-.n hin» 
F-inn.i p.irte «Icil., «<in.i;i\a 

gi.",!lor« tredici gir-.-.ilori <• 

pri'rifamer.te Ciidicmi. Fon¬ 

tana. C< rfir.i. I.o'i. CariJ.«i.« -i. 
Orlando. I.<>jjeono_ ?.I.»iiIr» «lini. 
Angelilio, Menich» Iti. Culli «no. 
Matteucci e l>c r-l'ti I>,Ae\ , 
f.«r p.iru- dell., romitiv., ■•ini.» 
B< «trin. II'.., lmpro\T. i«., mente 
«trito ri(iii.m.,to d.,lle ..ut. nt^ 
llll!lt..ri r un |a Dialo ,li 

..ddt «tr.,mento Comuiuiu, !.. 
rr,-«enz;, «lei hr..\o P.o.lo «1. - 
rrrnK- r, «uura contro ;i 

NI il .,11 

• • • 

Nell.i pattit., ,1.» I .tZ- 

zurri h.-iino di«pul.',to i«ri po- 
m. riggio «ut c.ampc> della Stella 
Belare Bizzarri «i e ,'omp,'r- 
l.,le ..itimarrent,- e domenica 
ile-, rehln- , «f r,- di nuoxo m 
c..mi>o e,>uTre il Simrr.enth .1. 
B.ir,- m « ,tmi o do\ n hlx* «•«*« re 
Coutrn.ito i.el ruolo di centra- 
\ .m.ti 

« « • 

N, I ipiadro d, Ila camp.,2n.'> 
e»'«ioni «I .'.pj rende ib«‘ la 
Rima h., iidilto al D D. A«Coli 
r.,tl. ee..nt,- Luna, m.entre la 
I.I » f.l\ otiti* l'. p .''.,gglO 

(li Bi.z/ iii n, lU nii (ò-l Bif.t 
riilueendo noterolmente la «i- 


fra p« r i) rifc.illo dt U.i lista 
«Il tr..«ferim.ento Si «eno iii- 
\ec,‘ onent.ato le tr.«ttali\e ja-r 
racqtii«t,» «lei centravanti «Iella 
l.uecl., se Or«i (p, r li (ui.,le I., 
Seco t.i Io«e.,na pr« t« r.«l« v., r'- 
iTìilìini) B.,re j mtto«fi. rl-« I.« 
L-'.zio sii 1 ef-rcandii di «cc.,- 
p.,rrarM Erb., dal Eì.,ri. un gu - 
, att-re ,, rlani, II!,- piu «-rirto 
< 'm.iIi7i..Tii 

Pyretrum vince 

I il Pr. Fiuro 

j Ihritium ha \ into «..'. tre 
lunghtzze di \ant.»*gi.> il Pr F.,vi. 
n. Il (‘«<1 nutrì. lir. » c,>r- 

«.1 e, ntr.,Ie della riunion,- di len 
^a-menggi** alle Cap.,nnelle. B 
Cavallo (lell.i Camp<^!rone ha oc- 
«upato |<-r <iua«l tutta la (li«tan- 
z.i la *,e<'nd.i posizione, dietro 
\Vi«,. Stormv che h.i f.atto «la 
battistrada In reti.» cfarriv.* B.v. 
D-tum ba altare.,ti> «leelsament*- 
ed e riu«rito a \inccre con un 
tjuon margine mentre anrbe Lau. 
n-nttna superava Wille Stormy. 

II totalizzatore ha «Lato 12 tire 
.il Mnrente e I.S .iir.accopplat.i 

Ecco il dettaglio tecnico «Ielle 
altre cor-e 2 cor'.i- l Ixanus. 2 
T.itian,. tot nn p 1623. .« 

dupi II ,•*'r^.^ 1 Rugia¬ 

da. 2 Cirozio. tot V. 42. p. 42. 


to con «li.'tnvoltur.i il suo pil¬ 
lilo «le.-itro. no. Mii',. iiett.imen- 
te dinU’.«tr.lIulo come !e «loti Ji.t- 
!e«;ile «-oiitro Napoleoni fo««ero 
«oltaiilo una pieeida parte «le! 
suo b.ig.iglio leenieo. Battuto 
P.iiiun/i. More;*' torno a f.iie l.i 
voe«. gro->.i - Vmjb't f»ir*oilr(i- 
re /{iioilfir - 

Bill.lidi. , !.<• I..1 .l'.'i'tlt** •• 
'Coiili't.i di P..i'.nnz'. r.iet o'.«e 
Mibilo d gii.oit** di ffld.i - .V*oi 
II** ii'iaiu. 1*1 e****i,' l irariirr 
Si' i’.i*.'(**ri f**'o* .II,Io 
1**1 i* *' **ie(*'i (r.-ff**1**.■ » jn*, 

freddo... .. M.I Proietti fu «li <ll- 
v<*r«<i palei*-. ,- non b *'to l'of- 
ferl.. di it*- mid**i;i p,r f..rl*, 
«-.•mh.are id*-.. 

I.,- \ itti-Ti* 'li N.ip*' e* III «- 

l'.-nninzi. il - f*>rf..it - «li Rui.*’- 
ili hanno f.itt*. i! vn>'To intor- 
n** .li hr.t^diaiio; iie/a-un m»-<iio- 
m :.«'.nio 11 .» .lea-, lt..t*i «li -ii.-r**- 
«-I iT,- ; gu.int*irl , on 'ni. e p« r- 
«ii'fr un p.ilo (Il m.*r«iml. in', i- 
l..-r..ti_ h.iiino-«lort*. d n..«o f* - 
fl /.u.-cln-l, che ‘u: - C, bra h.i 
1 i*c ir/iv.i. ha (l'.Mll,) indirò-r.i- 
te ricerca di un avvers.tr.o 
fr.i i - merli-, mia « ategf*r..* ..1 
,111 iimil» Mor.i, ' rl(SK-e a «cir.- 
«lerc '»Tz.i erres'iv.a /.*l-c.'i 

fJira e liglra fln.-ilnicrd, « /• 

1r*>r.it'> i'ari »-r>.iri,* «ilici n.i o 
R"«'i di P**r«|. n**Tif « l.« « rio.*i 

l. **:' SI pene piii gr.'ilil' ii'i i"*- 
r. 1 , 1.1 (ti «-..rr.* r.i »• e!n- «iiiiiirt' 
■<•11 h.i r.iil'i d* p« ril>-r«- n<*«l 
• 'III J lig. <• « **'l r*ri h« r*i- 
r. ggi" jii*-ch- , .bh. ‘t. rza duri*. 

m. i . nche Iirr.t! j)r<-,-i*i i>» r eu: 
I. n-, .jw-im** Ir igii.ir*!** rni può 

r.,t. -pp.-:,. *u '.* c.,r;.,. 

una r-<.r«r*'* t*'» «i. /Ieri.- ,- 

n. «-n'.' pili 

Nel «opratoli 1 ..Iti*, bra«i i - 
!•'• f:< me:, da .Si \ .1 «ffr**-!, ra 
’d; LMa i.-.-o e r« *1ni e 
iin P..'<-hi.il;>‘ n *> - p Ir: - , r II R - 
«luelrr.e «• r**rTr*' i hr../ili.Tro 
«creh<r.\ uni «.il'T.-i (1.,- I-. r.- 
«lua'ifl'1“ I a* ( *a<hi ,1,1 ruhb'l- 
«•o -■ m.,ro Di Si r ja '<• •- ii* 
r*g.iz/.. d*-it.*l*> di ut. d:'*-:.-'.i 
(] ii.u.. g'..n.i, -, II., .1., 

e d. bll'»!* f ■ < I*.) , «e l'o- 

rc'-. ra Inthr-gi*!** r.-'i r* **• 
d*-lii fnrb. czf« r., fiz.. «le! p-- 
' >rf<- ; órebb.- >punl.*r.., Sopì .t. 
tu’!*' 1).. .S' V. «PA r.'i «I «r,. 
i,r.’.. a n.-" niii l'r”- 

zi.iTir.i ., C e'f'i'ii, terni-» «t.ird 
im.,,.- <!| ' d. Inon- 

’T** n-'^'d'* da •*ncnd !*•■.!'- 

Il** di' r 'Cr*- ; «liiomii rt.prtte 

de' p'\«-». 

In iin altro iMcoiiti** Texctra 
gifahera 1.1 e«rla (1,11., rUin- 
cit.a ciinr** Gi.iccbA II primo 
matcli fn dni*» \lnto .*1 roma¬ 
no. m., mi iian-ggio «arehb,. 
stato for«-»- pali gnpt*> St.as» r.« 
Tex»lra fi l).itt,-r.) .,lla morte 
p«-r rifcatt.iD- «luclla bruciante 
fconfitta. f;iacrh^ f.xrA altret¬ 
tanto fier dimostrare rb«- In 
fondo lui ^ migliore e il pr«-- 
«-edente verdetto fu gliixto Che 
vincerà ,- «liffieile dirlo I «lue 
puglh fui plano tecnieo m 
ei|ul\algopo. ,• «e II bra'Biano 
pi>trc))>ie imjiorr,' l.i mi.* gi**- 
\inezza. («i.iech*- p* >t r«-t>)>.* far 
xaU-rr la ftia nera rzpericnza 


.■\ntonio P.iiv.'i. brastll.ino an- 
i lie lui. s«' la Vedrà con S«*rgÌo 
Alilaii. r.'intlco - m<■l«>lilIo - «lei 
P«fi piuma .Se non ni lancerà 
lmbrigli.ir«- d.il gr.in mestlere 
«lel v,-ne/.|.m*-. l'.iiv.i «lovrebb,- 
fpuniarl.-* N. «li altri incontri 
(:iiiiin.-ind t<.. affr<int«'r.i Mor- 
/illi (pilo V i-'cere rimo e fino 
vincere l.il'ro). Pi«tl(l<i.< si 
seaz/ott«.r.i • ■•il ran-tlno C;,in- 
l'.igni e pompili esordirà fra t 
• (irò .ifft.'Tit.nido il toscano 
B,-rt(>l.,« < ini L.t riunione avrà 
inizi*, ,tU,. ,.*,- 21.1"» al Pataz- 
/••ito dell., .Sport 

rvuic’o vr.xTi Ri 


Il programma 


MI.DI; .Morarx « S. Paolo» c. 
llo>«i I l'ordriioiie > R v 1. 

fiXI.I.fl- l’*,ollli lll'inia) «. 
llertolar« ini • i'i«a i C x I. 

Mtlsf \ l'i'Uil«|.i I Ifonia I r. 
( ani|>a<;rii , Vie//,,» Svi 

l'Il M \ - ló.iiiiiaiiilrc « {Ionia I 
c. Xlor/illi • Itoni-i > < X I; xer- 
Clo Milaii *\riir/iai « l'.iiv.i 
< X l’a,,!,, ■ 

I I (:c;i Iti frxrira fxaii l'ao- 


lo> e. (Bnrclir li(oma) Svi. 

WI.I.TEH; raxioldl (Pavia» e. 
fJomrz ita Sllv.i (S. Paolo) S \ 1. 

Battuto Pietrangeii 
a Buenos Aires 

Bl h.Mi.s .\ll(l,.s. p* . Il) 

III. oiitio di I yii.iili di Un.ile del 
«••* 11 .pioli.* 1 .. ..ig, nlino di ten¬ 

ni'. il III.l'ili.Ilio J>><e .Xl.indari- 
II*, ll.i I.Ai'tl.,!** ogg» tulli I 
protiosii, I l).;II, lido rilalian** 
.\n**l., Pieir.ingell ii-2. »»-2. 7-., 

Juventus • Inter 
comincia atte 14.45 

■MII.\NO. :* -- Ae 

!• : ili’/»* hit» - 

r«.'x-*T» ’.r I • K'.I 1 / I 

1* j>f»^!iriS)«i 

|i«rTit,« rn <> 

«4* :n r.i.rndiriii xm n.r ■ .'2 

f *t*»r>r** I 4*r «i itirirnA 
ftl .{!)() iT.i (tri I «Il - 

II* \ .4 h *•:. : I i K . :)/ 11 » 

» • 4 n ! < ’!'• * l' i.t s 'ri rd*'..- 
T* 'li* ; *« fl'i'.«’«* 


SU DUE RUOTE PER IL MONDO 


U Afefwle...i » 

della favola 

• •••••••••*••••••••!•IIIII? ? Ili!ISIS!! 

••••.•••••••••• ••••••!• *11 li! 1! III! IH! !!-^ 

•••••11II111I11I1IISII1.4* 




"X' 

/ 11 .11 lite .Sull lilui *• .)/oriiI.* non *• •! .'•*)!(i protitaoiimti ilella fittis.^iina domcnlcu 
SCO 11 , 1 , e in l .npiiiiiioio ci iirinatoa ra f ico i/oii*-' ihre che ha ijiù di un fo-protaooriijfa: 
jiriruii ih tutto l’ietraiifich, pin f'dr.so *■ il iininde .Ifii/iliiit (*• ri riiparnro Taccone t 
.-Iid/iier;!.- limi piloni farci menti', dopo la morte di Coppi i! e-cli^mo non m'in'ere.tia p'.ùl. 

.Ma l'impn-.ia di .Monile, anche .se meno ciifatizzata lini piornaU e meno a/iprezzata 
(ini t’Iosi ih sporis p'ii evnieiiU, e iieBiiiiiciiie .sii/icnure u ruffe altre. .Voti p.’r nulla 
I li’i-iiii-i. (ini'lh elle .se ne ilireiii/orio, d’eono di hn eh'>’ probiibilinente il pia prande 
iir/e.M italitiiio ih tutti i terni}:: p:n prainle li; lierrnU e di h’evore a Ini coiitemporanfl. 
pin di lieeeaìi. I.anzi *• l'aeel'.i. Fu*.,,- i/ofu’d i.L .'e'fiiufu li fu solo F.milio hnnphl Quel 
i;eiM)ri’.>;e «il t**.sfif ins-Iiiccii. ujijiiirf-TicMfe i.llii u*-)ierii7;mie della prande pnerra. che non 
M iil/*'iiiii-ii mai. correva ru(r*- le dhiarize ilai -dO ai ^lOOO, non faeevii ih t fe renza fra strada 
e Di.sfii, e ipniliinQiie l'o.sa .st m•^t:ess,’ hi te.ita ih fare, enrepnimenie ci rin.^civc 

ha hii'Dld li* 'Idriile. iihliKiilio <lel(o piu o iti*'uo ii*'! titolo. In «junlrlie modo Io è; 
ed e lina fiiroln inenii. per l'apiiniito, d: min sua .v!(|u:/:i-i!tir(i morale (con la m mi- 
niiscola). Quando i .s-ijlii.s-e, nel l'.t.iS. .«* capi ch'era unti» iieo .stntord nano cmnpioiie. .'fa 
dopo I pr mi r’.\u/fiit; imiiort inti, iiMproi'ri.siinii’Mf,* fu ipudtiufo hn’to S' r-ores.- fut - 







XOK.ALE (Il siiiistr.i) con àlECOM 

lo.Miim’ui* , ma e!!e ifl.mpiath deluse: .'florale siinha in()i'(jncr;u, »• non .se in avuti, a 
dilfereiiTa il, Berniti, tl: trascurare pi, studi TivII’iimn» oIiiiidivo. E’ ridii-nitufo irrtfi- 
stibilc in 1 /Il ('.'fu II no iiifi'rnit’dio, clic pii varrà però ih prefazione a: campionati europei 
del r.tSJ. 

l.n morale ih que.Mn piveoin favola e «li vano ordinv: inruiKO diremo ilella aerifld c 
dell'impepno che i( oiorunottu pmlovano. bruno i; lungo lungo, fin liMpii’gnfo per ritro- 
rnr.ri ,* poi snpcnirsi. Un lungo aliennmento, metodico c scientifico (la sua tecnica di 
superamento deìl’o.-ilacolo è la più avanzata del morulo): una lunpa sene dt umili saeri- 
flc;. .'Inv/ie i/iiesfo ne fa un oppo.ito ih Berruti, Quel rapiizzo sofi.sticatu nato per corre¬ 
re, r che :,i allena jioi-fii.t.tinio. e finproi-i-i.vn ruffe fe ,viie par-’, mentre .'florale le Studia 
ni miilimi'l ro 

.'Morale e nato a Tramoute d: l'eolo. in Quei ih l’adiiva, de. tamiplia borphe.se, il 4 
novembreF’ n/fo I.S.t e jiern T-f chili: un loiigiiiiieo se mni r,* ne fu fino. Nel 1955 
debnttir ut campionati .studenteschi, correndo gli oflnnrn inerri. L'anno seguente corse 
per In jiriniii volta i 400 ostacoli in ."i.s" senza In m nima preparazione specifica. E'_ tm 
tipo chiuso, riservato, che evita lutti pii cttepfjiamenti esibizionistici cosi cari al -dir(>- 
Brrriit;: un unti-divo, appunto, che sucnfiea tutto allo sport (menu to studio: proprio 
un piovane di stampo raro, come ce n’é pochi.’). Prima delle pare si conoenca stando 
solo: unn lunpa. misterio.sa solitudine ih belrn chiufa m unn tana ila cu sprizzare irre¬ 
sistibile per una lampeppiantr lintrurn ili caccia. 

La caccia al record europeo .si e rhtu;a rifrorfo-ii.-inente. Ld •' piena ih «In.'i curiosi. 
PrÌTiiH di tutto, elle giù Fiicel!* tief 192'.> e Filiinit net llGl c«m<pi-.i(nro*;o tl rnedeJimo 
record Poi che .tloralr supplice ulhi .wnrv.i refocirn di base, com.' .\'e d-'tto. con un 
sitprrinnenio «felFostncoIo «li mng:t-ii leggere.'zn. Ynlgn if confronro; Gfeii'i Dari,'! corre 
i 400 j)iiini t'i 45"(J, mentre Morale non •• uiui sce-o .«olfo i 47”. Qud«i ihie «ccondi di 
differenza, che diventano m>’z.-o uppemi < t'vj contro 4'i"7, e non >• nnrorn finita...) al 
termine dei 400 ostacol " *! eh.- viipi'ficn eli*- i.f momeufo d; saltare, vali foln... 

Con le sue pambe Innptiis.s'm-, ni g .*\-ti» .'f.-uin, .\pu*r ila caripuro. unii cor.va n volti, 
.'florale effettirnmente ric.ice *: imu fiir i»*-rei pi r*- h: il.fferenza tra valso piano e passo 
snll'tfstucolo: un miraeolo <1, fi*» .'’f.d'i» for *-. mii i *-.'rii anche ilella nat'jr.i. Misteriosa¬ 
mente, l'pli e stato foggidfo per i;u*''o inodii it r* ■ f n--*;.'*' «• f’iff.ff.n beI!i<5imo (il correre 
(inventalo ilei resto, immiurn.amo'o. ifaH' ntmo «i* !!*• (.;i-*-rm- •;ui:i.-*lo. fiS‘-g i'!o dai 

mostri, sum'rae,! sic;,; e 'n:;': leuni. •• doi , r.. farli) "i 1 retta to'.ec.i '■:i'i.:ii*’re r:ro). 

I tecnici d'io'io i >!•' Ilor.i!*-. n l'„e ,i, cii-rcr,: t*>r..- iif* .‘Og. iiu*» ih.r.si c'ie z ventisei 
anni. Qnan: u-- arra a 'l'ict «.lupo, il m-raiolo ih i oiir.hnaz’une eh)' e*!.); *• «ofo .tuo 
potrà reiiiriil: troppo ihfficih' .1 ir.or’r, del r.-'fii. tcu'.-ni ih b.:t;ere -' r--i()'.l ,f- [.anzi 
snpii SOO D.’imio. anelli', ch'c.i.: poir.-hbe r •cvir.* un >*-n()in,'n(» ’-i rnur-- c.’f'*' d'fc'pliri^ 
dell'atli ticil ihventarr mi ii:.’.--,i ,, mssii ih)'. D-f r<-j'o <rt''.'l.In corse ' 1 * 2,1 nr*7p(I- 
ruc.iin* 1 1 .’i). , 11.0 I 4 ' ì 

I ..1 mo'ale f) u le,' i ihe , u.- *-;*,;ee. >• *| i* hi., «oiue liirr-,’- .- ,;;i e’fr:. ha 

r ililtu O'.v.’iieiiO i.Hil mor, nte a:'‘ t uo,’*-.: ih: <t’i,liufo •' m-gf’or,:fi; l'e.sp'.ori.z one (fi'ììa 
iroeen'ii l'i'i.r,; l'o s;,nrt nl’e sc'loh'i l’ire. si '('•-e*; I.-Iicori: uppeii 1 li 10’e (Il fitta 
la rnu.'.ia. ah i.p* *'*'1 ' .,>*•• ■ ”• *• • ■•* ••< /. .ielle in.’.i!.’ tnfer.ori, fcnjono allo 

'unr: ih II- rr ,i h erore , '..'or,ih- -ohi pi r ii.-i, (■(•.-.; <• •i:scoride nell'ine.'p’.orcto norow- 

t.l per cento i;ii«.*i'i .'*lor../.- e ipiaii;. Iferr.li.' Q,i..ut' nc! l'enejo. cil «-«empio. COSÌ riceo 
'1 o 11 *-. • (i'-ii*; ; Il r riiTi-fi .1 ,/.:'?*• in.ini e h eneff.- ,- ros-r .’ dilli,' ’or-.scme s’-.erzbraT 

<;i\NM prcciNi 


Testa di vetro,, ci dà l’addio 


llob.i . , ’l )/.« CO.’O Ihr’l ( ),,- 

.'Civltc lìell.t h cicletta. Ili! ‘h: 
to hadiho allo sport ha s'.,i 
tarr.cr,: - e,;n.' 7;,7 della • ol 

ferii, dalla '".o'eura •- <l'Ila 
•fortuna — non •' 'ta'.ii i]T in le 
lattane. - f* 'odi tetro - < 
r.'i«Cir«, ■l'iiJilaoniiryi ’in , 

c^rtn popolarità la .lo i i <: 
alle MI* •/■i.'il.fii ■•*. lomb,:' 
trn'e chi all '/i-rrit* ffee.'iuo 
di tarsi def-ii re e.:niu onc ilei 
rorap 1,0 f'iì-i Qoh r '•hr la 
.ir.a hi scer,! iloiet ecn* C'n'i if 
anni di «or e - i 
pisti! .SUI fira’l .le! cic’o-zro.-, 
r. purtrocipo si. sulle pe.hjue 
dei eirch. • f’il'a un'epoca 
fracassone, del ncli.smo che 
.scompare 

Che cosa vuole 
.losè Meiffret 7 

Ucalizzfindo 20"4 r.itl chilo- 
metro, alla me Ha di lìti « fi.- 
lomctrl e SOO metri all'ora. 
Me.ffrei fl,i bdfluf,, .xnlla f'i- 
ilo 2 (Il l.ahr .1 .iropr.o pri¬ 
mato, con la sua bicicletta 


si»c,ale hiuc-.la s.i.'.i .'v.n 
d) Ha - liihin: - -Ih • «fi 
f hiuinar,! (')).' c o -1 rnol prp. 
tare, ffrr: ' fo'-*'. 1,1 r.- 

.\jn''(i CI • In!,: i!,il f fn'o d’ 

•in .-.IMI hnrii - i*> o iripu--;- 

• ine-I **> ef.l ' 1 i -.i.r', • Ve i. 
tr.-r ili 4') nnur ed . r-ceo 


(Queste le corse ' " • '' -, r'' I 

^ h'^i . '• I c.;mj) oaati deh ; p,- 1 

nel Pno i*: proir-.nrii l.:f j 

.1 '.Ug.ir,o e .f.P i ure^om'l 'P-* o I 

la bozzi lei e.pral'.r.o le.". 1 d-o«.'.i; L 'r:.n-io f i 

urani- lorv.' i--; ! .em t P.on.j’,. ,i I:.:..a ,!■- 1 , <'rji...n 

P n-mt. h'I oion lo ilelh: '•*•.•- * ) e-r,, ,i-.-pu',:'i> i.-i l .- •>.'o-e. 

da SI srohiesanr.o «u* rimi fo idi» apr.'.e iti *-,, •' f loculi. 

■ r •;■•>«•' :' I 


. -o d l o.scaim) 
nh-o irl Pi 0 - 



» .;s.. , 

.7 X'. .ti'Zzc. t V- 


Jovr .Malfirri, in xrll« «ila hirlctrlla ««in in «lualo al vrnli» di una Talbai di 3ilU UT ha 
raggiunto l'incrrdlbllo vclorlta di km. 178.170 all’ora 


: e date delie .irae.d. oro©# 
n te.ppc soi.o .e sei'icn:.: GF 
ro d: Spaì't-z 7-7 czr.lf-IS 
m.:j 1 . 0 . tl.'o d'itzl.a '9 nwtp- 
1 o-hì pi i irò: G.'o .*1 Fran- 
c.a 74 oui-io-li lu-T.io 

•; Copi'.: i.'e; tloido. 
Valnuinacco vre-ei-' le. '.'ÌIj- 
r.tv.Sanremo ' ; ' *.»,ir 2 i>i; il 

Giro ,ielle Ccn xtn.a i7‘ nusr- 
:or .1 11 .ro de'le Fì.uuJtc tl 
apr.h'h la .‘soih h-c iS 

aprila: ,'j Pa-.O-àìru r-zlles 
G’9 dpr.:-'). .Ir.ifi premio 
Gv-kf-e.,- 1 } nmaa'O': la l.iej.- 
Bastopne-h.e :i fn n-.a^ia.'i): 

F'eiet.i \'a ho.,' (7 map- 
<io>. i: Cr.md B'iJz Pnri«;,*.i 
1<> <err»»mb'.* ». i’ Giro ilcffa 
Fm ìin t-i or:o.*)r,'i. Pur.gl 
Finifi,, 14 «Iffdbre). c purig;. 
Tonrx «7 oTobr,.). t,. Bapon- 
ne-B,lb..o fl7 ufobrei c :ì 
G ru ,(■ t o'nba-d.a <71 otto¬ 
bre ) 

.\(-f.'n bo2;i» figurd'io. si c»- 
p.:ee. altre ccnfinnio di imre. 

ATTILIO CAMOaiANO 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

i 

Al Convegno per il lancio del tesseramento 1962 

Un esame critico della CGIl 
sulla flessioae negli iscritti 

I dati della relazione di Rinaldo Scheda: arretramento del 2% nel 1961 (indu¬ 
stria più 4,7%, agricoltura meno 9%) — « Impostare il proselitismo sullo svi- 
^ luppo dì un metodo di democrazia sin dacale e operaia sul luogo di lavoro » 
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Un esame critico effettua¬ 
lo da Rinaldo Scheda — se- 
firetarlo della CGIL ~ sui 
risultati raggiunti quest'anno, 
ha aperto ieri il Convegno 
d’organizzazione indetto per 
il. lancio del tesseramento 
sindacale per il ’62. 

1 dati sugli iscritti alla 
CGIL nel ’61. forniti dal com¬ 
pagno Scheda, denotano un 
arretramento preoccupante, 
anche so valutabile intorno 
al 2 per cento. Questa .situa¬ 
zione contrasta innanzitutto 
coirandamenlo degli ultimi 
tre anni e in particolare col- 
l’impctiio.sp sviluppo delle 
lotte dei Lavoratori italiani 
neH’annatn del Centenario, 11 
fenomeno non e pero gene 
ralc ed anzi |)rescnla forti 
chiaroscuri, sia fra i vari 
settori, sia fra le varie zone. 
.Ad esempio, mentre gli 
iscritti neirtndustri:i sono 
aumentati del 4.7 per eento 
(ad eccezione degli edili), 
vi è .stala ima flc.ssione del 
9 per cento nelTagricoltura: 
analogamente, mentre nel 
Nord gli iscritti sono il 99 
per cento dell’anno scorso, 
nel Centro scendono al 97 
per cento e nel Sud al 91 
per cento. 

I'’attori come rcniigruzione 
allcstero ed airinterno, oi>- 
pure come la maggiore mo¬ 
bilità della manodopera 
ha rilevato Scheda — non 
giustificano questa realtà, 
cosi come non consola il 
paragone, per la CGIL van¬ 
taggioso, sullo stato dogli al¬ 
tri sindacati. Basta citare Io 
aumento deiroccupaziono c 
il cre.scontc prestigio goduto 
dalla CGIL, per dimostrare 
che non debbono cs.sorc iii- 
vocatu scusanti marginali al 
divario esistente fra le reali 
po.ssibilità di rafforzamento 
o la diminuita influen/n del¬ 
la CGIL — come forza orga¬ 
nizzata .— rispetto ai lavora¬ 
tori tesserabili. 

Scheda ha acutamente ana¬ 
lizzato rinsostituibile ruolo 
che la CGIL ha definito per 
il sindacato, nel proprio 5. 
Congrc.sso, alla luce della 
scarsa comprensione ed a|>- 
plicazionc di quella lìnea, 
dimostrata appunto dallo ci¬ 
fre sul tesseramento 1961. La 
correlazione fra politica del 
sindacato c iscritti al sinda¬ 
cato rivela ad esempio lacu¬ 
ne c difficoltà nel Mezzo¬ 
giorno o nelle campagne, ed 
a tale scopo già .sono state 
prese apposite iniziative. Pa¬ 
rimenti. i diversi risiiitati 
conseguili nel tesseramento 
prc.sso categorie e aziende 
dove vi sono state lotte, di¬ 
mostrano che dipende dal 
sindacalo, dalla sua capaci¬ 
tà di portare avanti rinizia- 
tiva di massa, il rafforzamen¬ 
to organizzativo che in molti 
casi sì è avuto proprio sul- 
l'onda delle agitazioni. 

Ciò punc un problema es- 
.scnziale, che Rinaldo Scheda 
Im cosi riassunto: < Acquista 
crescente importanza lo svi¬ 
luppo di un reale metodo di 
democrazia operaia e sinda¬ 
cale sul luogo di lavoro, dove 
siamo ostacolati dal iiadrone 
neircscrcizio dei diritti de¬ 
mocratici. ma dove spesso 
siamo anche frenali da no¬ 
stre insufficienze nello sfor¬ 
zo di colk'ganitMito democra¬ 
tico e di elaborazione col¬ 
lettiva coi lavoratori Que¬ 
sta esigenza apjiarc oggi la 
c{uestione centrale per lo svi¬ 
luppo sia delle lotte clic del¬ 
la costruzione del sindacato. 

Numerosi e interessanti 
dati letti dal compagno 
Scheda hanno poi corredato 
questo asserto: dati sul ratv- 
uorto fra sviluppo delle lotte 
o rafforzamento del sinda¬ 
cato (casi jtositivi; CGE. 
FI.AR. Marcili di Milano; 
FATMK di Roma; Magna- 
dyne di Torino — casi nega¬ 
tivi: Breda e Singer di Mi¬ 
lano. RIV di Torino, .Ansal¬ 
do di Genova): siiILa relazio¬ 
ne fra influenza politica del¬ 
la CGIL e sua forza organiz¬ 
zata. Da altri dati. Scheda 
ha tratto la conclusione chel 
ovunque il tesseramento liai 
avuto car.ittcre di ma.ssa. con! 
forme democratiche u.satc sia 
per esso (referendum' si.i 
per le lotte (consultazioni), 
i risultati son stati lusinghie¬ 
ri. come fra i tessili di BìcH.t 
dove dopo un'agitazione vit-j 
toriosa si sono raccolti 16 mi¬ 
lioni c realizzati 1 040 tesse¬ 
rati in più. 

A coronamento del suo 
esame, il compagno Rinaldo 
Scheda ha affermai»» che oe-- 
corre dar vita, per il prossi¬ 
mo tesseramento, ad un.i 
grande campagna di proseli¬ 
tismo. il quale » n.'isec da una 
forte spinta di democratizza¬ 
zione della vita del sind.icato. 
.senza la quale il proseliti¬ 
smo non si fa 5. La stretta 
fusione — ha agciunlo il re¬ 
latore — fra sviiiipiH) delle 
lotte ai vari livelli c parte¬ 
cipazione denKK’i.atira dei La¬ 
voratori alla lo>-ii preivirazi»»- 
ne c realizzazione, indica le 
nuove condizioni e possibilità 
del proseliti.sino •. 

In particolare, il segretario 
della cóli# ha delineato la 
direzione in cui lavorare |)cr 
il proselitismo fra le nuove 
leve di lavoratori, che vanno 
con una linea ri-; 


vendicativa organica e avan¬ 
zata, fondata sulla conoscen¬ 
za della realtà che muta, e 
d’uii reale metodo <li demo¬ 
crazia operaia e sindacale. 

Le pro.s.simc scadenze con¬ 
trattuali e le battaglie che 


nei mesi futuri verranno com¬ 
battute devono costituire ■— 
ha coneluso Scheda — il 
banco di prova per la no¬ 
stra linea rivendicntiva o per 
la nostra capacità di far cor¬ 
rispondere un maggior ijeso 


organizzativo al cic.seenle jie- 
Ho politico che la CGIl# eser¬ 
cita nel jjae.se. Uopo la rela¬ 
zione. .sono iniziati gli inter¬ 
venti dei dirigenti della CGIL 
giunti a Roma dalle varie 
partì d’Italia. 


Più democrazia più iscritti 


.Xli'ltiii liuti forniti ilulla 
rcluzluiic (tri .logreturlo d('l- 
lii enti., Rinaldo Seliedii, 
diniostraiio come iin niuf'Klor 
li'iaiutc c<il lavorutori si tra- 
diicH in un rolTorzaniento <ir- 
Kioiizr.ntix o. 

• IN :ii a/.ii:m>i; di tri: 

.SKTTORI, dlsloratc nelle 
provlnee di Mllun»». liresclu, 
A'iciMira, Modena, Novam e 
Trento, è alato effettuato II 
« rercrendiini » unitario nel 
corso lì .smIiIIo dopo |c lotte 
eh»! i|ul si Mino avute nel 
corso di (|iiest*niiiio, Inve¬ 
stendo 25.513 lavoratori. In 
i|iiesto modo si c passati dal 


t.5i>l iserlltl 
7.112 del ’fJI. 


del lilliU ni 


• COI, 'IKS.SKRA.AI|..\'IO 
IH .Af.ASS.l e con nn » r»'- 
fereiidum » sulla imltcniiln 
da olfeltiiursl da parte delle 
(lireziniil. la i'IO.M ha rcii- 
IÌ 7 /ato un eniiKlderevoI»' iiii- 
ineiito dcKll Iserlltl fra i me- 
tallurclel dell»* alienile o 
purleeipu/.lone slttlnle. 

• IILRANTL’ I.A LOT I A 
LSTIVA OKI BRACCIANTI 
«Il Cfillanissetta. Palermo e 
Tn»pani. i;ll Iserlltl alla 
('OH. In «inesti; zone sono 
passati da 2 .'i.(ilì<ì a 2 i)..'i(lli. 


• IN 122 ORA.MH lAH- 
IIRICIIK superiori ai l.liliO 
dipendenti, elle oeeiipuiio 
oltre .210 mila la\oratori in 
2 H provine»', si »■ avuto nn 
iiiiiiienlo di 2.2:H Iseiitll. Do- 
X »* la eliiare/^u della tln<‘a 
riv»‘ndle(itiva ed il eo|l»*K(»- 
iiieiilo eoi laxiirxitori erano 
soilillsfa»‘enti («-lo»* In lili fah- 
lirleiie) raiimento deKti 
Iserilll è slato «Il .‘>.125 at»l- 
la, alle (|iiali vanno |iiir- 
troppo sotlnilti i 3.o:i7 Iserlt- 
II persi nelle 55 a/tende »lo- 
xe ((iiesle eoiidÌ7.l»ini non si 
eisino xerllleute; in altre 7 
nzienile Kll iserilll sono ri- 
niasli sl»i7Ìonari. 


AI S** giorno 
consecutivo 
la lotta 
dei vetrai 


Ln hciopero iiazi»»iiale iiiii- 
t.in»» dei vetrai pei' il riimi»- 
V.) del emitrall»» d. eaiegu- 
n.i. giunto al ((unito »• p»*- 
nultimo giorno con.seeiitix'o, 
e proseguilo ieri «‘oii ampiez- 
zi in tutte 1(» (irnvince ove 
soi.mno aziende »li ((iiest*» 
Rettole indiiRlrial»- 

Paiticolare rin.-rit.» eonli 
mia ad ax'cre la hiH.i nelle 
aziende »lel grii|)))o Sainl-(jo- 
haiii. il più folte ('t>in|)le.s.so 
itali.ino del veti*» «'he. oltre 
ad avere mi (x-'O su scala 
inieninzionale. Ii.i ni Itaìi.i 
(Il fatto il inonoii»»!ui delle 
pi ineip.ili ])rodii/i<)in. 

.\'ei gioliti SCOISI. (Miina d: 
t(iie.-.to ultimo .R(io()(‘io (alili 
(tre \i erano stati nelle (las- 
's.ite .scttìinane. tutti i.iisei- 
jti>. opjxiire (ini.iute ((iiesti 
!ein(|iif giorni di .ig.t.i/ioiie. 
sono stali .sollosi 11 ’ti ben HO 
accordi aziendali < lie 
gono in parte o i|ii.is. m tutto 
le 11 \ciidica/ioin po'.te •'U 
.scala nazionale d.n ‘.nidae.di 
p»*r 1 vetrai. i»ai' l‘ hie di'l!i‘ 
aziende che hanno nniialo 
((tiesti accordi l.miio p.u te 
deirAs.sox’(‘tro, il vlu* ha niag- 
gtoriiiente iiierin.ito il fron¬ 
te (jadroiiale doiinn.ito dalla 
Sa'.nt-Gohain. 

Lo sciopero ^. loiiclndeta 
oggi, per tutti i turni. Sne- 
ees-avaniente, i siiid.neati etsa- 
niln<’i,Mino la s.tii.izlone 


Una prima consultazione a Genova 


f comfiMrc/onif ireiaito 

. I ' ' • • 

s ulla «SBjtìma na torio» 

Anelli» in altre eillà i titolari dei iiego/.i verranno t'Iiianiali a hcegliere l'orario • (]|iitnlere il sabato 
pomeriggio o il iiinedi tnatiina? ' 1 sindacati non hanno una rigida preferenza Ira !«» due seduzioni 


Arri Viti Ilio presto od 
una € scttinnina corta * )u'r 
il settore eontinereiiile, ru¬ 
te a (lire alla clini'Otrn dei 
iiefiozi nel /loiricripfgo di 
un (/ionio non Jestiro'.’ 
K .se rerrn adottala ((a»'.''f(i 
soluzione i nif/ozi rerrini- 
no eliiusi il '■aliato pome- 
rif/fjio. o/ypnre ~ ed e'^eni- 
)>io — il li(;iedi ìiiiitlinii' 
(Questi interro(/(iti ni che 
interessano il pnhhliro. i 
700.000 In roriilori del eoin- 
inercio e i tituìari dei ne- 
f/i>zi, rendono ora soltopn- 
sli non solo ni dilxitt'lo niii 
Il rere c proprie rotnzioni: 
sulla buse della eoni/nistn 
di un orario ridotto otte- 
unta dui luroriitorì del 
t oniniereio, si luelle cosi in 
molo ini ineeennisino de- 
.^linnto (I niodilieiire l'inle- 
ro sisteniu deirorari,t dei 
ni'(iozi 

(ìenorn e per (pirsto 
prnhIeiiKi la ■> eitta-pilola >■ 
perchè dui srtteiiihro di 
(ine.sl’iiinio l'orario dei »«’- 
pori <* slato areorriato: il 
sabato poiiierififgo le bot- 
tephe. escluse lineile dei 
deaeri alinienUiri, nnriimo 
il riposo fesliro che si pro¬ 
trae i)cr tutta la diornata 


Iniziato il dibattito sulla mozione Foa-Romagnoli 


La D. C. impegnata alla Camera 
a pronunciarsi sulla meszadria 

liti inoziotu; delia sinistre chiede misure immediate per n/nogore le lefoii fasciste ed avviare la rifiuina slntUitrale - Misstni 
e lilierali inritano la D.C. a non tener conto delle conclusioni della conferenza ay^raria - / disputati d.c. taccioni/ sitila iiu‘zzadria 


Uopo le (n'os.saiiti iichie.sle 
rivolle alla inetùdeiizu della 
Cumeru eil Jil governo dal 
grtiiipu eumuniRla, e iniziata 
lìnalineiile, ieri mattina in 
aula la discussione della mo¬ 
zione Foa-Homagnoli sulla 
mezzadria, abbinata alla di¬ 
scussione sul bilanci»» del nii- 
nisluro deiragric»)lliira. 

Ili apurtura di seduta il 
conipagnu un. PUCCI ha il¬ 
lustralo la mozione*. la ((iialu 
si urlicolu in i|Ualtru punii: 

1) i rapporti di muzzadria, 
che Jianno il loro diiplìcu fon. 
danicnlo da ima parto nelle 
eredità feudali, dairnllra nel¬ 
la carta della mezzadria im- 
pu.s‘ta dal fascismo, sono or¬ 
mai divoiuiti iri.soslenihili; 

2) nel (|U:i(lro di una crisi 
profonda delie slriilUire fon¬ 
diarie ed agrarie, tiiai so¬ 
luzione del coiifliilo che coii- 
traijpone mezzadri c padroni 
non appare più possiljile siil- 
L'i base imicameiite di una 
mediazione delle parli, ma 
esige un intervento jnibblico 
rivolto a modificare profon¬ 
damente le strutture e i rai»- 
porti .sociali della mezzadria; 

3) occorre !i.s.sìciirarc ai mez¬ 
zadri la remunerazione otpia 
del lavoro e dei capitali for¬ 
niti, la stabilità sul fondo, la 
po.ssibilità di iniziativa nella 
condiiziono della impre.sa o 
nella sua trasformazione conj 
ìi diritto (li ac(|iiì.sire i con¬ 
tribuii statali destinati a ta¬ 
le scopo e di subentrare ai 
proprietari inadempienti; 4) 
nel ((tiadro delle misure di 
riforma agraria generale, re¬ 
se urgenti (hnlla siliia/ione 
della agricoltura italiana, il 
Govern(» deve impegnar.si a 
predisjHjrre tutti gli .stru¬ 
menti legislativi c di politi¬ 
ca agraria necessaria per de¬ 
terminare il passaggio della 
terra in proprietà ai mezza¬ 
dri. rassistenza tecnica ed 
economica necessaria alte ini¬ 
ziative dei .singoli e (ler ani ' 
tarli a svilii|)|)nrp larghe f.>: 
me di .is.socinzione »• co«>i>.-. . 
razione. 

La discussione dell.i ni»»-» 


z.ione a.ssiune particolare ri¬ 
lievo oggi dopo la cliiusii- 
ra (Iella Conferenza nazio¬ 
nale per ragricoltura lo 
(•ni conclusioni riconoscono 
l’esigenza di mi superainon- 
to della mezzadria, c dopo le 
ampie lotte condotto, nel cor¬ 
so della estate, dai mez/adi i 
in ogni regione d’Italia per 
nuovi contratti e per la con¬ 
quista della tona. 

II compagno Pucci, illu¬ 
strando la mozione ha sottoli¬ 
neato che la esigenza di nn 
profondo mutamento dello 
strulluro tigiarie nazionali ò 
ponotiata larganionto nella 
eo.scien/a di milioni di citta¬ 
dini; ciò vale (j.irticolarnien- 
lo per i |)roblonii dell.n mez¬ 
zadria. oggetto dì ima aziono 


.-àndacale che ptirlt‘(»p|)u si t» 
scontrata con il muro degli 
interessi della cla.sse padro¬ 
nale sostenuti dalla ancora 
x’ige.'ite legislazione fascista. 
So ((tlest'ilUinia ((iiestume so¬ 
no particolarmente imiti i 
sindacati. K' di «iggt mia |»rc- 
sa (lì |u>sizniiit della t'LSL- 
Terra clic deiimici.i hi lu ce.':- 
sità (li rivedeie gli .iiticoli 
del codice civile in ni.iteria di 
mezzadria, per (•(«nseiitiie una 
libera conlralta/ionc sinda¬ 
cale. K ((iiesta stessa propo¬ 
sta <• contenuta nelle conclu¬ 
sioni (Iciron. C'ainpilli alta 
confcren/a deiragricoltiiia. 

I,‘oratore ha ((lùndi solto- 
liiu'ato che la ste.s.sa confe¬ 
renza agraria convocata tlal 
Governo ha dovuto aceogli»-- 


sfist.i. •• jjarlieolai mente 
((tielle disposizioni del co¬ 
dice civile che stabili.scono il 
|)redominio assoluto del pa¬ 
drone sul contadino e rendo¬ 
no impossibili le trattative 
sindacali. Questo deve ossei e 
il jniino pa.sKo da compieic 
subito per |»romiU)vere una 
radicale riforma di striitlnra 
che dia In terra ai me/zadri. 

Mentre gli oratori demo- 
cristiani finora intervenuti 
nel (libatlito (SIMONACCI. 
S.WGALl.I e CI BOTTO) 
hanno preferito .sotlrar.si alla 
(liscii.ssione dello .scottante 
(jrohlenia evitando di pren¬ 
dere posizione sulla ((iiestio- 
ncl .selt«»re ilell.ijne della nie//adri;i. il lihe- 
e (Iella colonia. ; l ale FKHIOLI e (lo|)o di lui 


ve alcune istanze di tondo del 
movimento contadiiio, ed in 
particolare riuella ielativa al 
su|»eramenlo della mezzadria, 
condannata come contrai ia 
agli interessi sociali e pro¬ 
duttivi del pat‘se. e t|uelU' 
sulla colonia, sin niigliora- 
mviiti obbligat(»ri. l’.issistenza 
sociale, la levi.snnie del Irat- 
taiiiento fiscale. < leeone dilii- 
(|ue « he il P.irlamenlo live¬ 
lla la Icgisla/ionv eil i rai>- 
(loiti agr.ii i in gi netal»' In 
liai'tivolai»* »* iirg«*nl«‘ che t! 
governo assuma nn niiimfiiio 
pel una iniziativa di liùnin.i 
della legisla/ion«‘ »l«■l l•on- 
tr.itti aerali e «l«•lla .stiuttural 
fondiaria 
mezzadria 
abrixgando l.i legislazione fa 



’'!t<H»KI.VN — Sano iniziati i lav»»r| ili ripamzione stilla portarrci - ronstellallon ». drxa- 
't.il.i il.il i:i:;aiilrs( Il inrrndlu di alriini fa. Nella telefoto' il pnntr drilj nave riprcM» 

dalt'allii; %» xrdona. picrolis^iini. eli immlnl al tax‘«ro »T«'lefoto> 


11 Congresso arabo del petrolio ad Alessandria d’Egitto 

La produzione mondiale di petrolio 
è quasi raddoppiata in dieci anni 


Il riiuli) tleirU.K.S.S. nel ilelenninare la ilei (Martellìi inijierialisla ilell»' 

felle V - Il (lelejialn ileU M.N.I. |m»|n»nr aeeordi «lirelù Ira pae>i protlullnri e 


MI- 


«« -elle 
•'•HiMiiiialori 


A Lf:ss ANURIA U'F.GIT- 
TO. 19- — Nel CO-M» xlel Cou- 
gu-.N-'O .irabo del jielrolio. 
che M svt>lgc ad .\le>>andria. 
ha pre-»» la panala il dottor 
Kiir.Lo llonomi. prc.'cme al 
C»»ngrec'So in \Oatc di (»>scr- 
\at(xre come i.ipprcsentanie 
deUL-NT 

L.i striittui.i ti.uliz.o.iale 
del mercato petroliero inoa- 
(iiale. fomlata su un mccx'i- 
ni,-*nio il: f»»rina/H*ne del 
prezzo del greggio e de: pro¬ 
dotti nettamente monopoli¬ 
stico c sulla concentrazione 
della maggior parte dei pro¬ 
fitti nella fase di produzione 
del greggio, di cui le gran¬ 
di compagnie internazionali 
avevano il pieno controllo, e 
oggi scos>a — a giudizio del 
rappresentante deH'ENl — da 
una crisi irrimediabile. .Alla 
origine dì questa crisi stan¬ 
no due fatti: rcnormc au¬ 
mento della produzione del 
greggio, che dal 1930 al 1060 


«• (jas.'.ala da 471 a 874 miluv- 
ni :r. tomu lì.ite e che ha tì- 
n;to (HM vroare. nonastante 
il ;.ipidl> .-Viluppo dt i x'on--U- 
m:, mut Miuilihrio fia vl»»- 
mr.iula e x*ffer;a: e finter- 
veiit»* .-ni iiie;e.ito li; iipera- 
lor: inilij)endcaii iLd o.utei- 
lo petr*»life:o. fui i i(iiali al- 
eiine impre.-e |>iibbl:clie. c.*- 
n;e l'KNL .ip().i! :enc:it : '.i 
p.-.c.-^: con.-iimaloi 1 

Si tratta «il uii.i cii'i di 
fonilo — !ia detto l'o.-atoie — 
non di un fenomeno trai’..- - 
t«*rio cui si pi>M?a far fron’c 
con miMuc volle a ripristi¬ 
nare le comlizioni prces.- 
stenti. come sarebbero il n- 
zionamenm della produzione, 
ventilato da taluni paesi prò. 
(lutiori. «7 la persLstenz-a delle 
grandi compagnie nella loro 
politica di alti prezzi c di (- 
scliisivistico controllo della 
produzione. Occorre un pro¬ 
fondo riassetto, allo scopo di 
soddi-sfare in modo effica¬ 


ce I cie.<centi h.-ogn: di enei, 
già del moixxh». n»»n noll'ni- 
teressc di ristretti gruppi 
niono|)ol;'t:c; m.i |)e: il b<'- 
iies.sere e h» sviluppo eo'iM- 
mico (' -ev.il»' «lei poj)« , 1 . 

I.’Kni d’.cliiar.i (lercio 
orientare l.i .-iia azione c«»n- 
.-(■i«>i:>h> i;ii»’ di’.ettriv'i 
foiui.inunta;;: .iS.-ociazu'ne 

del p.ie<-e p;-i>diitlore nello 
>f: iit;a:iu >’e. gi.icimenti 
^Cl‘|)er:I att;axcu '0 la costi- 
tiiz » r.e i.'i >ocieta miste, per 
porre i lapponi fra compa¬ 
gnie pet.'-»il!fe.''c c pae.si pro¬ 
duttori .-u un piano di ugua¬ 
glianza: cioa/ione di rapporti 
diretti. senza mediazioni 
troppi* gia\o.-e. con i r/ao.si 
conMimalx>ri attraverso Ln 
stipulazione di contratti per 
la fornitura di petrolio greg¬ 
gi»» a condizioni rt'cipnKM- 
meiitc favorevoli. Qiic-sta è 
la via migliore per giiinge.e 
a una .stabilizzazione positiva 
del mercato. 


jil mi.ssino SI’ON/.IF.LLG so- 
ls»>no immediatamente iiuer- 
jvi'iiiili (jvr rlifendore con ec- 
jce/iuiiaie vigore ristitiit»> 
Ideila niez/adrin 
i .Nel iiomeriggu* il inonar- 
cliico 1{1\ KR.\ V il (leinocn- 
i.stiano MATTAHLI.LI lianno 
accennato ai (iroblemi |)osli 
dalla mozione sulla mezza¬ 
dria. c mentre il primo, na¬ 
turalmente, si e dichiarato 
contrario ad ogni riforma, li 
secondo, sia pure con molta 
calitela, non ha e.sclnso Li 
nece.ssila di una revisione 
deirìstitiito 

Si tratt.i (Il una (u inia 11 - 
spo.sta (lata da nn oratore dc- 
mociisliauo .ilU* .ugonienta- 
zioai no.-lu- .sul |»i(>blema. 
esti em.inn-nt»’ clusixa anco¬ 
ra, «• (loco iiiqivgiiativa. Uit 
ci oiatorì dvniix ristiani sono 
isciitti a (i.xilaiv x'ggi. »»ltie 
i ((tialtio clic hanno già |»ie- 
Ko la parola; e augurabili^ che 
((ualciino dì e.ssi affronti il 
jnoblcma, a.ssumendo ima 
lesplicita |»osiz,ione siill’argo- 
niento della mezzadria. La 
((iiestione del lesto r })osta 
di fronte al paese; non s.Trà 
po.s.sibile per i deputati DC 
rliidcrta al Farl.inienl»». 

zMcuni importanti aspetti 
della iiolitica agraria gover¬ 
nativa .sono stati sottolinea¬ 
ti da im intervento del com¬ 
pagno on. M.AGN’O. che si 
c intrattenuto in particolare 
sulla denuncia doireccessivo 
|H*.so fi.scale che grava sui 
contadini c .sulla n(*ccssità di 
luna riforma previdenziale. 

1 Fra i motix 1 di malcontcnt»*. 

! Magno li.i sottolineato !.» 
((uestione dei contributi nni- 
j filati, che incidom* propor-1 
L*i«>nalmcnle sugli agrari in 
Imi.snr.i minore che sui col- 
tiv.Ttorì diri'tti Magno b.) 
anche chiesto; r«\siensione ' 
(K'ira.s.sìslcnza s.mit.iii.i e far-; 
i m.icentica a cttloro » iie r.e 
Isouo privi, un'iidegiiata m- 
|tlennitn ni lax’oratori rolipti 
i»l.i malattm; Festensionc iK*- 


di'llu doinrntru. Mu nue- 

sh, era eoii.'-ideruto .solo 
nn esiieriinento Ora i eo-n- 
inerriiintì ai iioresi sono 
stali eliiainali a rotare -ii 
«/||«'.'■/l diie (jnesili: t) siete 
d'ar<-ordo salili • seltiintnia 
corta 2) /ircferite clini- 
derr il siilmto iioinerìfillio 
o in nn'iiltrn d'i>rnuta dellii 
set tinnì no ! 

Keeo ( nsnttati di i/m xhi 
eoiisiiìtazioin . l coninier- 
eiunli (lenoi e.'i di jirodotti 
tessili, abbidliuniento. pro- 
Jinnerin. ottini c Jotodni- 
fin, nuloiiiotneieli, elettro- 
doniesliei, mobilio, dioeat- 
loli. hanno rotalo due dior¬ 
ni fa «’ si sono proniineinti 
l>ressoehè nnannnenieiile 
per l'iidozioiie dt Ila r .*.(•(■ 
tiiniinii l'orlii >. In imrtieo- 
lare rH0*^i dei eommer- 
eiiinti tessili ha rotato |»cr 
il alloro orano c il di 

rs. si si r proiiitneialo a fa- 
rorr della elinisiira net sa¬ 
bato ììOineridd'o, mentre i 
riiiHineiili non (i n n ii o 
espresso orelerenze di sor¬ 
ta. Il 00^/t, dm reiulitori di 
etettrodoiiiestiri .s* è /»ro- 
niiiirialo a pirore della 
eliitisnrii ne! pomeridditt 
del snbiito ,* la stessa sreìla 
è stata latta diiU'Só^'v dei 
mobilieri, dei eonimerciun- 
li ili ottirii. diiirS0‘f~ dei 
titolari di saloni /ter la 
rendita della a,iu, dei 
miìtneirli. 

.1 natoli hr ronsiiltii-toni 
ri'iranno /ìrolndìil mente 
indette in iiltre città ititltn- 
ne. .1 proposiio della scelta 
Ira il sabato poiiicripiiio «■ 
Il lunedi mntlinu. i sindii- 
cnii dei lavoritton del com¬ 
mercio aderenti alla CGIL 
e (ilhi r/.NL sono (Fnccordo 
per non /orile una niiestìo- 
ne essenzinla. nel senso che 
eonsideritito realizznoUe In 
c: settimana corta - sia eoo 
no sistema che con rallm 

Vi sono in <’(Tc/(i molta 
iinestioni da tener />rc.sco 
tc: in molli' citta tu oriinde 
miissa dei laroratori rirrre 
il .'.ohofo sera la pupo ed 
r (itiello il momaiUo in eiP 
si tanno le spese ni di 
In di nuanto si eomtiru 
normalmente opii; iiiorno 
Anche tenendo conto di 
CIO In posizione dei si adii- 
cori .si dimoslro rorpoiic- 
cole e 1(1 soluzione della 
ehiiisura il lunedi mollimi 
—r soluzione adottala (latta 
Frnnria — sembra lineila 
eapiice di raecopliere il 
massimo di adr.sipnì. sia 
da parli' dei rcmmrrcinnti 
che dei consumatori. Quei 
che «’ certo «' un fatto: In 


battUdUa per dure pia tem¬ 
po libero ai 700.000 io coro- 
tori del eoiiiiin reio. hoHo- 
dha il CUI rotori nenr of/pi 
tallo })roj)rio do una ea- 
teporia di ceto media ouali 
I eommerriunli. .•.in per 
(irern nitori ed im/mrlanti 
sriln/ì/)i. I II siivre..'~o di 
(/neslii bnlUidlia Jura lare 
un passo aranti ulla lotta 
firnenile la riduzione 

dcph orari dt laroro 

li t. 

Il riassetto zonale 
per gli elettrici 

S rollo colli*,il.-f "c • ; ,'l,.i 
Ve ju i' '.1 i;.i<*,cVo /oll ili' pi'l 
.<* izioiide ciottrolic. che ii 
(lue.* le /niii* (1 i i;i I (■< fi—all 
(io lo -c.iito fr.i d e.-'»* .lite - 
eoncMtC. eo-; deco’ i <•!;/,1 d, 1 
1 :'|)!'!le SCO!'O Keeo i d -1 - 

xelli: Zti.N’.A (I .M l'olii). Toi- - 
no 100; Geno. .1 {(onci :';i..') 0 . 
Corno. Flieii/c. V.'ri-i* O!'. {tiel* 
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11 torero umiliato 





5l.\f>Rll> — Il torero Fr.in(>isi’n Raisoii. «ilti'rrat»» ita un torà 
(iiiraiit»* una corrida, c riiiM'itn a farla franca, ina non ha 
potuto sottrarci niruniilinzinnc clic In licsiiu itli ha dato, laea- 
rHiirio;;li con le corna il fondo del ii.antalnni. Nella telefoto: 1 
due momenti dcll’axx nitiira di rraiuisco Raicnn 


Una ditta collegata alla Valdarno 

Condannata per violazione 
della legge sugli appalti 

La sentenza rafforza l'azione unitaria contro il monopolio elettrico - La Pira 
dichiara che la Valdarno non può più pilotare l'economia a suo piacimento 


«Dalla nostra redazione) 

FiRK.N/.K. 19 — U.i cirr.i 
CO gnu Ili ì 70 (lipeudeuti ilel- 

1.1 «iitt.i (iiovannelti seno 
iiupegn.Ui nella h»tta i»e;- l'U- 
px'ric al muitt'pulio «•leltru’i* 
della V.ildariif» e delle alti e 
ditte ap))altaMti il rispeiU) e 
l’applic.izioue «Iella legge -u- 
gli appalti, l^uest.i lutl.i die 
h;i risci».s<i> 1.1 piena .-nliila- 
rieta dell.i ()«»p«»la/iuuc -:| e 
arricchit.i uggì *li iiu iiinixi*. 
decisivi» elementi», che -.tu 
ri-ce sul ju.iin» giiir dicu I.i 
validità c la giii.stezz.a (I: la¬ 
le a/ix'iu* e pone sotto .iccii- 
sa la p»*lit;ca perseguita dal 
inouopoliii elettrico. 

La magislraliir.i. iiif.itli. 
discutendo la caii.-.i solleva¬ 
ta contro !.( Giov.inuetti e la 

5.1 I F T. (.dir.» dtii .inj»a!- 


tau.te) « 1.1 pai te di tie Olierai 
— (Stello .Meiiiehetti. (^In»- 
vanni Rocciotti e (ìuiutilio 
Bernardini — ha ricouoseiii- 
t«» fondate le ^lchic^te dei 
tre lavoi.it«>! I. i i|ii.il; -i i ile- 
iievant» cre«btoii di 26.552 li¬ 
re nei coiifroiHi delle due 
ditte, che li.'tuno x iol.do una 
(ireci-a di.-posizioiic dello 
St.ito. 1 !:e operai lochimn- 
vano pe: tallio r.i|»i»licazione 
(Il mi articolo di l«*c.ge (700 
de! endice d: p;-oce(liir.i pe- 
n.alei c'ne (jicveih- un (iiov- 
ve.ii.iiouto (i'iirge.iza a favo¬ 
re dc! concorrenti nel ra.-o 
siis-istaiio condi/.Oli- ecce¬ 
zionali. Il pretore dotto;* Scr- 
.gio h.i riconosciuto validi ta¬ 
li motivi ed ii.i ordinato alla 
ditt.i (M«»vanneiti ed alla 
•S.l.l K.T. il pagamento della 
-ornma richiesta, itie corri- 


Quarantatre 
miliardi 
di pegni 
l’anno scorso 


Z.i 
.1 ,-e 


•!i! 


In ((Ue.'to im..d 

gato dolFFN! i*., d fé.-.» 
acc«'rdi it;d(>-sox'iet:ci jie 
petioLo. l.’FNl — b.i «lei* 

— cerca d: i mai e alFll.. 

lai Fiiuhpci'..len/.i nel .-t'tto:e| 
del (H'tioho u’ediante L* 

\ ita «Il e-phea/ one e d: pi>>-M.xgnani; quest'ultimo 
du/.oae ni le;.it«»:;o ita!;ano|.soltobne.do Li 


Ni! cor.so della ^ed^lta 
I.i.iUgUialt' del A I Congre.s.so 
na 7 ..i'n:de lonvocato .a Paler¬ 
mo dalF.Xs.'Ociazione italiana 


ed estero .Meni!e atlciule 
raggriiugo:*- le sue mete. !o 
KN'l iiccxe 1 iiormmenti lìi 
petrolio .gio//o dalle fonti 
elle otfrono le rmglioii con¬ 
dizioni. 

Va riIc\,.io I ili* alciinr de¬ 
legati medio-orientali, tra i 
ipiali li libanese Bu.stani. 
hanno m.si,>t,to ancora sii’Ic 
vecchie te.si di razionamento 
dell.! produzione per soslciu- 
rc i |)rczzi, chiedendx» in de- 
lìnitiva dì far partecipare i 
paesi detentori di greggio ni 
sopraprofìtti delle « sette «;o. 
reile >. Tali posizioni sono 
state pero respinte da altri 
uratoi I. 


1 assegni faniiban a mez- 
dri. coloni, loltivatori di¬ 
rotti e x'* 7 mpartocit>anti: lo||(i.; pubblici i-tiUiti di cri'di- 
’iadeguamento delle pen-rioni' 
icontadine 

Hanno moltiv di c.so Li na-i 
rol.i I sxTcì.xbsti (".ATT.A NI e' 

bai 

rcco.-sil.» « 1:1 


elimin.ire la niioxa strozzi- 
tuia «h'terniinatas. nelle cam¬ 
pagne con la compcnetra/ix»- 
ne di interessi tra i capit.i- 
lism«* industriale e qnell.x’J■' 
agrario. Gattani. dopo .-«vere 
riconosciuti» ((iianti» eli imsi- 
liv«7 vi è nelle scelte «»ner.i- 
tc dalla Conferenza delF.Agri- 
roltiir.i, ha sottoline.ìto La 
mancata detìnizmiie «logli 
org.mi di programmazione 
preposti alla attuazione degli 
investimenti. 

N'cl p«»meriggio .sono stali 
approvati i bilanci della Sa¬ 
nità. del Commercio Estero 
o delle Poste e Tclccomniii 
razioni. 


: e 1 })f 
46 ni 


to sii pegiu». i! pre.sidente del • 
1 .\s-o<-!.iziono Monti di Pie¬ 
tà ccnim. Giari'li. ha f.»rnit.> 
iiite.c.-sant; c.frc Mentre 
nel 19.55 le oiieraz.oni sxoite 

'd I i.iii -: '-*i:*i:. -.'iii* •.t.it. 

'«( 11 .litio m.i....i . pel- 1.11 t*- 
j t ile li. 31 m.I .ir.il *1; li. .* 
i impi‘.j.i.*'.!. nel 196(1 le oiic- 
' -.lo tc -1 4 mi- 
Iii'i.. I 22.Ì m.'..i. me.v 
gli! Imniio - 111)01 ato i 
liani. 

Il |)i.'t Gi.i.' B.irbieii. o. 
dinai.o lì. Stoii.i eeoni'.nic.i 
alFFniver-.;:;! di Ba 1 e vice- 
pivs dente del Mo-itc d. Pe¬ 
gni i .Milano, lia tenuto siic- 
« o*-- \ ..mente una relazione 
jsiill.. storia degli i-tituti di 
credito su pegno, ricordando 
che s amo .il!.i de! 

b I e.ite.i.iri I dii Monte li 
* IVmg.N. 


Quattro giorni 
di sciopero 
dei mugnai 
e past ai 

Ui.pti l'ultimo sciopero u.i - 
Lir.'o effetlu,ito lunedi dai 
Lavoratori pastai e mugnai, 
per il rinnovo del contratto 
d: L-v. .-«». la F1L7.I.\T-CGIL 
— v..-:<« Fatteegiamento de¬ 
gl: imp-reiiiiitori del ramo — 
ha dee.so d. (iroclamarc qii.it- 
tr.» c oni: d'.ig t.i/ioiic. da ef- 
-i m.irtc.b-.nerc.i’.edi 
:.ii-''.ih.i;o .hd.i iiro.--! 

,, I 

et;im.i.i.i C o. nono-; 
1 i Itili’..* de. -la i.'.en:. I 
d I II. .! p ogI.i.i;in,.u-J 
;. •■....r.i i., t» ..-i . a,-';..- ; 

.leli.i 

Scg-e’.ci .1 delhi 
\y.l A * 0.1 e-pre-.-o z la ii 
'te.' .1 .he CHI quiH-ta nii.ix,. 
prox.. II. forza e il'nii.’.a c' e 
i Lixoi.itori sapranno dir.-, 
gli i.iihistriali de: inolia. .^* 
dei (>.(stilici mini.li. he...ini i 
il l II .ittogcl-iment'* n ri¬ 
fui:.' ..Ile legilt.me r.xeiid - 

x'.i/.o.i pa-tc ii.-ii 't.i.f .'.c.i'. 
P’'r lì '■.nnox.. .le! . * 1 . 11 .. ;■ ». 
Inazl. n.7le d. la\ o'.. > i 
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I ".r 1 

I 1 .., 
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s|)aiule alla diflcreaza fra le 
ii'trihiizioui jjercepite dagli 
iqiei.ii al niaineiito dell’en- 
traia iii xigorc «iella legge 
sugli app.iiti e Fenti.ata In 
'-•«•! 0 ()eia il.i (i.iitf (In lavo- 
r.itoi 1 

L.( (Dote.*.;.! ile; l.ixoratori 
delle ditte .ip|».iilan;; —- che 
la .'eiiten/;i iicono.-^ce giiHtn 

— I* (iivcntai.i la pfote.sta lìi 
tiitt.i 1.1 citta contili * nioiio- 
l>oli eletti ci f.| .itto'iio .ig!i 
ojjei,,. ni .■•ilo))c:o SÌ e lea¬ 
li//.«t.i lin.i un.:.i a f.azc. 

Ielle iaggiiipi).i le oiganiz.'a- 
zian; -imhic.di ed i parti’., 
poht.ci. caltohc. e comunisti 
e 1 1 .-ti'.-sa amminislrnzlono 
comunale. L'esigenza di con- 
«IniTe iin.i h.ittaglia a fondo 
coni;',) ’d monoiJiilio elettri¬ 
co. so-'teniii.i d.i tempo da, 
comunisti i* dalle foize de 
mocr.iticiie. «• i i(onoscint.i 
dir.iipie oggi tome rullìi.zio 
lu- :ndi.''i)cns.ili.!c: in iiaC'hi 
idimL*ii-::i»a«- ilcxoiio iitlloc.T- 
j'i h* dicliiar.i/ioii; della ate.s- 
j.-.i -imi. Ili*, prof. I ...1 P.ra. II 
iipiale !i.i .ifferm.i'.o l.i r nr- 
ce-':;.i di ’;vede.“e '*ost.an- 
iz..>Ime:r.e. Fm’.e.M - tua/lnn** 
ie.#-,»no;n!c.i •• g.nridira delle 
l.inpie-c cL-:::i.’'io c dei lo <• 
r.ippor:i eoa la St.ito e con 
; (Tamiin.. Naa ha p.u >en<a 
i-iie — egli li.i dc;;a — un 
arc.ini'nia .ndii-’r,.ile ed eca- 
iiomiia 1 oiiu* 1.1 Aaldflrr.a 
" p iati " .( Mia '-ii.ixento 

— lOii quali g..i\. c.'.ise- 

giica.c j'Kditic'ne •> ,ina lini 
•,ien-,(:e — ima fnnzi . ;,* p.la¬ 
bi c.i di '.■If iti'i'.cnsia.ie e lìi 
t.ìlt* .i.Uiìc* p •**! 

qn. ; e i,uc’i’a lic.l.n lìis’ iba- 
z a u* di'il i .U-. g .1 eicttiira .1 
F.lenze. 1,1 Ta-cana e non i.i 
la.'c.i.) 1 vah.mente Tutta c <• 
..I ..•> c.h:*. Ila i.i (oii.io «' 

'4 "l.i 1/..ÌI llS.'.V.C r, 

T..!: d.i'ii..i..iz .1111 del»!if'- 
:io. lìiiiiqiie. *,''cii- .lite, pre- 
I aim- .11 '. npcgiivi 

Olito di’. S .1 i.ioa e dc'.Ia 
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Il axanti. .n 

...•.1 le fo'./o vh'.l’o 
ciiM.i.ne. la b.itt.,- 
:! .1 .Ponopal.a eli'.- 

..la. .d.c iT e'uppono i it.m 
.* ..I rn iic.n.diz/.iz'one .it i 
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La prima sriornata del dibattito al XXII Congresso del Partito comunista deH’URSS 


partiti 


parlano Ciu En-lai, Goniulka e Thorez 


(Cuntliiu«eiune dalla 1 . pat-) 

ranno completati in soli 
tre anni. 

Anello la costruzione de¬ 
gli alloggi ha registrato un 
grosso incremento e i nuo¬ 
vi stabilimenti specializ¬ 
zati nella produzione di 
elementi prefabbricati per¬ 
mettono ora di costruire 
tre milioni e 700 mila me¬ 
tri quadrati di superficie 
abitabile ogni anno. 

Krusciov lo interrompe 
(come accadrà altre volte 
nel corso del dibattito e 
sulle questioni più diver¬ 
se) e dice: « Forse dovre¬ 
ste dire, compagno Dio- 
niicev, una coso che non 
tutti sanno, e cioè che Mo¬ 
sca nel 1917 aveva una 
superficie abitabile di 11 
milioni di metri quadrati, 
in maggioranza rappresen¬ 
tata da case di legno, sen¬ 
za servizi, senza fognatu¬ 
re, senza luce elettrica. 
Questa era Mosca nel '17, 
quale si era sviluppala In 
800 anni di storia. Oggi, 
ogni tre anni, noi costruia¬ 
mo una nuova Mosca del 
1917. ma con ca.se moder¬ 
ne, fornite di tutti i servi¬ 
zi indispensabili >, 

Diomicev continua. Egli 
rileva con franchezza le 
deficienze che esistono nel¬ 
la organizzazione economi¬ 
ca della città, la tattica di 
certi dirigenti che si preoc¬ 
cupano soltanto di < batte¬ 
re cassa > per ottenere dal¬ 
lo Stato maggiori investi¬ 
menti impiegandoli male, 
lo scarso impegno della 
scienza in rapporto alle 
ncces.sità • pratiche della 
produzione, la mentalità, 
gli orientamenti del passa¬ 
to che sopravvivono. 

< Noi — dice — abbia¬ 
mo compiuto grandi passi 
nella eliminazione delle 
incrostazioni lasciateci dal 


zionalismo gli scrittori che 
non accettavano passiva¬ 
mente le sue impostazioni, 
li nutiacciava di arresto e 
di prigione Egli pretese di 
essere raffigurato in un 
quadro che illustravo la li¬ 
berazione dell’Ucraina dal- 
Tinvasoro nazista, mentre 
tutti sanno che egli non 
aveva mai partecipato alla 
liberazione del nostro Pae¬ 
se. Kaganovic ha donneg¬ 
giato il partito e il popolo 
ucraino e noi ucraini pen¬ 
siamo che un uomo come 
questo non sia degno di fi¬ 
gurare tra i membri del 
nostro pnitito*. 

Spiridonov, s:egrctario 
dcH’organizzazione di par¬ 
tito (li Leningrado, ricor¬ 
da, salendo alla tribuna, 
il « caso Icningradese *, 
messo in luce dopo la di¬ 
sfatta del gruppo antipar¬ 
tito, e le responsabilità di 
Malenkov circa le false ac¬ 
cuse dirette contro il co¬ 
mitato leningradese d e 1 
partito, accuse che si risol¬ 
sero con In condanna di 
compagni innocenti. 

Il caso 

di Leningrado 

■ < Noi siamo riconoscenti 
— dice Spiridonov — al 
nuovo Comitato centralo 
che ha permesso di fare 
piena luce su quei fatti e 
di accertare le responsabi¬ 
lità. Dopo il famoso ple¬ 
num del 1957 che decretò 
la disfatta del gruppo, 500 
mila leningradesi manife¬ 
starono nella nostra città 
per approvare l’azione di 
Krusciov e la liquidazione 
di Kaganovic. Molotov. 
Malenkov c degli altri 
congiurati >. 

Alleile per questo Lenin¬ 


doU’industrio chimica del¬ 
l'Unione Sovietica. La pro¬ 
duzione è aumentata di tre 
volte nei primi tre anni 
del plano settennale e i di¬ 
rigenti economici della re¬ 
pubblica pensano di poter 
raggiungere gli indici del 
piano settennale in cinque 
anni, e di portare in cin¬ 
que anni e mezzo la pro¬ 
duttività del lavoro ai li¬ 
velli fissati per la line del 
piano. Questa impresa è 
stata resa possibile grazie 
all’impegno comunista di 
migliaia di lavoratori e al¬ 
la abnegazione delle bri¬ 
gate comuniste d’avan¬ 
guardia. 

Sul piano agricolo i suc¬ 
cessi sono stati considere¬ 
voli. anche se la repubbli¬ 
ca è ancora al disotto degli 
indici del plano nella pro¬ 
duzione della carne e del 
latte 

KRl'SCIOV interrompe: 
« Si vede che voi bielorus¬ 
si volete div’entnro vege¬ 
tariani. Ma spiegatemi un 
po’: non vi piace la car¬ 
ne? ». 

MASUROV: Certo che ei 
piace. Pensiamo anzi di 
risolvere questo problema 
che ò quello di una più 
giusta distribuzione delle 
aree coltivate a foraggio 
entro il 1063. 

KRUSCIOV: Di queste 
co.se ne parleremo a quat¬ 
tr’occhi (luando ci vedre¬ 
mo a Minsk. 

Intervengono poi 1 com¬ 
pagni Rascidov, segretario 
della organizzazione di 
partito dell* Usbekisian, 
che illustra 1 grandi suc¬ 
cessi nella produzione del 
cotone, dopo la messa a cul¬ 
tura di grandi supcrfìci de¬ 
sertiche. e il compagno 
Kunaiev, segrctariu del 



MOSCA — Il premier Ctn En-lal reca al congresio ll saluto del P.C. cinese 
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periodo del cullo della per¬ 
sonalità. Non dobbiamo di¬ 
menticare però (pianto es¬ 
so è costato e il danno fat¬ 
toci da uomini che, come 
ha detto ieri Krusciov, 
erano stelle morte che cre¬ 
devano di emanare anco¬ 
ra luce ». 

A questo rilievo si ag- - 
gancia subito Ptxlgorni, 
primo segretario del Parti¬ 
to comunista ucraino, che 
sottolinea la grande ripre¬ 
sa deirUcraina dopo il 
XX Congresso con la di¬ 
sfatta del gruppo antipar¬ 
tito. 

[7n raccolto 
« record » 

Anche ri'craina ha già 
raggiunto, nel settore in¬ 
dustriale, gli obicttivi del 
1962 con un anno di anti¬ 
cipo e la sua produzione 
globale ò aumentata del- 
1*80 per cento ri.spetto al 
1935. Sul piano agricolo le 
cose vanno meglio dopo le 
critiche di Kru.^ciov nel 
Plenum (li gennaio, tanto e 
vero che, atlraver.so la mo¬ 
bilitazione di tutte le sue 
forze. l'Ucraina avrà que¬ 
st'anno il più copioso rac¬ 
colto della sua stona Ven¬ 
timila comunisti, in gran 
parte giovani quadri, so¬ 
no ora alla direzione della 
agricoltura della repubbli¬ 
ca. uno specialista su tre c 
militante del palrito e un 
migliaio di quadri comuni¬ 
sti c stato promosso alla 
direzione dei colcos e dei 
soveos. 

.•\ questo punto f’od- 
gom: ricorda che il perio¬ 
do in cui Kaganovic fu 
segretario in Ucraina fu 
* il periodo nero » della re¬ 
pubblica. Kaganovic non 
solo sollecitava il cullo 
della persona di Stalin ma 
esigeva d culto di se stesso 
da pittori c scrittori 

« Se IO questa sala — 
dice Podgorni — e pre¬ 
sente oggi il poeta Rilski 
Io dobbiamo al compagno 
Krusciov che si oppose al¬ 
le violazioni della legalità 
da parte di Kaganovic. 
Kagànovic accusava di na¬ 


grado può presentare oggi 
un bilancio di successi 
davvero imponente, citare 
operai che nella produtti¬ 
vità del lavoro hanno già 
raggiunto 1 livelli fissati 
per la fine del piano set¬ 
tennale. fabbriche che sono 
aU'nvnnguardia del pae.sc 
per 1 ritmi di protluzio- 
nc c la ({Unlità del prodot¬ 
to. In questa atmosfera 
creativa, anche la critica 
ha e deve avere il suo po¬ 
sto perché è stimolo a fa¬ 
re meglio in tutti i cam¬ 
pi. Tra le critiche che 
Spiridonov muove è la 
lentezza de: pianificatori 
centrali nell* accogliere 
certe richieste della peri¬ 
feria. Un esempio per tut¬ 
ti: una fabbrica di Lenin¬ 
grado, avendo aumentalo 
la produzione, chiese l'au¬ 
mento delle forniture di 
acciaio da 1800 a 3000 ton¬ 
nellate. II ministero com¬ 
petente passo Tordine alle 
fonderie di Briansk. sen¬ 
za accertarsi se erano in 
grado di soddisfare la ri¬ 
chiesta. E poiché non lo 
erano, quella fabbrica di 
Leningrado continua a ri¬ 
cevere le sue 1800 tonnel¬ 
late. 

« tjiicsta non è pianifi¬ 
cazione — dice Spirido- 
nov — ma confusione ». 
Dobbiamo snellire gli or¬ 
ganismi di pianificazione, 
mettendoli in grado di fun¬ 
zionare rapidamente e in¬ 
telligentemente. 

Tocca ora «a Masurov, 
segretario del partito bie¬ 
lorusso. riprendere il no¬ 
me di Malenkov per ricor¬ 
dare ancora le gravi vio¬ 
lazioni della legalità so¬ 
cialista e gli arresti abusi¬ 
vi eseguiti in Bielorussia. 
Tra il 1935 c il ‘37 meta 
dei dirigenti del partilo 
di questa repubblica furo¬ 
no espulsi dal partito sot¬ 
to false accuse. * Anche 
.Malenkov — dice Masu¬ 
rov — non può quindi re¬ 
stare nelle file del nostro 
partito c noi ne chiediamo 
i'espul.sione ». 

Sul piano produttivo, 
la Bielorussia ha compiuto 
progressi considerevoli e 
si appresta a diventare una 
grande potenza industriale, 
una dello più forti basi 


partito del Kasakhstaii. Il 
Kasakhstnn t il paese del¬ 
le terre vergini, il paese 
dove in puciii anni sono 
stati dissodati e messi a 
coltura milioni di ettari 
di nuove terre. Ma questo 
non basta per illustrare la 
grande importanza del Kn- 
sakhstan: nuove risorse 
minerarie sono state mes¬ 
se in luce e tutto il poten¬ 
ziale industriale della im¬ 
mensa regione si e svilup¬ 
pato secondo i piani, sic¬ 
ché il Kasakhstnn si appre¬ 
sta a diventare una delle 
maggiori basi industriali 
deH’Unionc Sovietica. 

€ Ma — dice Kunaiev — 
la pagina piu bella del no- 
Iro paese rimane l'impresa 
del dissodamento e della 
messa a cultura delle terre 
vergini. Questa e anche una 
pagina gloriosa della storia 
del socialismo. Decine di 
migliaia di lavoratori son(i 
accorsi da ogni parte del 
paese per realizz.are (jiie- 
sta impresa. Oggi al tristo 
delle tende delle |>o|>ola- 
zioni nomadi sorgono 839 
soveos. aziende moderne, 
interamente meccanizzate: 
una impresa che va ad ono¬ 
re di lutto il txipolo sovie¬ 
tico >. 

.Anche Kunaiev. come già 
ieri Kiaisciov. ricorda la 
opixisizione del gruppo an¬ 
tipartito alTinizio dello 
sfnittamento delle terre 
vergini e aggiunge: « Fino 
al 1954 noi producevamo 
708 milioni di pud; negli 
otto anni successivi abbia¬ 
mo dato al paese quattro 
miliardi e mezzo di pad di 
grano ». A questo punto lo 
oratore illustra il lavoro di 
alcuni dirigenti di soveos 
che si sono particolarmen¬ 
te distinti negli ultimi anni 

KRUSCIOV lo interrom¬ 
pe: * E come sta il compa¬ 
gno Kuliakov? ». 

KUNAIEV: « Non ha an¬ 
cora consegnato tutto il 
grano che si era impegnato 
fornire allo Stato ». 

KULIAKOV: (che è de¬ 
legato a] congresso, si al¬ 
za): «Quest'anno ho prodot¬ 
to nel mio settore 48 q.Ii 
per ettaro. Non e male. An¬ 
che se non ho consegnato 
tutto il grano, credo che in 


(liicsti giorni il problema 
sia stato risolto *, 

KRUSCIOV: «Lo credo 
anch’io. Possiamo pertanto 
tributargli in anticipo un 
applauso. Mi oro informato 
di voi perdio so che avre¬ 
ste fatto bene anche que¬ 
st’anno e perché so che po¬ 
trete faro meglio ». 11 con¬ 
gresso saluta con un lungo 
applauso questo lavoratore 
delle terre vergini c su que¬ 
sta battuta si chiude la se¬ 
duta mattutina. 

Giudizio 
su Kennedy 

La seduta pomeridiana è 
stata ieri ut gran parte uc- 
cupatu (lui primi saluti por¬ 
tati dalle ueleguzioni stra¬ 
niere. Per primo, salutato 
da un lunghissimo applau¬ 
so, e il compagno Cui En- 
liu, che dirige la delegazio¬ 
ne del Partito comunista 
cinese. Ciu En-lai, illustra 
la situazione politica at¬ 
tuale quale essa si e venu¬ 
ta definendo dopo la crisi 
di Berlino e pensa che il 
governo Kenned.v sia il 
principale responsabile di 
questa situazione di tensio¬ 
ne che attualmente il mon¬ 
do attraversa. 

Egli ritiene che Kennedy 
sia « piu perfido e più av¬ 
venturistico » di tanti altri 
dirigenti. « Kennedy — 
egli dice — .si pi esenta al 
mondo col ramoscello di 
ulivo In mano, dicendo di 
volere la pace ma sotto 
(piesta maschera egli na¬ 
sconde la sua politica che 
è politica di sfrenata corsa 
agli armamenti ». 

A Kennedy Ciu En-lai 
fa risalire l’nggrc.ssione 
contro Cub;i, rnggiessione 
al Laos, la grave .situazio¬ 
ne in cui versa il Vici Nani 
oggi e la tensione cslsteiiU 
attorno al problema di 
Berlino. « In questa situa¬ 
zione — dice il compagno 
Ciu En-lai — la lotta per 
la pace è jiiù che mai il 
compilo di tulli i popoli; se 
tutti i popoli pacifici sa¬ 
ranno uniti, le loro forze 
trionferanno e la pace sa¬ 
rà difesa fino in fondo ». 

La Cina e per l’unita 
stretta con rUnioiic Sovie¬ 
tica e con tutti gli altri 
paesi del campo socinli.sta 
« Noi — aggiunge a (|ue- 
sto proposito Citi En-lai — 
siamo contro In politica di 
guerra, siamo favoievoll 
alla coesistenza parifica e 
lo abbiamo dimostrato In 
que.sti ultimi anni in cui 
In Cina ha firmato nume¬ 
rosi trattati di amicizia 
con numerosi paesi d*,A.<ia 
c d’.Africa, trattati clic noi 
consldciiamo un contribu¬ 
to alla dife.<a della pace ». 

Ciu En-lai ricorda che 
le dichiarazioni comuni dei 
partiti comunisti e operai 
del 1957 e del 1960 sono 
state approvate dal PC ci¬ 
nese e sono « un program¬ 
ma comune della attività 
del partiti comuni.sti e ope¬ 
rai di tutto il mondo, ga¬ 
ranzia della vittoria della 
pace nel mondo, della de¬ 
mocrazia e del .sociali¬ 
smo *. 

Difendere la coe.sione del 
mondo socialista e del nn» 
vimento operaio interna¬ 
zionale c quindi dovere «lei 
partito comunista cine.-'C 
Questa coe.si(»nc del campo 
socialista va « da! Viet 
Nam alla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, dalla 
Corca all'Albania » A que¬ 
sto punto il compagno Chi 
En-Ini afferma: «Se cj so¬ 
no (lei litigi tra i pac.si so¬ 
cialisti noi pcn.siamo che 
bi.sogna regolarli nello spi¬ 
rito dcH'intcrnozionalismn 
proletario, ricorrendo a 
contatti bilaterali. Rivelare 
agli occhi del nemico qiic^ 
sii contrasti e un atteggia¬ 
mento che non potrebbe 
c.ssere considerato marxi¬ 
sta-leninista Il partito co¬ 
munista cinese spera che i 
partiti tra i (piali .seno .sor¬ 
te' divergenze ritrovino la 
loro unità Una denuncia 
pubblica non contribui.'<-e 
alla coesione del camjro so- 
cia]i.<^ta, ma aiuta invece ì 
nemici di questo campo » 

.-Avviandosi alba conclu¬ 


sione del suo intervento di 
.-saluto. 11 compagno Uni En- 
lai ricorda che esiste una 
profonda e indissolubile 
amicizia tra rUnione So¬ 
vietica e la Cina popolare 
Nella co.struzlonc del co¬ 
muniSmo e nella lotta con¬ 
tro gli imperialisti. 1 due 
pae.si hanno t^empie lot¬ 
tato e sempre lotteranno 
fianco n fianco « Questa 
unità — egli dico — e 
eterna e ne.ssimo potrà 
spezzarla ». 

Concludendo. Ciu En-lai 
legge il messaggio caloro¬ 
so di saluto mniuinto dui 
compagno Mao Tse-dun 
al XXII Congresso de! 
PCUS. 

Un lungo npplnu.so salu¬ 
ta la fine dolili lettura del 
messaggio mentre Ciu En- 
lai si avvicina al compa¬ 
gno Krusciov e gli stringe 
caloiosainenti' In mano. 

Salo alla trdmna il com- 
jiagiio Goimilk.i. pi mio .S(^ 
grotario del l'.utito socia¬ 
lista imiticato poi.tcco Egli 
iiffronln subito i problemi 
di piditica iMtfiiia/ionale 
e. In particolaio. il proble¬ 
ma tedesco che e quello 
olio pili .sta n CUOIO al |>o- 
liolo polacco « U nostro 
paitito e il uo.^tio popolo 
— egli dice - sono mle- 
lossali alla l.quidazioiu' 
dei re.sidui tloll.i -.ccoiida 
guorra monili.de, sono in- 
t(>iessati a che .--la posto iin 
freno alle ombiztoiii del 
revanscisti e dei militari¬ 
sti ilella tleini.ini.i di 
Bonn Per qne-.to noi sia¬ 
mo solidali con l’Unione 
Sovietica, per questo ap¬ 
poggiamo l.T poIitic.T esler.T 

deirURSS. clic si c impe¬ 
gnata per 1,1 ciMiclii.sione 
di un trattato dj pace con 
le due Geiui.mie » 

Venendo n p.'riare ded 
Pi ogianima, die e in di¬ 
scussione al con gl esso, il 
compagno Goinulk.i affer¬ 
ma die « beiidie sia il 
piograrnma dd Piirtito cn- 
nmnista deirUnione Sovie¬ 
tica. esso esercita im.o 
grande Infliunz.i sul cor¬ 
so degli avven inenti mon- 
dial: e (jiiind. esce dalle 
frontiere dell’CRSS per di¬ 
ventare patr ninnlo di tutto 



.MOSt'.V — It prraldliiiii dd CC dd PCUS alln prrsldenin dd coiiirrsin. Il primo du ilnUlri» è .Mlkojan. II trr/o Kruidov 
die Ini iiccitniu Korlov c Siiitov iTelefoto) 


Il nioi inienlo comtinistn 
mondiale ». 

Anche Gomiilka, n que¬ 
sto punto, viene a parlare 
delle dedsionl del XX Con¬ 
gresso e ricorda come tutti 
1 p.utili comunisti c ope¬ 
rai. nel loro incontri del 
1057 e del 1060. approva¬ 
rono quelle decisioni che 
gli avvenimenti successivi 
diiiiostiarono giuste e im¬ 
prontate al più puro mar¬ 
xismo-leninismo », 

L'errore 
degli albanesi 

< l^inesle ilecisioni — di¬ 
ce il conip.igiio (ìoinnlkt) 
non sono state fatte pio- 
prie dal dirìgenti nll'.inesl, 
i quali commettono un 
grave eiioie die piio por- 
t.uli al rinnegamento del 
mnrxismo-lenìni.snu) e del- 
ruiiità di tutto il campo 

socialista * 

(ìoninlka ncord.a che nii- 
dic il Partilo soci.ilista 
unificato polacco ..;i é raf- 
foizato gia/ie alle decisio¬ 
ni i>tese dal XX Congres¬ 
so del Partito rnmnnista 
deirUnioiie Sovietica e af¬ 
fai ma che i rapporti fi a 
rUHS.S e la Polonia sono 
diventati rappoiti fratei ni. 
(•olile non lo sono mai stati 
nel corso dì tutta la sliiiia 
(ici due paesi. « Siamo con 
voi — egli (lice con forza 
a condnsione del suo salu¬ 
to — nella vo.stra lotta con¬ 
tro rimpiTialismo. conilo 


i revanscisti tedeschi, per 
la filma del trattato di pa¬ 
ce con le due GiMinanle, 
per la soluzione del pro- 
idenia di Pcriino ovest e 
•per la sua trasformazionv 
in città lilu'in, per la con- 
s.-iciazione dei diritti so¬ 
vrani (iella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. L’nmi- 
dzia fra i popoli deH’Unio- 
iic Sovietico e della Polo¬ 
nia sarà etcMiio ». 

L’ultimo saluto della 
giornata é portato dal coni- 
pngno Maurice Thorez il 
tjuale, dopo aver salutato 
il programma del partito 
coiniinista deH'Unione .So¬ 
vietica come un progiani- 
ma che sdiiiide un lumino¬ 
so iivvenìie non solo al po¬ 
polo deU’UHSS ma a tutti 
I popoli della terra, dice: 
* Il nostro partito si ram¬ 
marica* per la posizione 
settaria e avventuristica 
presa dal dirigenti albane¬ 
si, che si allontanano dal 
principio (leU’imità del 
movimento operaio intei - 
nazionale, leciindo grave 
preglndirlo allo .stesso po¬ 
polo albanese ». 

li presidenti' del Soviet 
Supremo, Preziiev, che 
succede immediatamente 
al compagno Thorez. ri¬ 
prende direttamente i temi 
più discussi. Ricorda come 
il cullo della personalità 
e lo resistenze del gruppo 
antipartito bloccarono lo 
sviluppo del Pae.se e come 
l'Unione Sovietica ritrovò 
tutto le suo forze in un ri¬ 
goglioso sviluppo dopo la 


li(|UÌ(lnzione di quegli er¬ 
rori e del gruppo; « Non 
hi può non parlare con 
preoccupazione — dice a 
qiie.sto punto Breznev — 
(tei dirigenti albanesi cliv, 
piiS.so a passo, scalzarono 
i'atnicizia fra l’Unione So¬ 
vietica e l’zMbaniii. Come 
intermiz.ionalisii e come 
comunisti noi po.ssiaino 
diro che da parte del no- 
.stro partito e stato fatto 
tutto il possibile perché .si 
svihippa.ssero fratornainen- 
te l'amicizia e In collabora¬ 
zione tra i due Pae.si. z\b- 
binmo dato un aiuto disin¬ 
teressato al |nipol(> alb.i- 
nese; pii stc.ssi diligenti al¬ 
banesi lo hanno ricono¬ 
sciuto in più occa.sioMi. 
Ora, In modo Incosciente, 
essi vogliono rinunciare a 
ciò che di nobile vi era 
nella amicizia tra i nostri 
due partiti c i nostri due 
popoli. 

Si vuole seminare 
la discordia 

€ .Annientando il culto 
della personalità essi di¬ 
mostrano di non gradire 
le decisioni del nostro X.N 
congresso, di quel congres¬ 
so. che ha ristabilito In le¬ 
galità socialista. Con ama¬ 
rezza, rileviamo il loro ten¬ 
tativo che tende a semina¬ 
re la discordia tra i nostri 
due pae.si. C'è una sola 
strada per eliminare que- 
.stn discordia ed è ha se- 


A Eniwetok^ nel Pacifico, fervono i preparativi 

Gli U.S.A. pronti a riprendere 
i ^^test,, nucleari atmosferici 


Interventi di Stevenson e Tsarapkin al Comitato politico delKONU > Telegramma 
di Nkrumah a Krusciov per la superbomba • Ribadita ropposizione di Kennedy alla 
ammissione della Cina - Dodici feriti algerini giungono a New York per essere curati 


WASHINGTON. 18. - 

La commissione am(*ricanii 
deircniTgin atomica st.» 
prcndeiuio a Eiilwelok. na! 
Pacifico Centrale, le dispo¬ 
sizioni nrccss.arie alla rlpie- 
sa eventuale degli esperi¬ 
menti atomici. La notizia è 
stata dillu-a oggi n Washin- 


uiin probabile lipiesa degli 
espeiimcnti da parte degli 
iStali Uniti Stevenson, che 
pai lava al eniintato politico 
nel eoi.-ju del dlliuttilo sugli 
effetti delle r-idiazioiil loiiiz- 
z.inti. ha detto ebe gp USA 
«SI l’seiv.iiio il diritto di ri-1 
prendere i "te.sl" nncleaii 


gton d.i fonte vicina allaiatmosferiei ». 

Casa Bianca Se il presiden-! A hiia volta, il delegalo so¬ 
le Kenned'- deridesse In n-letiro. T.s.irapkin, bn dleliia- 
prc.-'a degli esperimenti at- iato clic ITR.S.S si rende con- 
mo.sfcrici .micrieani I.-i rom- li. che (inal.-,ia-.i e.speiimriito 
mi.ssìonc dell’energia atomi- e causa di allarme, ma oc¬ 
ra — SI dice — sarebbe proti- « errt' dire che la riitre.sa delle 
ta. con un pre.ivviso di unajesplosioiii sovietiche e la ron- 
o due .settimane, a sperimeli- .segiienza della inlen.silirazio- 
tarc le .i.'^rnl più modern»-'ne della ror.sa agli armamenti 


dcH'arsennle nucleare ame¬ 
ricano. Gli Stati Uniti spe- 
riinenteroiibcro. tra l’altro, 
le ogive dei missili « Titan », 


da parte degli .Stali Uniti 
Danimarca. Norvegia, Islan¬ 
da, Svezia. Canada e Giap¬ 
pone. presenteranno domani 


< F’olaris » e « Minuteman »j.al comitato una mozione nel 
e for.se .anrite la bomb.a al la (piale si eiiiede alPURSS 
neutrone ‘ ite glj scienziati,di rinunciare nll’annimciata 
americani 'tndiano da vari ; esplosione della superbomba 
mesi jSi e appreso che da parte 

Cili esperimenti atomicijsua il presidente de] Ghana, 
xitterranei nel Nevadaj-N" Kriimab, ha inviato un 
avrebbero .iviito per oggettollelegi.mmia a Krusciov nel¬ 
la • nimi.i’.uriz/jzionc » dcgb.lo stes.so senso Anche Nehru 


ordigni t.if.iei. intendi mio 
con CIO la pruduzioiK- di ar- 
m* atoniicbt in grado di es- 
.«ere n-.ite .indie in conflitti 
liniit.rti 

Più tardi il delegalo nme 
ricano presso le X.i/iom Uni 
te. Stevenson, confermava 


e il presidente della Liberia. 
Ttibm.in. li.mno mi.spicato 
che rURS.S rinunci .1(1 ogni 
ulteriore e.splosione Non si 
h.i liittnvr.i notizia che essi 
.ibbiano inviato messaggi. 

Kennedy h.i fatto sapere 
cJie eh St.iti Uniti -.i oppon¬ 


gono fermamente aH’ainmis-' 
sione della Cina Popolare 
nirONU. La dichiarazione 
del |)residentc. letta oggi a: 
giornali dal portavoce della 
Casa Bianca, Salinger, fa .se¬ 
guito aH’nffermazione fatta 
ieri (In Husk. secondo cui la 
Cina non verrebbe aniine.N.s.i 
nemmeno (piost'anno alle 
Nazioni Unite. Secondo gli 
o.sservnlori In dichiarazione 
di Kennedy avrebbe Io sco¬ 
po di impedire che i contat¬ 
ti esplorativi degli Stati Uni¬ 
ti per l’ammi.ssione della 
.Mongolia nU’ONU possano 
essere interpretati come un 
cambiamento della politica 
americana nel confronti del¬ 
la Cina. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha dichiarato 
oggi c’nc nella nota sovietica 
consegnata ieri agli occiden¬ 
tali -SÌ ribadisce che i cor¬ 
ridoi aerei per Berlino de¬ 
vono essere usati dagli oc¬ 
cidentali solo per necessità 
militari. Ij documento costi¬ 
tuisce la risposta alle note 
consegnate a Mosca dalle tre 
potenze occidentali l’B set¬ 
tembre scorso, 

« Nessun accordo é stato 
raggiunto ». questa la laco¬ 
nica dichiarazione fatta da 
Zorin ai giornalisti dopo un 
nuovo incontro con Steven¬ 
son. per la soluzione del pro¬ 


blema della segreteria gene¬ 
rale deirONU. JI c()ll(>i|ino. 
durato iin'nr.i e un (piarlo, e 
.■.l.itd dedicato alla iletìni/io- 
ne del numero e dcirorigine 
dei .''Ogretail generali .ig- 
giimti c alla dichiarazione 
programmatica del Segreta¬ 
rio generale. (ìli americani 
— a (pianto si é appreso — 
insisterebbero nel respinge¬ 
re l’incln.sione di un raptirc- 
sentate dei paesi socialisti 
europei mentre pretendereb¬ 
bero quella di un esponente 
dell’Eiiropa occidentale. 1 
sovietici si oppongono a ipn.^ 
sta assurda discriminazione 
Non si esclude che il segre¬ 
tario generale in pectore, U 
Tlinnt. prenda qualche ini¬ 
ziativa per superare il pimi.) 
morto. 

Dodici grandi invalidi al¬ 
gerini. mutilati c sfigurati 
nel viso, sono arrivati a New 
York, ieri sera, provenienti 
da Tunisi per essere curati 
in (lue ospedali americani. 
E’ questa la prima volta chr 
feriti algerini sono ammes¬ 
si. per essere sottooosti .i 
cura, negli Stati Uniti. Sem¬ 
pre a proposito deH’zMgern. 
il comitato politico delFAs- 
semblea generale ha deci¬ 
so che tale questione verrà 
prc.'a in esame dopo quelLi 
del disarmo, cioè verso l.i 
metà di novembre. 


giieiito; i dirigenti .libane¬ 
si dcliboiio lUiirnate sulla 
strada giusta ». 

(ìli uUiiiii due interven¬ 
ti della gioiii.itn .seno ipiel- 
li di Dgi.iv.ui.idze. segre¬ 
tario del P.irtito C'imunl- 
sta doU.i Georgia c Voro- 
nov, vicepresidente deH'uf- 
fijio politico del partito 
della Repubidica fe.leiati- 
v.i rii'..s.i Vorono-’ rileva 
ebe la HcpubblitM rU'sa 
non h.i «incoia r.iggiunto, 
.sul piano agricolo, i risul¬ 
tali oltenuti quesfanno 
dairUcr.iina. 

KRU.SCIOV: Il fatto è 
che da voi vi sono certuni 
che vogliono .indare al co¬ 
muniSmo con un grosso, 
cucchiaio, ma evidente¬ 
mente non hanno inten/jo- 
ne di metterci dentro 
niente. 

Parlando della necessita 
elle gli scienziati interven¬ 
gano più attivamente nella 
sfera produttiva, Voronov 
é nuovamente interrotto 
da Krusciov. 

KRUSCIOV: Certi scien¬ 
ziati no. Ne conosco alcuni 
che hanno titoli scientifici 
perche hanno scritto dei li¬ 
bri su ciò che si deve e 
non si deve coltivare, ma 
in fondo il loro contributo 
produttivo è piuttosto 
scarso 

VORONOV: E’ vero che 
alcuni scienziati sono di 
(piesto tìj)o. ma noi nc ab¬ 
biamo ora di giovani che 
vengono dal l.ivoro pratico 
o .sono questi che voglio 
indicare per un maggiore 
legame tra la ricerca scien¬ 
tifica c In sfera pr(»dut- 
liva. 

.Ancor.i, quando Yoronov 
esamina il problema degli 
istituti agrari superiori, 
Krusciov lo interrompe 
sorridendo e dice; « Sono 
.indillo una volta a vi.<itare 
uno di que.sti istituti che 
SI occupava di certi forag¬ 
gi speciali. Studia e -itudia 
non orano riusciti a speri¬ 
mentare nemmeno una 
piantina. Un altro istituto 
si occupava della produ¬ 
zione specializzata delle 
patate m,i il .suo raccolto 
era esattamente 1.» meta di 
quello de! colco.s vicino. 

I delegati accolgono ri¬ 
dendo questa battut.i. E 
dopo rassicurazione di Vo¬ 
ronov che gli istituti fun¬ 
zioneranno meglio a saran¬ 
no più leg.iti nll.i produ¬ 
zione pratica, il congresso 
rinvia i lavori a domani- 
Tr.i gli interventi previ.sti 
nell.i giornata c'e anche 11 
saluto del comp.igno To¬ 
gliatti 


L’arcivescovo 
c^i Rio 
fa pressioni 
sul governo 
perchè 
non staoilisca 
relazioni 

con ruRss 


Audace impresa di una nave olandese in pieno oceano 


Mauingo saivaio dai Pasiino in tempesia 
menire i pescieani sfanno per divorario 


(Nostro servizio particolare! 

SOUTHAMPTON. 19 - L/n<i 
treno fuori dtl comune si e 
scolta sul ponte del iransallan- 
tiro olandese Jo.m V .n Oìdtn- 
barnevolt Quando la grande 
nave di rrnrimdo tonnellate ha 
aitTcccato al porto inglese di 
Southampton 1 trecento p.ii- 
teggert qrriroti o destinazione. 
kanno circondato un ragazzone 
danese chr ti irocara su’, pon¬ 
te. lo hanno abbracciato, pii 
hanno stretto rigorosarnentr la 
mano e gli hanno fatto i foro 
più nci auguri Impacciato, in¬ 
timidito. d trentunenne Hans 
Christeruen acera le lacrime 
ag’t occhi c si é scusato con 
lutti per *1 puoi che aveva su- 
teitato ,. 

Hans Christensen era dircn- 


ir.to un • per.onoppiO > a bor.io 
lei trans jtlanlieo dal momento 
;n et;:. ri;dt;?o in mare in p-eiio 
Pacttìco, in ncf/ue infestate da' 
voraci pescecani, era stato mi- 
racolosamente salvato dall'equi 
paggio Un salvataggio • con 
una pottihilito d: riuscita su 
millf -. come ha poi spiegalo 
Fìernerd Honderdahl. capitano 
lei trun.satìi.niico olandese 
1.0 drarnmatica avventura d: 
Hans Christen.'en — un ragaz¬ 
zone biondo che. nel nome »■ 
nell aspetto, sembra il perso¬ 
naggio di uno dnba di Ander¬ 
sen — ^ avreniita in mare 

aperto, a circa 500 chilometri 
dall'approdo di Tnhiti ChrJ- 
ftenien. dopo essersi mesto per 
sicurezza la cintura di salvatag¬ 
gio, SI era messo ad osservare 
li mare seduto su una delle 


scialuppe 'Iella nave ll niare^ 
era carneo, le onde si infran-j 
girono contro le 'iiincate della 
nei e f.” stara forse una di f]ue-' 
ste onde, piu forte delle olire. 
j fijre oicilfare d transatlanti¬ 
co Ghri.'iienson hi3 fallo un colo! 
di una renflnn di metri ed e 
piombato tra i fJiiiti (ioidi. 
fiomparendo in mezzo at ma¬ 
rosi 

Fortijiintcmcnte alcuni pas¬ 
seggeri che SI rrofiirano s’d se¬ 
condo ponte, hanno visto l'uomo 
fOliere in acqua e hanno subito 
dato l'allainie II classico grt. 
do • U’n uomo in mare' • ri- 
suonato a bordo e il capitano 
Dondcrdahl é corso »ul ponte 

- cTubifo — ha rofconfato il; 
capitano del transatlantico ai 
giornalisti — ho dato ordine di 
invertire la rotta e ta nave ha 


fatto un ampio piro su se .'fessa 
Sapevo che c'é ben poco d.t 
sperare, in cuh coni,- questo. 
*fa era necessario tentare tutto 
quello che era in nostro potere 
anche se il mare era cosi agi¬ 
talo —. le «peronze di sairare 
Il r.uu/rggo erano di uno a 
mille 

Anche i passeggeri, per quan¬ 
to non SI aspettassero di rive¬ 
dere Christensen vivo. si erano 
affollati lungo la balaus*ra del 
ponte • £■ sfato proprio uno 
dei millecento passeggeri che 
ni'fcamo a bordo — ha aggiun¬ 
to il capitano — a vedere in 
distanza la cintura di salro- 
tagpio che, piolla e lucciconte. 
era apparsa sullo cresta di 
un'onda 

.Subito Donderdahl darò or¬ 
dine di calare in acqua una 


scialuppa, che si dinprra rc.’o- 
cemrnfe verso il tratto di mare 
in CUI d naufrupo era staro ri¬ 
sto. Gra.sie elio cintura di s-il- 
vatcgg:o. Christeruen fra anco¬ 
ra in rila. f ha trovato la forca 
di sepnalare la sua presenza agli 
i.ornini della scialuppa Per «uà 
fortuna, i voracissimi pescecani 
[che infestano la zona non han¬ 
no fatto in tempo ad accorgersi 
della sua presenza, c a divo¬ 
rarlo Per la verità sp ne sono, 
occortl. ma troppo in ritardo j 
qu'tndo ormai gli uomini della 
scialuppa tendevano le Foro 
braccia per issare a bordo i! 
naufrago [-'operazione di sal¬ 
vataggio é stata assai diffìcile. 
[a rcu.«a del mare grosso e del- 
t’attaeco dei pescecani. 

GEORGE CLOGG 


RIO DE JANEIRO 19 — 

c.ird.n.ile Ja:ine IV BiriTt.« Cn- 
war.i arcivescovo di Rio de J.i- 
neiro. con un pesante interi’en- 
to poi.tico pubi'lico s. e dichi.i- 
rato ieri conti ino. nel 0 'rv> di 
una inten-ist... .«Ila decis.one 
del Ro\ern(i liris:!'ut.' d; ri- 
st-iF)'!:re r.ippnrti d piomatici 
con 1 Un'or..* Sov.et ci 

Il porpor,i*(r ha sp egxto la 
su.i (tpixisii.or.» firn d t.itto che 
- II Br.tsde non ha i meni per 
controllare gii agenti cvmuni- 
•!*. che .-«cconipagnereblx'ro : 
d plom.itic. «ove*:ci in Bra«;- 
le- Il cardin.ile h,i poi .affer- 
mi*o che il Hr.i.«ile - è g..ì ab- 
bast.inz.i colpito dalla prop.a- 
gand.i comunista - senza aver 
bisogno di pegg orare ancor più 
1.1 Situazione con l allacc.-imen- 
to delle relazioni d p’ona.itiche 
con ITRSS 

li porpiarato si > detto an¬ 
che con’rnr o alla iegaiizz-iiio- 
ne del partito comunista i fuori 
legge s n dal 


Natter rimpasto 
il governo dello RAU 

II. CAIRO. I.* - N .sser ha 
effettuato un nnapa-sto nel go¬ 
verno .iel C.uro n seguito al- 
I.a seces-sione «mina .Nel nuo¬ 
vo governo non «i notano cam- 
blan e' t: sostanz .al; il msTie- 
scj.i.lo .■\mer e ancora nun.- 
stro deli guerra e il dottor 
.Mahniud Kavszi rimane min.- 
st.'O degli cister.. 

Oltre al quin.4 c: ministn s:- 
ri.ini ol.nr.n.stt «oro .«t.m an¬ 
che sostiti! t: sei m;m 3 tr. egi¬ 
ziani Il numero dei miniatrf 
(* stato abbassat'j da 40 a 25. 

Il rimpasto pro.u.ie é stato 
reso noto, ad 'in generale re- 
string.mento degli organici 
della pubblica ammiaiatrazìRiie. 
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Ieri altri duemila arabi arrestati a Parigi 
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Una denuncia di «liberntion»: molti algerini 
but tati ne lla Senno e impiccati nei boschi 

« Le Monde » torna a parlare con ampi particolari di un putsch che sarebbe attuato in Algeria e si 
cercherebbe poi. di estendere in Francia — ' Anche il primo ministro Debré implicato nel complotto ? 


Venenlt 20 ottobre 1061 • Fsf. 10 
Sotto accusa la politica antidemocratica d el governo 

Duri scontri in Ecuador 
fra gli studenti e l'esercito 

A Cuanca e a Guayaquil gli universitari hanno manifestato chie¬ 
dendo le dimissioni del governo - Gas lacrimogeni e sciabolate 

QUITO (Ecuador), 19. —tpolizia è stata costretta alAnaya e Gustavo Chacon. tm- 
La polizia ha affrontato gli |chiedere l’aiuto delle truppe trambi dirigenti del partito n- 


(Dal nostro Inviato speciale) schieramento — alla,cui te- 

PARIGI, 19. — A Parigi f ® P»'!"’" 

“ ministro Debre — tenterebbe 


« non si ha nessuna fretta > j, r» n.. 

di trarre nuovo conclusioni onvinc re De Gaulle a n* 
dairanalisi del rapporto pre- Algeri, oppure a 

sentalo martedì da Krusciov a vita privata, 

al congresso del PCUS. Que- Secondo l’autore di questa 
sta è la nuova formula che analisi, Jacques Faiivet, De 
i portavoce ufficiosi del Gaulle ha una sola carta da 
Qtiai d’Orsaìf impiegano per giocare por essere sicuro al 
evitare dì dire chiaro e ton- cento per cento di non dover 
do che De Gaulle si rifiuta soggiacere • a tale ricatto, 
ancora ostinatamente di ri- QUoila di cercare fin d’ora 
conoscere la possibilità di l’alleanza fra il potere e le 
negoziati Est-Ovest su Ber- organizzazioni sindacali e po¬ 
iino. In concreto — nono- litiche che rappresentano la 
stante die si possano intra- maggioranza del popolo fran- 
vedere futuri mutamenti di oc.se. Ma l’articolista è il pri- 
giudizio — il governo fran- '"o a dubitare che De Gaulle 
cose non ha ancora tolto di Possa . compiere un simile 
mezzo nessuno degli ostacoli pusso. 

opposti sino adesso alla trai- Il successo dello sciopero 
tativa. Mentre americani ed di ieri, nei S’ettori dello fer- 
inglesi insistono perchè Io rovie e dell’elettricità (in 
ambasciatore dogli Stati tutto 460 mila lavoratori) è 
Uniti a Mosca, 'fliompson. considerato dagli osservatori 
pos.sa pro.seguire i sondaggi come prova importante che 
iniziati giorni or sono in il risveglio sindacale è in at- 
campo occidentale, il gover- to. I dirigenti delle diverse 
no francese oppone ancora confederazioni — prima «li 
il suo veto. tutto la CGT — considerano 

Al Qiiai d’Orsay si dice che la combattività dei la- 
dunque che l’Eliseo non ha voratori si è dimostrata In 
ancora tratto conclusioni de- parecchi punti, anche supe- 
finitive dallo studio del rap- rioro alle speranze della vi- 
porto del primo segretario gilia. 

del PCUS, E non è affatto SAVERIO TUTINO 

sicuro, si aggiunge, che lo__ 

esperto del Forcìgn Office, _ i . • ii ♦ 
sir Evelyn Shuckburgh. at- CoilclUSl 1 COllOQUl 
teso domani a Parigi, potrà j i • . • 

ottenere indicazioni più pre- CtCl V1C0 80^rct&no 
cise. E’ Le Monde che scrive 
queste cose, dietro suggeri- 
menti evidentemente autore- cOIl ìl GPRA 
voli. < In ogni modo — ag- _ 

h ""alcuna^*f?ett!f ^l’Phcnn TUNISI, 19 — Menno Wil- 
‘ ^ liams, vice segretario di Stato 

e al Quat d Orsay, dove si americano per gli affari ame- 
pensa piuttosto a ritenere ricani, ha concluso lori sera 
che occorrerà comunque al- la sua visita a Tunisi, 
tendere che la Germania ab- Circa i suoi contatti con i 
bia Un nuovo governo». Icadcrs algerini il ministro 
Circa le manifestazioni al- americano ha detto « di avere 
gerine, si tcrita di accredi- avuto soltanto contatti sociali 
tare l’impressione che la po- e che la posizione degli Stati 
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studenti universitari con le per ristabilire l’ordine. > voluzionario. Anaya e Cachon 

sciabole e il lancio di bombe _ ^o'c^aCamba*”"^' • 

lacrimogene a Cuanca ® , 

Guayaquil per sciogliere ma- Fallito Complotto - 

nìfestazioni antigovernative. • • ■ • 

Nella città portuale di antlgOVCmatlVO | | A 

Guayaquil gli studenti, al • n I 

termine di una riunione, m BollVia ■ 

avevano deciso di chiedere le _ _ 

dimissioni del presidente Ve- t a 0*7 io _ tontTlivn (Continuazione dalla 1. pagina) 

lasco e di sostenere il vice di rhflta contro il govSio è j,-r7t,n è eh. 

presidente Carlos Aroseme- fallito alle caserme di artiglie- pririUgt.'’ Il fatto e che la 

na. Essi avevano inoltre ac- ria nei pressi di La Paz e il parola « popolo > suona 

cusato il governo di ignorare suo capo si è suicidato mentre male e rettorica per chi il 

le leggi del paese. polizia stava per catturarlo popolo se lo sente contro. 

Quando gli studenti sono ,, * 1 ?i «sinistri» del 

usciti dal palazzo dei sindà- S^Jez R^afes si cospirato alla Messaggero non ce la fanno 
cali gridando ed inneggiati- testa aUorchè la polizia ha ac- « concepire l idea di un pe¬ 
do alla democrazia e alla co- cerchiato la sua abitazione a polo che. tatto intero, eser- 
stituzione la polizia li ha ca- I.a Paz. Rosalcs militava nelle cita il potere creando una 
ricali. file del partito rivoluzionario democrazia mioea al posto 

A Ciienca, capoluogo delia sliv-vcrsiA-o"*’ perche giu. democrazia che pri~ 

provincia di Azuay. gli stu- „ comunicato ' del governo "7* 

denti SI sono diretti alla voi- j libelli si orano re- inidoneità del Messaggero 

la della piazza cittadina dt- cati allo caserme delfartighe- materia, si comprende: 

mostrando contro il governo, ria a Viaeln. 30 chilometri a l'anica esperienza di * ctit- 
Già martedì sera si erano sud di La Paz, a bordo di 12 tatara» e < rivoluzione * 
scontrati con elementi filo- automezzi ed avevano cercato che j suoi adepti uhhiuno 
governativi. Sono interventi- dì impadronirsi delle caserme apprezzata, è stata (iiiclla 
ti i soldati e gli agenti hanno Tuttavia L soldati non erano cialtronesca fascista. 
lanciato bombe lacrimogene; E da ultimo, estrema ac- 

ma gli studenti si sono spar- * il gr i po d L'Utopia. Tatto è uto- 

continuato Kog.jjpg p.,rte del pistico. per il Messag.gero, 

.1 in.iniit-siare. gabinetto del presidente Victor nel discorso di KrusHov. 

La popolazione ha solida- paz Estenssoro. Altri esponenti che prevede fra vcnt'anni 

rizzato con gli studenti e la della rivolta erano; Ricardo nuovo mutamento nei 

- ' - ' . rapporti sociali in URSS, il 

, 11,/-VKTIT passaggio da rapporti socia- 

1Z0 d0lla capitolazion0 dall (JINU Usti a quelli comunisti. Con 

- questa aiitoconsoìazione del- 

_ l’Utopia, sono 40 anni che 

_ m 9 ■ ■ costoro si sconsolano. Per 

comu¬ 
nisti l’hanno rovesciato. Era 
^ A utopia trasformare la vcc- 

1 ^ m clua Russia toltostiana in 

H un potente stato industriale: 

H p j comunisti lo hanno fat- 

_ to. Era utopia resistere al¬ 
l’aggressione armata, alla 

IO profughi di Elisabethville per 

atri dal capoluogo katanghasa E così via. Se cinque anni 

_ _ _ _ _ fa Krusciov avesse annnn- 

cUito che VURSS stava per 

golese, questo ha il diritto partito del premier la maggio- mandare qualcosa sulla 

di chiedere Vaiato di qual- ronza assoluta, con non meno Luna, lo avrebbero dichia- 

siasi potenza. E' nece-ssario .M seggi su ISU. Il Partito pazzo, questi cultori 

che il governo centrale con- imùicnto. di opposizione, se- iicU’utopia. Eppure è stato 

en7 Lnndnla J^e^s^ta c'‘'naziÌnair ha^nn^ 

prenda le misure pm ri- avuto un seggio ciascuno. avanti. E non c e niente da 

soluto per impedire a Ciom- - fure, perche tl socialismo 

be e ai suoi mercenari stra- pw pezzo è passato dal- 

nìeri di separare il Katanga uepurafo l’Utopìa alla Scienza. Cos’è, 

dal resto del territorio no- mmunlctn resto, se non questo, che 

zionale. ” dò tanta forza di attrazione 

- scarcerato a Bonn elle idee del socialismo? 


Fallito complotto 
antigovernativo 
in Bolivia 


Le utopie 
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PARIGI — Un gruppo di algerini deportati al avvia airaereo 


(Teleloto) l rizzato 


SAVERIO TUTINO 


Conclusi i colloqui 
del vice segretario 
americano 
con il GPRA 


Ciombe riprende il massacro dei Baluba 
Truppe congolesi attaccano i mercenari 

1 secessionisti intimano all’ONU di lasciare « liberi » i baluba del campo profughi di Elisabethville per 
poterli poi impunemente massacrare — Battaglia a ottocento chilometri dal capoluogo katanghese 


LEOPOLDVILLE. 


tribù settentrionali del /Ct'-jliziotfi in borqhe.^e del Ka~lmnte della provincia di O-igolese, questo ha il diritfolpartito del premier ìa niaggio- 


-nn popolazioni bc. ... - • - 

conto algerini sono stati ar- *' donate ormai alla mcrcc|ninndofi € ai loro villaggi», gri è stata immediata: essi ni c ni presidenti delle due be e ai suoi mercenari stra- 

restati; ieri i formati erano Intanto si apprende che il yclle sanguinarle soldate.sche L'obbicttivo à chiare: i mer- hanno risposto agli nggrcs- camere del parlamento, per nìeri di separare il Katanga 

stali due mila un terzo colloquio avuto martedì sera Ciornbe. Il massacro è cenuri del Katanga si ri- .sorl c la giornata si è chìtt.^a chiedere risolute misure al dal resto del territorio lin¬ 
di quelli che hanno ostcìi- Williams con i dirigenti ripreso in grande stile ed promettono di portare a ter- con un bilancio pc.sante di fine di assicurare la sollecita zionale. 

tatamente camminato per GPRA. durante il pranzo pgj. obbiettivo per- mine lo spaventoso gzvaci- morti e di feriti. I medici rinnificazione del Katanga - 

lo vie di Parigi e della offerto dal ministro Mokad- j campi profughi che dio contro i balub i, cho co- delle missioni straniere sJito con il resto del Congo. VetWOnrd Ottiene 

periferia sino a mezzanot- ® durato circa tre ore e qualche giorno fa era- minciò all'indomani ilella stati at lavoro tutta la notte Le Nazioni Unite — sotto- ^ j a c • 

te. vale a diro tre ore e mez- '”czzo. Tali contatti -- secon- sorvegliali- rottura dell'unità congo’e.sc per portare soccorso ai fa- linea Lnndnla nel suo mes- nel Sud AtrlCO 

zn dopo il coprifuoco II pri'- t n' rcpou-roWli-d dei «elVcMe del 1960, .1 Imi,.- rlli. seppie - robolouo le oelom maagioranxa 

nio contingente di 800 alge- Hams di informarsi diretta- reparti delle Nazioni Unite, ba assassinati in pm ai un Oggi il governo centrale f^cf governo centrale della 9 

rini ospuLsi è partito oggi, n mente presso l ministri alge- Con sprezzante cinismo, oggi si calcolano a decina congolese pare abbia preso repubblica congolese. L ac- O SSOiUf O 

bordo di otto aerei. La niag- rinl degli ultimi sviluppi del II ■ comando militare katan- di migliaia: ora t /cufunpiiesi /d (jccisionc di attaccare le cordo sulla ^cessazione del Tr>TiAMi\jvt;tJtinr’ io fnn 

gior parte della stampa si problema. ghesc ha dato un ultimatum — se lO^U rnp:tnlera i.i forze seccssionistc. Secondo fuoco» nel Katanga firmato «..rfragio maggiore dei pre- 

abbandona a commenti elio Secondo il giornale • As Sa- ai caschi azzurri che anco- fronte a ques'a mo.sfruo.ta informazioni appre.se ad Eli- fr» .» rappresentanti delle p parato nazionalista 

trasudano l’irritazione. Arti- 4'!^ * colloqui nmenenni con ra vigilano ìl campo profn- richiesta di Ciembc -- ni- sabethville, le truppe invia- Unita e il fantoccio segregazionista del primo mi- 

colj scopertamente nazisti f ’ algerini rivestono ogm vnl- stabilito dite mesi alla tendono sterminare quanti (g governo Adonia per Cionibe, può avere le pili di- nistro Verwoerd si è assicura- 


Tragiche conseguenze della capitolazione delFONU 


Verwonrd ottiene 
nel Sud Africa 
la maggioranza 
assoluta 

JOHANNESBURG. 19. — C 


Ex deputato 
comunista 
scarcerato a Bonn 


- Ma venendo a parlare di 

BONN. 19 — Secondo il gior. < utopia ». c in quest'anno 
naie di Bonn « General Anzei- 1961, il discorso ormai oc- 
ger », l’ex deputato comunista corre farlo chiaro, poiché 

del Landtag del ®®Uen- ^ sempre più evidente da 

tnonalc, Vestfalia, Karl Scha- , i . • r. * 

brod è stato scarcerato. che parte è I utopia. L ufo— 

Poco prima delle elezioni al pin è nel considerare valido 
Bundestag. Schabrod era sta- un sistema che. come di¬ 
to incarcerato in seguito al cono le statìstiche della 
desiderio da luì espresso di FAO, non riesce nemmeno 
presentarsi candidato. ^ pareggiare l'aumento del- 


vengono pubblicati anello da n Hn periferia di ElisabcthvUle e sono .:oprnvvis<..ti at mas- ingaggiare una battaglia che s«sfrosc conseguenze Poiché jq cinque anni di potere, presentarsi candidato. „ pareggiare l aumento dei- 

giornali che di solilo sono f-l^^ c7-dei^e dio cii Sta^r ntmlc sono rinchiusi cir. sacri c si trovano chiusi nei dovrebbe portare alla liqni.U rappresentanti delle Na- Le elezioni, alle quali hanno La salute la popolazione con l’aumen- 

^ V '’** aului lar cieciore cno gii oiaii unni i _ z _^ . I rr..;#/» #itif r^at'fAi>Snnrfì cnit^Titr» minai;) nnllr carceri nazisie. c j!rti_ ___: 


mm 
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ritenuti seri e composti, co- si avviino verso il riconosci-l co 20.000 bolobo. Si froffnjcompj pro/nj/bi. 
me il foglio economico Les mento del GPRA. ‘di negri appartenenti alle* Gin nella scrai 

Echos e lo stesso Le Monde. _-— ^---— . . — 

Gran parte della stampa è. i.» ...• 

tuttavia costretta a ricono- Col sostegno dei due maggiori partiti 

sccre che il governo porta -—-—- 

oltretutto la responsabilità 

'di r?or%ro.‘con°(;i; Gemol Gursel candidato 

ratori algerini, misure che 

hanno offerto al PLN Tocca- — . ^ ■ 

foridn'b^rpSL'otnn;L^ ollo Presidcnzo turca 

zativa anche in Francia, c ’mm m m’mm m 

del suo ascendente sulle ---- 

irpfrare'‘una'd!slipiiL®e7^^^^^^^ Imminente l’annuncio dei risultati definitivi - Dieci generali 

DcT*rcsVo^?i dTce'*dfe^*nmiti destituiti per motivi nou resi noti dallo stato maggiore turco 

prefetti avessero sconsigliato ' 

Tapplicazione di misure co- ^ ANKARA, 19, ” 

ottenendo ^ Gd 

q^icsfraVo)^/^ I? K *^e.sa*Uo ; .. si presei 

scriveva il giornale — che - • - dato alla presi 

dodici algerini sono stati but- fP - T ' repubblica turcs 

tati nella Senna la settimana . SmgfW ^ .. L’annuncio è 

scorsa? E esatto che mo ti ^ J , ’ dallo stesso Gii. 

algerini sono stati ritrovati. KJi/f,»///}^ , r^n.,, 

recentemente, impiccati nei ’ t onfcrci 

boschi della regione parigi- ^ corso della < 

na? E’ esatto che ogni notte ' sidente della gì 

molti algerini spariscono, . . k . re ha anche d 

senza che si possa ritrovarne ^ favorcvol 

nelle prigioni e nei ^ ; r- verno di unità 

campi di internamento? Se ^ . .SV ad un governo c 

tinto questo - e ab- L’elezione del p 

h-.amo buone ragioni per ere- g.. -- Jf'f _.ji i 

derlo — chi sono gli autori »- Parte del parlar 

dì questi crimini? '\/ mercoledì pr 

Non occorre, evìdentemen- . iX/ * U generale 

aspettare risposta. appoggiato 

l’analisi della y. ^ 1 . . BH^ repubblicano di 

possibilità di un nuovo nu. seguace del 

putsch, che pubblica oggi ^i Kemal Atat 

rebbeTn dUe feVpi priSS »' ^«««1 «ccAnI* .1 bnt. 41 AUtnrk creato la m^et 

in Algeria, e poi, senza vio- -- -- - ■ ■ ■ - ■ sm dal partito 

lenza, in Francia — favorito formato i 

fra l’altro dalla eliminazione Kiunione dei tre neutrali a Vienna Idaì seguaci di 

del gruppo OAS di Madrid. --— stro Menderes, ii 

che era fautore di un’azione ék • * crimini contro 

gnte.mporanca ad Algeri e SVCZIO 0 SVIZZCra , 

L’organizzazione di Salar. „ .... . comunicati fii 

Tì^nl^^^arancia" dt unr^parrc StUdlSRO I 3d0SIOR0 Sl MEC maggioranza ta 

dell’esercito e di tutta la po-__ formare un gov< 

polazione europea, per crea- I repubblicani 

re una «Repubblica francese VIENNA, 19. — I tre pacsIlHanfi Schaffner e Bruno Krei- si sono affen 




campì profughi. dazione della scces.sione han- s^om Uiute non vogliono atii-l potuto patìecipBre s°ltMto minata nello produzione agri- 

Già nella serata di ieri po- no avuto scontri a fuoco con U governo centrale con-leletton bianchi, hanno dato allgravemente . gg cola. L'utopia è nel consi- 

___ ì mercenari di Ciombe. Le • ■ ■ — . ~* Aerare conciliabile, nel 

truppe inviate dal gen. Mo- i • «Jli: 1961, le idee di libertà con 

naCEffiorì partiti butu su istruzione precisa UontrO la minaCClft Qel licenziamenio n trattamento inflitto dal 

**** _ — _ del primo ministro Cìryìlc -" ^ sistema ai popoli coloniali. 

Adonta sono state traspor- ^ _[ • " 9 ** algerini, per esempio, 

- -Bg ^l _ M. _ tate con grossi aviotrasporli IVI YAflflO Cll uOZZI considerati ancora le neces- 

idldClYO militart a Luluabourg. sta- 9vlW|#V?rBll1W III ■WilBBW saric bestie che devono por- 

turca 30 minatori italiani in Francia 

■ ^ ^ ^ lometri a nord-est di Eli- _____ quella della conciliazione 

_- sabcthvtlìe: Kanìama e Ka- . i » impo.ssibilc/rn pensiero cii- 

. . . 1 » punga. Verso le cinque, eie- I lavoratori in lotta SOnO Ottanta - Domani scendono in ^ tstituziom colonm- 

IVl - Dieci generali menti dell'esercito naziona- * laVOraiOFl IH Bwiiy Al ''^fiche. fra pensiero ibe- 

. . . le congolese, procedendo na- SClOperO tUttl 1 minatori impiegati nel bacino di INancy mie e rapina imperialista, 

ato maggiore turco scostainentc attraverso Val- --—---- f/.". P'-incipi democratici e 

- fn vegetazione lungo i fiumi mETZ, 19. — Ottanta mi- minorale non concerne più sere disputi a p.assare varie “/" Y" il socittrismo 

AXTI^ADA »o II c-T Lulibesh e Liilua, si sono tn- in miniera ieri ai suoi alti forni. notti nella galleria, dormen- /*, ^oLniu^nio m 

Gur,Tl "aUua?: <”'•»'’> ><! r^nno lialairnX “l “minatori hanon dichia- do tati ruolo, pur di ottoncro nlml'n 

, • 1 » i’ 1 • attaccato con armi ...iraiati sul fondo delle gal- rato che rimarranno in fon- soddisfazione. . trrmini inrnnriììn\iU 

mente presiilente del comi- aiifomafiche i soldati katan. sé tecento metri di do alla galrelai finché non In serata il movimento di civiitl T imnérfaiu^ 

tato di unita nazionale che ghesi. Secondo dichiarazioni e * reimpiego >. solidarietà con i minatori in " S,nm n 

amministra la Turchia in at- ufficiali katmighesi. le triip- rifuilando^i di accettare il ci- Dei trenta minatori italia- sciopero si è esteso a tutto intollerabile- bisogne^ 
tesa che sia formato un go- pe di Ciombe, che avevano lo "trotto nece.s^ ni che partecipano allo scio- il bacino; i vari sindacati r%be chlede^^ soaaetti 

verno parlamentare quale ^o'^lVdrJnc ^S’cam^^ rio. Trenta di questi mina- pero, quindici sono stati col- hanno proclamato uno scio- sistema, ai^negri 

risultato delle recent, eie- Sw è cvìdfnferente con tori -sono italiani. piU da un primo provvedi- pero di una settimana, a par- dell’, utopistica » Africa in- 

zioni, SI presenterà candì- . ‘ ccioocro è stato orga- mento di licenziamento da tire da sabato. Il periodo di dipendente che sta libcran- 

dato alla presidenza della TchcTm^^^^ nizratr^'^r prostesl^re cS- Parte della società. agitazione verrà prolungai do,ri. ai cubani dell', utopi- 

repubblica turca. tanga — i quali hanno armi tro la deci-sione della socie- Mentre tutta la popolazio- compagnia mineraria sf,co » piccola Cuba che si 

L’annuncio è stato dato moderne c si avvalgono del tà che sfrutta la miniera, la ne di questo centro minerà- dara as.sicurazioni ai la-- ribella all America c vince, 

dallo stesso Gursel in uiTaf- giretto aiuto di soldati e uf- c Societè metallurgique de rio della regione di Nancy ‘ 

follata conferenza stampa. — possono es- Aubriges-Villcrupt ». di vo- manifestava la sua solida- nc?T-imbX di^ altri cil\à ^ Ub^crtà mS chl ol^- 

nel corso della quale il pVe^ licenziare gli operai, so- runa con gl, scioperanti, que- ‘ Ilo chiederà? ^ 

_:i-. comandante delle forze ar- stenendo che 1 estrazione del sti hanno dichiarato di es- _ _ci 


truppe inviate dal gen. Mo- 
butu su istruzione precisa 
del primo ministro Cìryìlc 
Adonia sono state traspor¬ 
tate con grossi aviotrasporti 
militari a Luluabourg. Sta¬ 
mane t soldati congolesi 
avrebbero sferrato due at¬ 
tacchi contro due località si¬ 
tuate a circa ottocento chi¬ 
lometri a nord-est di Elt- 
sabcthvilìe: Kanìama e Ka- 
panga. Verso le cinque, cle¬ 
menti dell'esercito naziona¬ 
le congolese, procedendo na¬ 
scostamente attraverso l'al¬ 
ta vegetazione lungo i fiumi 


sciopero 

METZ, 19. - 


amministra la Turchia in at- ufficiali katanghesi. le triip- 
tesa che sia formato un go- pe di Ciombe, che avevano 
verno parlamentare quale ricevuto rinforzi, scmbrara- 
risultato delle recenti eie- padrone del campo, 

zioni, si presenterà candì- ^ evidentemente con 

oiin ^ 11 ., preparate e isolate azio- 

dato alla presidenza della j mercenari del Ka- 

repubblica turca. tanna — ì mmli hnnnn .irmi 


se la compagnia mineraria stiva » piccola Cuba che .ri 
non darà assicurazioni ai la- ribella all'America c vince, 
voratori della miniera di se credono che daìVimpe- 
Cmsnes circa il loro ricollo- rialismo possa nascere ci- 
camento nelTambito di altri viltà e libertà. Ma chi glie- 
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Il Kcn. Gnrsel .cr«nt« al bnt» 41 Atatark 

Riunione dei tre neutrali a Vienna 

Austria Svezia e Svizzera 
studiano Tadesione al MEC 


sidente della giunta milita¬ 
re ha anche dichiarato di 
essere favorevole ad un go¬ 
verno di unità nazionale o 
ad un governo di coalizione. 
L’elezione del presidente da 
parte del parlamento avver¬ 
rà mercoledì prossimo.. 

Il generale Gursel verrà 
appoggiato sia dal partito 
repubblicano di Ismet Ino- 
nu, seguace del movimento 
dì Kemal Ataturk che ha 
creato la moderna Turchia, 
sia dal partito della giusti- 


Per una visita di una settimana 

Industriali italiani 
giunti ieri a Praga 


oToatn la Tiirr-H.a no*tro corrispondcntc l’estate scorsa a Praga ha dente della Camera di com- 

cia nai-t-t» -• *■’ OD \\ in — grande impulso alla mercio cecoslovacco. No\'y. 

sia dal partito della giusti- PR.AGA. 19. P®" corrente di traffici da e per ha dato il benvenuto agli 

zia, formato recentemente meriggio e giunta all aero- pitajja. Fiera di Brno, ospiti italiani auspicando 
dai seguaci dell'ex mini- ,! Praga, proveniente jg qualificata presenza una collaborazione sempre 

stro Menderes, impiccato per ^ ^ delegazione ministro delle Parteci- più stretta fra i due paesi. 

« crimini contro lo Stato ». industn.ali. La cap^gia il pacioni statali. Bo. ha raf- Nel pomeriggio alcuni tec- 

In base ai dati non ufficia- dusm^^ do" or ‘oiVùit&ri forzato la convinzione che niei della Montecatini hanno 
li comunicali finora nesenn uo.ior tjiiiniien. ^ po.ssibile non solo mere- avuto uno .«^cambio di idee 

Il comunicati tinora. nessun gi, imprenditori italiani si mentarc Io scambio di mer- con un gnippo di tecnici 

partito ha raggiunto una tratterranno circa una set- c, ma anche estendere la delle industrie chimiche ce- 

maggioranza tale da poter timana in Cecoslovacchia, collaborazione al campo tee- coslovacche- 

formare un governo. Durante la visita essi a%ran- ^ieo. x- scambio fra la Mon- 

I repubblirani. come è no- 5','”*™ ’’ Ì"“,' tecatini e le imprese statali 

to. si sono affermati alla Ca- ’ J^ab e commemT,rdi ouè. della Cecoslovacchia non C 


di Algeri e Orano» (i prò- neutrali in seno alia /.ona sky. mpiistro degli nsten au- „_j „ s'triali e commerciali di que- iniziative* la mostra, inaugu- i-ccoi,io\accnia non e 

clami relativi sono già stari ‘ scambio ìtriaco. assieme a Fritz Boek. mera mentre il partito della paese. rTA oggi'a PiKa dei oro esclusa, infatti, la compra- 

slarn’pam :Ù‘ una" flscia^! u7r'aca e"lÌeS^" " *“ ' ^egli esponenti SoVri duella MoXatlni Ha vendita di brevetti. Domani 

territorio costiero, lasciando studiare piano a tre di ime- Le dificussioni verteranno * ‘kÌk delTindu-stria privata italia- esposizione di beni di consu- alcune ind^atrici prove- 

il resto all’esercito francese grazione con ii mercato comu- principalmente «un’accordo di proDani,mente annuncia- na indica un interessante mo durev’oli fabbricati in nienti dall Italia presente¬ 
fedele a Parigi, e al FLN. ne europeo una formula con la quale i tre ri questa sera o domani. sviluppo nei rapporti econo- Italia, che verrà aperta lu- ranno modelli confezionati 

In seguito. TOAS conte- Partecipano alla riunione il Stati possono associarai al Dieci generali delTcserci- "^‘ci fra i due paesi. Italia nedì. con prodotti usciti dagli sta¬ 

rebbe di ottenere Tappoggic ministro degl, esteri svedesi. MITC senza Infrangere la prò- - turco sono «tati ocffi He- ® Cecoslovacchia, per con- La mostra della Monterà- bilimenti del grande com- 
di diverse forze politiche in stituiti dallo stato marcio vordc riconoscimento delle lini è stata presentata que- plc^o chimico. La mostra 

Francia (da Molici a Pinay) SfEC^utaic comune noi ha dam giS- f'" »>■'»■■!« c 

presentandosi come restau- federale svizzero e ministro de- che tramite trattative fra Sta- ’ ,* ® aip,."“ hIi «roJ,!! * Pare- fertilissi- nici. presente anche l’amba- sentala anche a Varsavia e 

ratore delle libertà contro la gii esteri Friedrich Wahlen, il to e Stato. La riunione dovreb. nazione alcuna del provve- mo terreno d’intesa. L accor- sciatore italiano a Praga, a BudapesL 

dHlatuni gollista. Questo suo ministro del commercio be «ver termine in serata. Idimento. do commerciale siglato nel- dottor Aillaud. Il vice-presi- OKASfO PNtSiggvtf 
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